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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



immensa 


venuta 


tutta Italia 


si è raccolta a Padova 
per onorare Curiel 

l'ADOVA — Gli universitari sfilano con un grande ritratto di Eugenio Curiel per le 
vie del centro (Telefoto) 

Longo ai giovani: combattete con noi 

' ' 

I • . ' . ' 

la grande battaglia della libertà 

Appello di Occhetto alja gioventù cattolica e a tutte le forze giovanili - L’insegna¬ 
mento di Cunei e la politica del PCI per la democrazia e il socialismo 
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Previsto il suo arrivo per oggi 

KHAN NON DEVE 
RE^RE A ROMA 

* ’ ■ *'.;*-'* T'.- " ■ 

Se il sanguinario ex dittatore del Sud Viet- 
Nam avrà colloqui politici nella capitale, non 
potrà mancare la più viva protesta demo* 
cratica e popolare 


Dopo l’assassino Ciom- 
be, anche il signor 
Khani ex dittatore-fan» 
toccio degli americani 
nel V’iet Nam del Sud 
verrà a Roma? 

La notizia, diffusa ieri 
dalie agenzie, dava per 
certo che nel corso del 
suo viaggio in Europa, 
ove si reca in qualità 
di « ambasciatore viag¬ 
giante », Khan « farà 
scalo » nella Capitale, 
(e le agenzie stesse 
hanno addirittura ac¬ 
cennato nella notte di 
un suo possibile incon¬ 
tro con Paolo - VI). 
Non è ancora accertato 
se si tratterà di una so¬ 
sta « tecnica » o di una 
sosta politica. A raffor¬ 
zare la seconda ipotesi 
sta il fatto, piuttosto 
sconcertante, che il noto 
massacratore sud-vietna¬ 
mita ha rilasciato, poco 
prima delia sua forzata 
partenza da Saigon, al¬ 
cune dichiarazioni di lo¬ 
de rivolte a Moro, del 
quale — a quanto ripor¬ 
tato da alcuni giorna¬ 
li — ha apprezzato II di¬ 
scorso pronunciato in 
difesa delle rappresaglie 
americane contro il Vict 
Nam del Nord. 

Se Khan, dunque ver¬ 
rà a Roma, è probabile 
che si opererà il tenta¬ 
tivo di accreditarne la 
figura, dandogli modo 
di avere incontri. Se 
questo è probabile deve 
essere tuttavia anche 
certo che — come per 
Ciombe — l’opinione 
pub'’lica italiana, le for¬ 
ze dcjnocratichc, i gio¬ 
vani sapranno reagire. 



La presenza di Klian a 
Roma non può essere 
giustificata da nessun 
motivo. Lo stesso Moro 
ebbe a dichiarare al Se¬ 
nato che l’Italia a non 
ha interessi diretti né 
impegni politici o mili¬ 
tari » con il Viet Nam 
del Sud. In questo qua¬ 
dro eventuali incontri 
politici di Khan a Ro¬ 
ma avrebbero solo 11 
senso di una « riabilita¬ 
zione » di un personag¬ 
gio indegno che, certa¬ 
mente. nessun onesto, 
nessun democratico po¬ 
trà tollerare. E contro la 
quale l’opinione pubbli¬ 
ca democratica si senti-, 
rà chiamata a protesta¬ 
re con vigore. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 28 

Un vibrante appello alla gioventù italiana, per¬ 
chè si unisca ai comunisti, al partito di Gramsci, 
di Togliatti, di Curiel e continui le loro grandi 
battaglie per la libertà, per la democrazia e per 
il socialismo, è stato lanciato stamane dai compagni 
Longo e Occhetto, nei discorsi tenuti dinanzi all’enor¬ 
me folla (non meno di 60 mila) di compagni, di 
lavoratori,. di giovani raccolti in piazza Insurrezione 
per conunemorare Eugenio Curiel nel ventesimo anni¬ 
versario della Liberazione, che segnò anche il martirio 
del nostro compagno. Gina | ' ’ 


Borellini, l’eroica nostra 
compagna modenese muti¬ 
lata partigiana. medaglia 
d’oro della Resistenza, ha 
assunto la presidenza della 
straordinaria assemblea po¬ 
polare. Dopo il saluto reca¬ 
to dal segretario della Fe¬ 
derazione di Padova, Pan¬ 
nocchia. Gina Borellini leg¬ 
ge le principali fra le cen¬ 
tinaia e centinaia di ade¬ 
sioni pervenute da per.<! 0 - 
nalità culturali e della Re¬ 
sistenza, da singoli^ e da 
partiti e associazioni. Mol- 
ti.ssime le abbiamo già pub¬ 
blicate. Ricorderemo an¬ 
cora quelle del prof. Fran¬ 
co Antonicelli, di Giansiro 
Ferrata, di 15 professori e 
assistenti deH’Università di 
Bologna, deH'aw. France- 


salari e per la libertà in 
cambio di un po’ di demo¬ 
crazia calata daU’alto. Ec¬ 
co dove sta il pericolo au¬ 
toritario contro il quale oc¬ 
corre unirsi, vigilare. 

Da qui, da Padova — 
ha proseguito Occhetto — 
ci rivolgiamo ai cattolici, 
dei quali Curiel aveva sa¬ 
puto cogliere le profonde 
motivazioni che li spinge¬ 
vano nella Resistenza a 
battersi al nostro fianco 
contro 1 fascisti. A venti 
anni di distanza, noi dicia¬ 
mo loro: battersi oggi per 
i valori in cui credete si¬ 
gnifica cogliere il contra¬ 
sto fra questi valori e la 
società capitalistica, che è 
una delle più disumane 
della storia. Come Curiel. 



Si estendono le manifestazioni 


SCO Guindani, presidente chiediamo alle coscienze re- 


della Provincia di Rovigo, 
del sindaco di Trieste, 
Franzil, dei proff. Cesare 
Musatti e Ludovico Gey¬ 
monat, deirUnlversità di 
Milano, della medaglia 
d'oro Giotto Ciardi di Li¬ 
vorno. 

Fra uno scroscio ritmato 
di applausi, prende la pa¬ 
rola Achille Occhetto. Il 
suo discorso è un discorso 
appassionato che suscita 
l’entusiasmo dei giovani. 
« Eugenio Curiel — esordi- 
.sce Occhetto — l’intellet¬ 
tuale. il giovane comuni¬ 
sta. il dirigente, combatte¬ 
va e moriva per la libertà 
quando tanti che allora sta¬ 
vano nascosti vengono og¬ 
gi a chiederci un certifica¬ 
to di democrazia. 

Ricordando le opere e le 
parole di Eugenio Curiel 
noi sentiamo che la Resi¬ 
stenza vive ancora, non so¬ 
lò di quel martirio, ma del 
messaggio per il domani 
che Curiel seppe lanciare 
nel fuoco della lotta Anche 
per questo la celebrazione 
di oggi è una giornata. im 
momento di lotta, di pas¬ 
sione politica, che collega 
i partigiani di ieri ai par¬ 
tigiani di oggi, a tutti colo¬ 
ro che combattono per la li¬ 
bertà, ai gloriosi combat¬ 
tenti del Vietnam e di tut¬ 
ti : paesi che vogliono li- 
herarsi dal giogo colonia- 
lista. 

Non ha significato dirsi 
antifascisti e giustificare 
nello stesso tempo l’inter¬ 
vento americano nel Viet¬ 
nam del Nord Noi voglia¬ 
mo e.ssere uniti non solo 
nel ricordo, ma nella lotta 
che continua Richiamarsi 
a Curici significa collegar¬ 
si all’antifascismo rivolu¬ 
zionario. che vedeva la Re¬ 
sistenza come costruzione 
dal basso della nuova de¬ 
mocrazia. che prefigurava 
una Italia nuova nella qua¬ 
le non si potevano licen¬ 
ziare gli operai, né si 
teva chiedere, come fa il 
centro-sinistra oggi, di ri- 
ntmdftre • battersi per i 


ligiose di essere un fattore j 
attivo rivoluzionario in 
senso anticapitalistico. 

A tutte le forze giovanili 
chiediamo - di partecipare 
con i ' propri delegati ad 
un grande congre.sso della 
giovane Resistenza, per ve¬ 
rificare le condizioni del¬ 
l’unità per dare al Paese 
una società nuova, una so¬ 
cietà democratica. Ieri nel¬ 
la Resistenza, come ci di¬ 
ceva Curiel. si realizzò 
un’alleanza fra classi di¬ 
verse. consapevoli delle 
loro distinzioni, al fine di 
battere il nazifascismo e 
conquistare la libertà. Og¬ 
gi. nella lotta contro il ca¬ 
pitale monopolistico, è ne¬ 
cessaria una unità positiva 
per costruire una società 
nuova in cui riviva quella 
concezione più elevata del¬ 
la democrazia che Curiel 
ci ha lasciato; libertà for¬ 
male e libertà sostanziale 
non debbono essere con¬ 
trapposte. i lavoratori deb¬ 
bono partecipare alla dire¬ 
zione della vita economica 
e politica del paese, l’in- 
temazionalismo deve esse¬ 
re la base della solidarietà 
rivolta a tutti i popoli che 
lottano per l’indipendenza 

Nel nome di Curiel — 
h.T concluso Occhetto — 
noi rivolgiamo ai giovani 
operai, contadini, studenti, 
il nostro appello alla lotta, 
all’impegno ideale, alla mi¬ 
lizia politica, per la liber¬ 
tà e il socialismo». 

Dopo di che lo stesso Oo- 
chetto consegna, fra gli ap¬ 
plausi commossi della fol¬ 
la. l’atte.stato e la medaglia 
doro del PCI e della FGCl 
alla sorella di Curiel. Gra¬ 
zia; prende quindi la paro¬ 
la il compagno Longo. sa¬ 
lutato a gran voce e da un 
entusiasmante sventolio di 
bandiere. 

« Siamo convenuti ' da 
ogni parte d’Italia — inizia 
Luigi Longo — per comme¬ 
morare qui a Padova, nel 

Mario Passi 

(Scgtte a pag, 6) 
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/ krrovieri 
con fISr stianti 

Oggi sciopero nazionale degli universitari • Chiusa 
dal governo anche la Facoltà madrilena di medi¬ 
cina - Migliaia di giovani sfidano la polizia e si 
riuniscono in assemblea nella città universitaria 


PADOVA — Uno scorcio di piazza Insurrezione gremita di folla durante il discorso del compagno Longo (Telefoto) 


MADRID, 28 

A poche ore dairinìzio dello 
sciopero nazionale degli stu¬ 
denti spagnoli, le autorità fran¬ 
chiste hanno annunciato la 
chiusura di un’altra Facolt.à 
tra le più « ribelli •; quella di 
Medicina di Madrid, che è an¬ 
che il più grande centro di 
studi medici della Spagna. La 


* . f • . , - • - ^ 

Oggi le direzioni dei partiti esaminano il grave compromesso moroteo 

La Pira respinge raccordo per Rrenze 
La CISL contro ogni tregua salariale 


Saragat si è incontrato con Moro a Castelpor- 
ziano? • Non entrerebbero nel nuovo governo nè 
lombardianì nè scelbiani - Apprezzamenti di Ma- 
lagodi per la « evoluzione » del centro sinistra 


Richiamo alle 
responsabilità 


I risultati dei colloqui tra 
i rappresentanti dei quattro 
partiti de] centro sinistra con¬ 
clusi sabato notte, saranno sot¬ 
toposti, nel corso della gior¬ 
nata di oggi, alle direzioni dei 
rispettivi partiti. Pare che a 
conclusione delle trattative sia 
stata stesa da Moro una sorta 
di bozza di documento, su cui 
dovTanno discutere oggi gli or¬ 
ganismi dirigenti del PSI. del 
PSDl. del PRI. della DC. Ma. 
a smentire il clima ufficiale 
di ottimismo che si vuole dif¬ 
fondere sull’operazione (il 
prof. Biasini della segreteria 
del PRI ha parlato di un « ac¬ 
cordo felicemente raggiunto ■ ) 
sta anche l’incertezza del ca¬ 
lendario di oggi e dei prossimi 
giorni. Rumor vorrebbe riuni¬ 
re la direzione della DC solo 
nel pomcrig^o. dopo aver co¬ 
nosciuto l’esito della riunione 
dei socialisti; per De Martino 
vale la stessa preoccupazione. 
Evidentement*, nessuno del 
due segretari prevede una fa¬ 
cile ratifica deH’accordo da 
parte delle rispettive dirczio-i 


ni. Nell’intento di influenzare 
l’ultimo atto di queste lunghis¬ 
sime e confuse trattative. Moro 
ha avuto ancora, nel corso del¬ 
ia giornata di ieri, contatti con 
i segretari dei partili e pare 
che sia stato anche ricevuto, a 
Castel Porziano. dal Presidente 
della Repubblica. 

Fonti morotee insistono nel 
prevedere per <M?gi una conclu¬ 
sione a livello dei partiti, per 
domani martedì la riunione dei 
consiglio dei ministri e per 
mercoledì o giovedì la dichia¬ 
razione di Moro alla Camera. 
.Sembra difficile però allo stato 
attuale delle cose dire se que¬ 
sto calendario potrà essere ri- 
.spettato; esso presuppone in¬ 
fatti che l’operazione « sostilu 
none dei ministri • si realizzi 
nel giro di ventiquattr’ore. Ciò 
farebbe pensare quindi che dal 
nmpasto resterebbero fuori sia 
« lombardiani • che • scelbia- 
ni ». In questo senso del resto 

vice 

(Segue a pag. 6) 


Non che siamo animati 
da troppa fiducia. Ma sen¬ 
tiremmo di venir meno ad 
un dovere se non sottoli¬ 
neassimo ai compagni dello 
direzione del PSI convocata 
oggi per ratificare • l’ac¬ 
cordo per il rimpasto » che 
sarebbe stato raggiunto sa¬ 
bato sera fra i segretari 
dei Quattro parliti, come 
l'opinione pubblica operaia 
e democratica attenda con 
impazienza le loro deci¬ 
sioni 

E’ opinione largamente 
diffusa e fortemente consa 
lidata non soltanto nelle 
masse lavoratrici ma anche 
negli .'strati intermedi, non 
soltanto nei .settori d’opi 
nione da noi influenzati ma 
anche in settori da noi lon 
toni, che guest’» accordo * 
nìent’altro sia, e nient’altro 
possa essere, che un imhra 
gito. Un imbroglio che Ma 
To è riuscito o mettere in¬ 
sieme mercè la tecnica del 


• rinvio > di buona parte 
dei problemi controversi: 
mercè ■ l'accettazione, da 
parte del PSI, di una serie 
di umiliazioni e di ricatti, 
oltretutto gratuiti, data la 
labilità delle soluzioni e- 
scogitate; e merché, infi¬ 
ne, ras.sunzione di impe¬ 
gni irresponsabili come 
quelli relativi alla » tre¬ 
gua salariale », che ha im- 
provvisamente trovato in 
un deputato abruzzese di¬ 
venuto. non si sa bene nè 
come nè perchè, responsa¬ 
bile della Commissione eco 
nomica del PSI un inaspet¬ 
tato difensore. 

Non -abbiamo mancato, 
nei giorni scorsi, di richia 
mare ripetutamente l’at¬ 
tenzione dei compagni diri 
genti del PSI sul vero stato 
d’animo delle masse, sia di 
fronte alla tecnica di go¬ 
verno (e di rimpasto) fin 
gui seguita sìa di fronte a 
certe prospettive di una po¬ 


litica economica che riposa 
sulla richiesta d’una • tre¬ 
gua salariale ». Ieri le di¬ 
chiarazioni dei massimi di¬ 
rigenti del sindacato catto^ 
lico, e il rifiuto dell’on. 
La Pira di prestarsi ai gio¬ 
chi di prestigio dell'on. 
Moro hanno confermato 
quanto le nostre parole non 
fossero dettate da spirito di 
varie ma rispecchiassero la 
realtà del Paese. 

La Direzione del PSI og¬ 
gi. ha ancora la possibilità 
di scelta tra il ritrovare un 
contatto con il Paese e il 
rizzare un muro d'incom- 
premàone fra il PSI e tanta 
parte dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica Chè di que¬ 
sto oggi si tratta. Lo com¬ 
prendano i compagni della 
Direzione del PSI. E calca 
lino quale significato in un 
domani molto prossimo, po¬ 
trebbe avere una laro scel¬ 
ta sbagliata oggi. 

♦ 


polizia da più giorni ha accer¬ 
chiato la città universitaria 
madrilena e rinforzi di poliziot¬ 
ti e di truppa sono stati (atti 
affluire nella canitale da altri 
centri. 

Quella di domani dovrebbe 
essere una grande giornata di 
lotta antifascista; oltre allo 
sciopero c alle manife.stazioni 
degli studenti si è diffusa la 
notizia che i ferrovieri di Ma¬ 
drid si daranno appuntamen¬ 
to al centro della città. I fer¬ 
rovieri hanno chiesto agli stu¬ 
denti di inviare una dclegazio- 
ne alla loro manifestazione. 

L'imponente schieramento di 
poliziotti non impensierisce gli 
studenti: ieri più di tremila 
giovani sono riusciti a penetra¬ 
re nella sede della Facoltà di 
Lettere e Filosofia, mentre al¬ 
tri cinquemila erano riuniti in 
assemblea nella sede della Fa¬ 
coltà di Medicina. 

Neirassemblca tenuta nella 
Facoltà di I.,ettere — chiusa 
dal governo da alcun! giorni — 
sono state prese queste decisio¬ 
ni: aderire allo sciopero che 
nello stesso momento veniva 
proclamato In altre sedi uni¬ 
versitarie; proclamare uno 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to nella Facoltà di Lettere, fin¬ 
ché non sarà revocala rinchie. 
sta disposta a carico di quattro 
professori accusati di ribellio¬ 
ne: inviare un messaggio di 
lotta a tutti gli studenti spa¬ 
gnoli. 

Analoghe decisioni sono sia¬ 
te prese in altre Facoltà: in 
quella di Scienze politiche ove 
un'assemblea di studenti e di 
professori ha indirizzato al go¬ 
verno franchista una risoluzio- 
ne nella quale si chiede libertà 
di organizzazione per gli stu¬ 
denti; alla Facoltà di architet¬ 
tura. in quella di Scienze na¬ 
turali. La protesta si fa sentire 
persino all'interno della orga¬ 
nizzazione franchista; il Consi¬ 
glio del sindacato governativo 
dcirUniversità di Saragozza, 
altro centro universitario spa¬ 
gnolo di grande importanza, 
ha inviato al governo di Kran- 
co telegrammi nei quali si 
chiede la riapertura della Fa¬ 
coltà di f.ettere dì Madrid c 
la sospensione dcirinchiesta a 
carico dei quattro professori 

f telegrammi sono stati in¬ 
viati ai ministn della Pubbli¬ 
ca Istruzione, degli Interni, 
al segretario generale della 
Falange, e allo stesso dittatore 
Franco Messaggi di solidarict.à 
con la lotta degli studenti e 
del professori universitari di 
Madrid stanno affluendo da 
varie parti del mondo. 


Mosca 


Cominciano 
oggi le 
consultaziohi 
tra i delegati 
dei P.C. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Le consultazioni sui problemi 
dcH'iinità del movimento comu¬ 
nista cominromnno domani a 
Mosca. pre.-:enti 13 delegazioni 
di partiti comunisti e oper-ai: 
Australia. Argentina. Bulgaria. 
Brasile. Unghcri.a. Repubblica 
democratica tedesca. Germania. 
India. Itali.-i. Cuba. Mongolia. 
Polonia. Siria. Finlandi.a. Ceco¬ 
slovacchia. Francia e Unione 
Sovietica. Il PC degli Stati 
Uniti partecipa a titolo di os¬ 
servatore. A questo gruppo si 
unirà anche il partito comunista 
britannico la cui delegazione 
arriverà a Mosca soltanto do¬ 
mani pomeriggio Dei 2R partiti 
Invilati, sono dunque assenti i 
comiwgni cinesi, vietnamiti, co¬ 
reani. indonesiani, giapponesi, 
romeni o gli albanesi. 

Quasi tutte le delegazioni so¬ 
no dirette da membri della di¬ 
rezione e della segreteria del 
rispettivi partiti e anche da se¬ 
gretari generali. Cosi la dele¬ 
gazione indiana é diretta dal 
presidente Dangc. nuclla finlan¬ 
dese dal segretario generalo 
Aaltoncn. quella inglese dal 
pr<^idcntc Palm Dutt, quella 
-siriana dal segretario generale 
Baedash. quella sovietica dal 
•segretario e membro del Pre- 
■iduim Mikail Suslov. quella 
francese da Raymond Guyot. 
quella cubana da Raul Castro, 
quella ungherese da Nemesch. 
e quella poi icca da KItcko. 
quella cccosinvnrra da Koutzki 

I-a delegazione Italinn.a giunta 
a Mosca mercoledì scorso, e 
diretta da Enrico Berliguer è 
composta dai compagni Pecchlo- 
li. Giuliano Paletta e Pintor. I,e 
altre delegazioni sono cosi com- 
no'fe: Partito comunista di Au¬ 
stralia: Sharlcey e Aarons: Par¬ 
lilo comunista argentino- Ghlol- 
d: e Ferrari: P.artito comunista 
bui paro; Griporov. Abramov e 
Strelkov; Partito comunista 
brasiliano; Zillcr e Motta; Par¬ 
tito com-inista operaio unghe¬ 
rese. Neme.sch e Ilku: Partito 
socialista unitlcnto tedesco: Ma- 
tcrn, Akscn e Florin; Partito 
comuni.sta di Germania: Mon e 
^chleifeschteir; Partito comu¬ 
nista indiano; Dange e Sarde- 
s.ai: Partito socialista unito rivo¬ 
luzionario di Cub.a. Raul Castra 
Cinfiiegos e Oìivares Sanchez: 
P.artito popolare rivoluzionario 
di Mongolia; Molomdjamtz. 
r.hamsurcn e Sch.igdarsuren: 
Partito or»era !0 ur.iftcato polac¬ 
co' Klicko. Verblinn e Cesak; 
Partito comunista siriano: Bag- 
da.sh. Feis.al e Sbai: Partito co¬ 
munista • finlandese Aaltonen, 
Lentinen e Poikolaincn; Parti¬ 
to comunista francese; Guyot e 
Kanapn; Partito comunista ce¬ 
coslovacco: Koutzki. Auersperg 
e Kaderki; Partito comunista in¬ 
glese; Palm Dutt: Partito co¬ 
munista dell Unione Sovietica; 
Suslov, Demicev. Andropov e 
Ponomariov 

L’elenco ufficiale del partiti 
partecipanti e ia composizione 
delle delegazioni sono stati co- 
munT.ati ufficialmente questa 
mattina dalla stampa sovietica 
insieme a una breve notizia se- 

Augusto Pancaklì 

(Segue a pag. é) 
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l'Unità 7 lunedì 1 marzo 1965 


i>’'f;Ui manifestazione del PCI a Cave 


\ ♦ i ‘ ' { ». • 

Crisi de 
crisi di una 


I. » 



Il discorso di Trivelli — L'« unifica¬ 
zione » doroteo e i problemi del cen¬ 
tro sinistra — Funzione dello 167 


Ha avuto luogo ieri, nella Piazza Garibaldi di 
Cave, una forte manifestazione indetta dal PCI 
sulla situazione politica ed economica e sul pro¬ 
blema della formazione di una nuova maggio¬ 
ranza al Comune. Hanno parlato i compagni Mariani, 
'responsabile di zona, Allegra e Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della B’ederazione romana del PCI. Il compagno 
Trivelli - ha iniziato sottolineando come i comunisti 
richiamino l’attenzione dei 


cittadini sulla gravità del¬ 
la situazione in una serie 
di comuni (oltre a Cave, 
per esempio, Volletrl, Tivoli, 
Monterotondo) tra I più im¬ 
portanti della provincia nei 
quali non si è ancora for¬ 
mata una maggioranza, no¬ 
nostante che in essi (come 
In altri) vi siano tutte le 
condizioni per dar vita a sta¬ 
bili maggioranze con una lar¬ 
ga base popolare. Nella spe¬ 
cifica situazione di Cave i 
comunisti hanno dato prova 
di un grande senso di re¬ 
sponsabilità: allo scopo di 
cacciare 1 fascisti daU'ammi- 
nistrazlonc comunale. — ha 
detto Trivelli — noi siamo 
stati e siamo disposti a per¬ 
mettere la formazione di una 
Giunta, anche di soli de, che 
si caratterizzi come Giunta 
di una maggioranza demo¬ 
cratica e si impegni ad at¬ 
tuare un programma rispon¬ 
dente agli interessi della 
maggioranza dei cittadini di 
Cave. 

Quello che più stupisce, 
però, è Tattegglamento del¬ 
la De di Cave, che, pur con¬ 
vinta della giustezza di una 
soluzione democratica subi¬ 
sce le imposizioni del diri¬ 
genti dorotei della De roma¬ 
na. e sembra che si sia ora ' 
convertita alia tesi del com¬ 
missario prefettizio. Ma que¬ 
sta non sarebbe affatto una 
via d'uscita. Anche perché 
fra tre o quattro mesi, gli 
orientamenti del grupni di¬ 
rigenti romani delia De sa¬ 
ranno, semmai, forse più a 
destra di quelli di oggi. 

Si giunge cosi, ha afferma¬ 
to il compagno Trivelli, ad 
un punto politico attuale e 
molto Importante. Che cosa 
bolle In pentola, nella DC ? 
Dalle elezioni dei 22 novem¬ 
bre 1 gruppi dirigenti della 
De sono in crisi. T.a scon¬ 
fitta elettorale ha provocato 
tutta una serie di processi, 
nella De. che sembrano pre¬ 
ludere alla sostituzione di 
Ponti dalla direzione della 
De romana, come 6 già stato 
sostituito Boazzellì dalla di¬ 
rezione del Comitato pro¬ 
vinciale della De Ma non è 
con la sostituzione delle per¬ 
sone che si risolvono i pro¬ 
blemi. La sconfitta della De 
non è certo una colpa ~ per¬ 
sonale» di Ponti: lo è di tut¬ 
ta una politica. Ed è proprio 
sul terreno politico, infatti, 
che quanto avviene nella De 
va attentamente seguito Si ò 
parlato di un progresso di 
- unificazione » nella corren¬ 
te di maggioranza della De 
di Roma, - Impegno demo¬ 
cratico». Ma questo proces¬ 
so di unificazione — av'vc- 
nuto sotto gli auspici del 
Tempo — come si sta svilup¬ 
pando ? Sotto un profilo net¬ 
tamente conservatore, per¬ 
ché è caratterizzato, nel do¬ 
cumento che si dice e.ssere 
stato approvato da tutti gli 
esponenti di » Impegno de¬ 
mocratico», da due posizio¬ 
ni: a) una concreta apertu¬ 
ra verso i liberali: b) una 
riaffermazione — in termini 


brutali — deir anticomuni¬ 
smo. Fa ridere pensare che 
su queste basi si possa, co¬ 
me dicono l dorotei romani, 
» rivitalizzare » il Partito De, 
portato alle sue scarse for¬ 
tune elettorali romane pro¬ 
prio dalla sua vocazione mo¬ 
derata e trasformista. 

Noi non sappiamo — ha 
aggiunto Trivelli — come i 
fanfaniani e le sinistre De 
possano chiedere una » dire¬ 
zione unitaria - con l doro¬ 
tei, che fanno questo ulterio¬ 
re scarto a destra (ed erano 
già tanto a destra prima...). 

Né riusciamo a compren¬ 
dere come la Federazione 
romana del Psl non batta ci¬ 
glio di fronte a questa pa¬ 
lese e dichiarata involuzione. 
In un recente comunicato 
della Federazione romana del 
Psi si parla di un «rilancio» 
del centro-sinistra su basi 
più avanzate, contro 1 mode¬ 
rati etc. Su questi temi, an¬ 
zi, il Psi ha svolto conferen¬ 
ze in molte sezioni. Ebbene, 
noi poniamo una questione 
non tanto morale quanto po¬ 
litica: credono alle parole 
che dicono i dirigenti roma¬ 
ni del Psi ? Ed ancora: se 
vogliono lottare contro i mo¬ 
derati della De. e proprio 
questi moderati caratterizza¬ 
no ancor più la direzione 
romana della De. quale posi¬ 
zione prendono Palleschi cd 
1 dirigenti romani del Psi ? 

Questa situazione ci preoc¬ 
cupa Ma, sia chiaro, non ci 
preoccupa, per cosi dire, por 
le vicende del nostro Parti¬ 
to. Ci preoccupa perché sot¬ 
to la spinta moderata le si¬ 
nistre De ed 1 dirigenti ro¬ 
mani del Psl si rivelano de¬ 
boli. incerti, non sanno che 
pesci pigliare, e subiscono la 
altrui offensiva. E questo in 
un momento — ha detto Tri¬ 
velli — in cui i problemi 
della capitale si fanno gra¬ 
vissimi. Cresce la disoccupa¬ 
zione edilizia: si chiudono 
fabbriche: si licenzia: si ri¬ 
ducono gli orari di lavoro. 
Tutto il ceto medio è stretto 
da una crisi che rlmbaiz^ su 
di loro dopo aver colpito i 
lavoratori. La pratica latitan¬ 
za, da mesi, di un governo 
degno di questo nome, ag¬ 
grava tutti questi problemi 
e rendo oscuro e preoccu¬ 
pante il domani. 

Proprio considerando la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e politica — ha det¬ 
to Trivelli avviandosi alle 
conclusioni — è necessario 
che siano battute, localmen¬ 
te e su scala nazionale, le 
forze moderate: è necessario 
che ci si ponga sul terreno 
di uno nuova, urgente, pre¬ 
cisa politica economica basa¬ 
ta .sulla prevalenza degli in¬ 
teressi p deirintervenlo pub¬ 
blico. E questo a cominciare 
daH'edilizia. puntando senza 
esitazioni sulla legge 167, su 
una legge generale di rifor¬ 
ma urbanistica, su un piano 
coordinato di intcr\’enti fi¬ 
nanziari dello stato Que.sta 
ò la problematica reale sulla 
quale tutti si dc\’ono davve¬ 
ro misurare. 
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I II giorno | pìCCOla 

I cronaca 


Oggi, lunedi I* niar- 
I zo (60-30}). Onomasli- 
co: Albino. Il sole sor- 

I -e alle 7.4 c tramonta 
alle ISA. I.una nuov.i 
il 3 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 ma.schi e 142 
femmine. Sono morti 47 maschi 
p 36 femmine, del quali 8 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempe¬ 
rature: minima 0. massima 14. 
Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono cielo poco nuvoloso c 
temperatura in diminuzione. 

Veglione 
Amici deirUnità 

DomanL * marzo, nel salone 
della sezione PCI S. Lorenzo 
(gjc.), in via dei Latini 75. 
avrà luogo il V'eglione degli 
« Amici dell’Unità ». La serata 
stuil allietata, fra raltro, dat- 
Tesecuzione di canti popol.'irl. 
Funzionerà un servizio di buf¬ 
fet freddo. 1 biglietti di in¬ 
vito si possono ritirare presso 
la sede degli « Amici > in Fe¬ 
derazione (via dei Frentanl) o 
presso la sezione San Lorenzo. 


» • • 


ANPI 

Qnest.T sera alle ore 19. 
presso 1.1 sede della Federazione 
del PSIUP (Via Znn.ardelll 24) 
si terrà un pubblico dibattito 
sul tema. « Difesa delle liber¬ 
tà democratiche ». Parteciperà 
Franco Raparelli. vice presiden¬ 
te dell’ANPI provinciale. Parti¬ 
giani ed amici sono invitati ad 
intervenire. 

Lutto 

C morta la compagna Au¬ 
gusta Picchi- 1 funerali si svol¬ 
geranno oggi alle ore 16.30 pa¬ 
tendo daU'ospedale San Gio¬ 
vanni. Al marito delia scom¬ 
parsa, compagno Maurizio Ba- 
Ijini e al cognato Nino Fran- 
chelluccl le condoglianze della 
Federazione del PCI c della 
redazione dcti'c Unità ». 


Comitato 
federale e C,F.C, 


Il compagno Salvatore Alfano, 
con la sua famiglia, composta 
delia moglie e due bambini, e 
senza casa. Chi puO aiutarlo In 
qualche modo o ospitarlo per 
qualche tempo nniLt propria 
easa. tclefcni al nostro giornale 

Mostra 

Una collettiva di sette pit¬ 
tori si è inaugurata, alla gal¬ 
leria Stagni, in via Brunetti 43. 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 9 marzo. 

Nozze 

Si è tpos 

pagno Ivan Delardinelli. sei 


m-e- 

Fana 


tarlo di Capannelle. A GlulFana 
e al suo compagno Quirino Men- 
carelll, gli auguri più belli del 
compagni della Federazione, di 
Copauiella e dell'Unità. 


Oggi alle ore 17 sono ron- 
rtjcail in Via Botteghe Oscu¬ 
re il CF e la CFC. Ordine del 
giorno della riunione: 1) Ini¬ 
ziative del partito sni proble¬ 
mi della politira estero, rela¬ 
tore Cesare Fredduzzi: infor¬ 
mazione sullo svolgimento del¬ 
le conferenze di zona, relatore 
Claudio Verdini: eiezione della 
delegazione alla Conferenza 
regionale. 

Manifestazioni 

BORGATA ANDRE’ ore 19, 
dlh.i’ilto legge 167 con Me¬ 
landri. 


SENZA RISULTATO LE INDAGINI SUL «GIALLO» DI TRIONFALE 





* ' ' "ri 


' } f * 

fi* ! ‘ 


Lia polizia 


> ^ \ . f 


\\ 


indaga tra le 
mólte amiche 

f •/►••• e e ^ 

delP ucciso 





Claudio De Blasi, la vittima 


La ricostruzione del delitto e il probabile percorso seguito dalla sparatrlce per sfuggire 


Un'auto attendeva l'assassina? 

Il probabile percorso della » donna in bianco » porta sulla via Olimpica - Ricostruita minuto per minuto ^ultima giornata 
della vittima - Lungo interrogatorio di una delle ultime amiche, una minorenne-Un taccuino con molti nomi di donna 


La donna giovane e bella 
die, avvolta in un vistoso 
impermoabilo chiaro, lia uc- 
viso con sci colpi di pistola 
il medico Claudio De Blasi 
in una buia stradina del 
Trionfale, è ancora sconosciu¬ 
ta. Dopo ventiquattr'ore di 
indagini affannose, di interro¬ 
gatori, c di «piste» improv¬ 
visamente intraviste e poi 
svanite subito dopo d’un col¬ 
po, gli Investigatori della Mo¬ 
bile sono al punto dì partenza. 
In più. sanno soltanto che la 
assassina aveva la testa co¬ 
perta da un foulard bianco a 
fiori dal quale spuntava uno 
chignon Sulla vittima, essa 
ha sparato tutti i colpi del 
caricatore della sua « cali¬ 
bro 9 ". 

Qualcosa di nuovo è emerso 
anche sulla figura del profes¬ 
sionista freddato a pistolet¬ 
tate. Nonostante tutte lo 
smentite della moglie o dei 
suoceri, è risultato infatti che 
la vittima ha avuto, prima e 
anche dopo il matrimonio, una 
serie nutrita di avventure. 
«Una ne lasciava ed un’al¬ 
tra ne prendeva — hanno 
detto i poliziotti — sarà vera¬ 
mente difficile dare un nome 
a tutto queste donne. Co¬ 
munque, abbiamo gettato la 
reto.. ». 

« Cherchez la femme -, 
dunque: funzionari partiran¬ 
no per Avellino, Napoli. Bo¬ 
logna. Modena e Viterbo, tut¬ 
te città dove il medico ha 
vi.ssuto brevi, ma intensi, pe¬ 
riodi della sua vita. Alcune 
donne sono state già rintrac¬ 
ciate: una di esse. Maria L. 
una minorenne che Claudio 
De Blasi aveva frequent.ato 
pochi mesi fa nel periodo che 
ha passato a Viterbo come 
medico delle terme, è stata 
rintracciata ieri all’alba, but¬ 
tata giù dal letto e trascinata 
con un’«alfa» sino a Roma, 
.alia Mobile. Per tutta la mat¬ 
tinata. per tutto il pomerig¬ 
gio. i poliziotti l'hanno inter¬ 
rogata: « Ho avuto una rela¬ 
zione con Claudio — ha am¬ 
messo. dopo .aver negato sen¬ 
za troppa convinzione. la gio- 
v.ane — ci siamo visti una 
decina di volte in tutto; non 
lo dite a papà. Quello, se lo 
sa. mi ammazza. No. non I ho 
ucciso io. anche se mi ha la¬ 
sciato senza nemmeno an¬ 
nunciarmelo ». Alla fine, i po¬ 
liziotti si sono dovuti arren¬ 
dere; a notte fonda, hanno 
riaccomoagnato Maria L a 
casa, nelle campagne del Vi¬ 
terbese. 

Gli inve.stigatori puntano 
fulto. dunque, .sui delitto pas¬ 
sionale" con i cronisti affer¬ 
mano che Claudio De Blasi 
può anche essere stato assas¬ 
sinalo per un altro motivo, 
per un ricatto, per un'assur¬ 
da vendetta qualche parente 
di un paziente morto, maga¬ 
ri per aver prescritto una 
volta e poi negato ricette per 
la droga, ma in verità sono 
e.s,si stessi i primi a non cre¬ 
dere a queste Ipotesi. Hanno 
eercafo inv’ano nell’ambula- 
torio di via Andrea Doria 36 
uno schedario dei pazienti 
del Drofessioni.sta" Claudio 
De Blasi non ne aveva anche 
se il suo studio era molto 
freouentafo. soprattutto da 
raga'^ze giovani Ogni nome 
di donna, ogni numero tele¬ 
fonico anpena misterioso — 
scritti sui taccuini, agende e 
maceri su T>erzi di caria — 
hanno attirato V attenzione 
deeli agenti: su ognuna è 
stata aiv'rta una piccola in¬ 
dagine. E, con Faiuto di al¬ 
cuni amici del medico, altri 
poliziotti .stanno tentando di 
identiflcere e rintracciare le 
amanti che Claudio De Blasi 
ha avuto — e lasciato sem¬ 
pre bruscamente — a Naooli 
come a Bologna, a Viterbo 
come a Modena ed Avelbno 

Claudio De Blasi — que¬ 
st'uomo che i familiari de¬ 
scrivono riservato c quasi ti¬ 
mido ma che. appena fuori 
dalla porta di casa, si trasfor¬ 
mava in un uomo brillante, 
aperto, donnaiolo — non ha 
mai avuto una residenza fis¬ 
sa. « Non aveva la terra sot¬ 
to l piedi ». hanno detto al¬ 
cuni suoi amici. Nato in un 
piccolo centro dell’ Irpinia. 
San Mango sul Calore, ha 
studiato a Napoli e a Mo¬ 
dena* si è laureato solo l’an¬ 
no scorso nella città parte¬ 
nopea. a 33 anni suonati, 
quando era già spigato e pa¬ 
dre di due bambini. .Aveva 
conosciuto Rosaria Dentico a 
Roma* era stato invitato per 
una cena in casa di un com¬ 
paesano. il geometra Moccla. 
che aveva sjyisato la sorella 
della donna. Glory Dcntico. 


Il matrimonio era stato cele¬ 
brato il U febbraio del 1960: 

Adele, la figlioletta che ora 
ha 4 anni, nasceva sei mesi 
dopo a Napoli. 

Claudio De Blasi, ancora 
non laureato, senza un lavo¬ 
ro fìsso, era stato infatti co¬ 
stretto a ricorrere all'aiuto 
della madre, la signora Ade¬ 
le Giaquinto, per poter tira¬ 
re avanti: cd appunto ora 
andato a vivere nell'appar¬ 
tamentino clic la donna pos¬ 
siede ancora nella città par¬ 
tenopea in via Basilio Puoti 
n. 11. Anche a Napoli, portie¬ 
ri e amici di famiglia ricor¬ 
dano il dottore come un uo¬ 
mo schivo, riservato. « Vole¬ 
va molto bene alla moglie, 
alla figlia — hanno raccon¬ 
tato — allora faceva pratica 


agli Incurabili: lavorava mol¬ 
lo...». Anche a Napoli, or¬ 
mai spo.sato. il professionista 
ha avuto invece numerose 
amanti; alcune sono già sta¬ 
te identificate. 

Da Napoli a Bologna. Clau¬ 
dio De Blasi si è trasferito ai 
primi del *61 nella città emi¬ 
liana. ospite di un fratello; 
c'era stato per un lungo pe¬ 
riodo anche nel "58 e nel ’59, 
studente di medicina all’Uni- 
versità di Modena. Ora vi 
tornava con la moglie e la 
figiiolctta. per sostenere gli 
ultimi esami: evidentemente, 
il matrimonio, la nascita del¬ 
la piccola non lo hanno spin¬ 
to ad accelerare gli studi se 
poi ha finito con l’ottenere 
la laurea a Napoli, solo l'an¬ 
no scorso. Dopo Bologna. Ro- 



Antonio Palmesc, il ragazzo che ha inseguito la sparatricc, 
fotografato accanto alla madre. 


ma. Infine, laureato, ha co¬ 
minciato mi esercitare ap¬ 
punto nella Capitale. Anclie 
qui, come a Modena e Bo¬ 
logna, il professionista ha in¬ 
trecciato nuove relazioni. 

La donna che lo ha ucci¬ 
so, può. dunque, essere par¬ 
tita da tante città. Il fatto 
che il professionista abbia 
ricevuto la telefonata-tranel¬ 
lo solo tre quarti d’ora prima 
di morire, che l’assassina ab¬ 
bia dimostrato, fuggendo, di 
conoscere la zona, può signi¬ 
ficare che essa abitasse nei 
pressi deirappartnmento-nm- 
bulatorio del dottore. Ma può 
anche essere accaduto che la 
sparatrlce — che ha preme¬ 
ditato ogni sua mossa, che 
ha addirittura pensato di at¬ 
tirare con la scusa di una 
chiamata d’urgenza il dottore 
nella trappola mortalo — ab¬ 
bia telefonato da qualche ca¬ 
bina, che abbia studiato e 
percorso strade intorno a via 
Zani per giorni e giorni. 

Claudio De Blasi è stato 
chiamato alle 19, alle 19,05 
al massimo. La moglie era 
uscita cinque minuti prima. 
" Mio genero passava l’inte¬ 
ra domenica nella clinica 
Villa Bctania. suH’Aurclia 
Antica — ha raccontato al 
capo della Mobile il suocero 
della vittima, Giuseppe Den¬ 
tico — e mia figlia si tra¬ 
sferiva sempre a casa mia 
nei giorni di festa: solo ra¬ 
ramente andavamo noi in via 
Andrea Doria. Domani Clau¬ 
dio sarebbe dovuto andare a 
Napoli: è stato lui stesso a 
dire a mia figlia di trasfe¬ 
rirsi con i figlC per un paio 
di giorni, in casa mia. Siamo 
andati a prenderli, io e mia 
moglie: è successo che io e 
la nipotina slamo saliti su 
un «70» e che mia figlia, 
mia moglie c il nipotino non 
abbiano fatto in tempo a 
prenderlo. Sono arrivate mez¬ 
z’ora più tardi. Quando sia- 
rno usciti dall’appartamento 
di via Andrea Doria, mio 
genero è rimasto su». 

Usciti i parenti, Claudio 
De Blasi ha telefonato al suo 
migliore amico; uno studen¬ 
te in medicina. Giovanni Ci- 
tarella. di 32 anni, abitante 
in via Palumbo 28. « .Aveva¬ 
mo preso già da giorni un 
appuntamento — ha detto 
agli agenti il giovane — lui 
mi ha telefonato comunque 
per avere conforma. Io non 
slavo bene, ma ho accettato 
alla fine <ii trovarci alle 19.;i0 
al bar Giava in via Andrea 
Doria . Cinque minuti dopo, 
diciamo alle 19,15, Claudio 
mi ha telefonato di nuovo- 
” Ho avuto una chiamata ur¬ 
gente. debbo andare in via 
Zani per una donna mi ha 
detto Siamo rimasti d'accor¬ 
do. per risentirci più tardi». 

Claudio De Blasi deve es¬ 
sere uscito. dunque, alle 
19.20-19.25 di casa: sotto brac¬ 
cio la borsa con 1 ferri, ha 


Visitava anche durante la notte 


«Un uomo tranquillo 
dicono a Viterbo 


» 


« Il miglior modico che ab¬ 
biano arulo le Terme in renfi 
anni» •Un uomo iranquilUsn- 
mo. tutto prero dal lat'oro, che 
ti concederà pochi^omi eroghi. 
Clic arem uni. u due amici fO- 
lamente -. Cojii. a Viterbo, par¬ 
lano di Claudio De Blati II me¬ 
dico uccito rabato %era al Trion¬ 
fale ha lavoralo alle Terme co¬ 
munali durante la scorta Jta- 
gtonc' etailamenle da maggio a 
novembre' rircro nel piccolo 
albergo annetto allo slabili- 
menfo, in una tlanìella al pian¬ 
terreno, da xolo Una rolla ogni 
quindici giorni tornara a Ro¬ 
ma. due o tre rotte ma moglie 
e andata a Irotarlo con i bam¬ 
bini 

- Gli volerò bene come a un 
figlio — dice Saturno, guardia¬ 
no e bagnino dello stahiìimenlo 
termale —; era tempre gentile, 
torridente, amabile. Ha ennqui- 
tlato tutti a poche ore dal suo 
arrivo Latorara per tutta ta 
mattinata; riiiic, controlli «ani- 
fan nelle cabine dei fanghi, 
consigli Prima dt pranzo anda¬ 


va con il ragtonier Sarchi, il 
segretario delle Terme, a fare 
Il bagno a Capodimonte Tor¬ 
nava alle 14. piti riposava un 
po' t7«cira nel pomcriagio, ma 
tornava sempre prrshstnno, ce¬ 
nava con noi alle 20,J0 D'allrn 
parie non avei a l'auto, e l'ulti¬ 
mo pullman per arrivare qui 
parte da Viterbo alle 22.13 *. 

Un uomo tranquillo, il dottor 
Piasi'* Un medico scrupoloso’’ 
Saturno dice di ti - Non ha 
mai rifiutato una riiifa — affer¬ 
ma li bagnino — non diccro 
mai di no. a qualttati ora. An¬ 
che la notte «t recava da chi lo 
chiamai a. foste pure per una 
sciocchezza, e si tratteneva a 
lungo - - Von faceva distinzio¬ 
ni Ira nettuno — corregge «ubi¬ 
lo la moglie di Saturno — vec¬ 
chi o giovani, uomini o donne. 
per fui em lo stesto. Era gen¬ 
tile con tutti '. 

Sembrerebbe un soggiorno 
senza avrenture. quello di Clau¬ 
dio De Bta«i a Viterbo, ina c'C 
la stona con Maria L — la 
giovane interrogata ieri per 


tiilla ta giornata — a far capire 
che il medico era irreprenti- 
bile «olo durante il lavoro Co¬ 
sa faceva nel pomeriggio? dorè 
ondiira’ cbi frequentai a II ra¬ 
gioniere Alessandro Sacchi, se¬ 
gretario della Cooperativa che 
gestisce le Terme. 4 l'unico che 
potrebbe raccontare qualcosa, 
ma non lo fa » Si. andaramo 
spesso in «teme — ha delfo ai 
croni «Il — ma solo per fare 
una nuotata, nulla di piu. Non 
ho mai saputo che avesse cono¬ 
sciuto donne, a parte le pazien¬ 
ti. naturalmente 

Tutto qui, per il ragionter 
Socchi, compagno di tante pas¬ 
seggiate del medico ucciro, e. 
francamente, sembra poco 

Il segretario delle Terme di 
V’iterbo sa qualcota e non cuoi 
dirla'' E’ possibi.e, ma nessun 
poliziotto, fino a ieri notte, ave¬ 
va ancora interrogato quest'uo¬ 
mo. la CUI testimonanza può 
eitsere nnporfanle. Sessitn agen¬ 
te «I e recato len alle Tenve 


p. b. I 


raggiunto a piedi via Zani: 
i due luoghi non sono lon¬ 
tani e li medico avrà impie¬ 
gato al massimo un (juarto 
d’ora. <• Ero in casa, a lavare 
— ora è la portiera dello sta¬ 
bile 50, la signora Vera Ter¬ 
rosi, che racconta — quan¬ 
do lui ha suonato. " Abita 
qui la signora Maria Zazze¬ 
ra'? ", mi ha cliiesto. ” So¬ 
no un dottore: mi hanno 
chiamato per questa signora: 
una voce di bambino mi ha 
detto di correre in via Zani 
n. 50 ", ha ripetuto quando 
gli ho risposto che no. non 
l'avevo mai sentita nomina¬ 
re. Non se l’è presa quando 
gli ho detto che magari ave¬ 
va capito malo: era allegro. 
" Sarà stato uno scherzo: è 
carnevale! ", mi ha detto sor¬ 
ridendo ed è uscito. Ha fatto 
un passo fuori ed è stato rag¬ 
giunto dal primo proiettile! ». 

L’assassina, la donna « in 
bianco ». non ha dunque nem¬ 
meno rivolto la parola alla 
sua vittima? Appena lo ha 
visto ha sparato? Secondo 
Antonio Palmose, il ragazzo 
che era appena uscito dal 
negozio di vìa Bragadin dove 
lavora, Claudio De Blasi c 
la donna si sono invece scam¬ 
biati qualche parola « Io ero 
fermo poco distante — ha 
detto ieri ai cronisti —, l’uo¬ 
mo ora di fianco e la donna 
dietro di qualche passo; lei 
si ò avvicinata ancora, ha 
sussurrato qualche parola, poi 
ha estratto daH’interno dello 
impermeabile la pistola. Il 
primo colpo è andato a vuo¬ 
to: forse b quello che è finito 
nell’appartamento. Il dottore 
si è abbassato e lo ha evitato. 
II secondo però lo ha rag¬ 
giunto ed egli è caduto in 
ginocchio, poi è rotolato a 
terra ». 

La bella assassina ha spa¬ 
rato tutto il caricatore della 
sua pistola calibro 9; ieri 
mattina, nel corso di un nuo¬ 
vo sopralluogo, gli agenti 
hanno trovato anche il sesto 
bossolo. Il colpo era andato 
a vuoto; la donna lo aveva 
esploso contro il dottore già a 
terra. Poi è fuggita. Inseguita 
da Antonio Palmese, ha per¬ 
corso velocissima i cinquanta 
metri di strada buia e disse¬ 
stata rhe separano il palazzo 
fhillinrrocio con via degli 
Ammiragli; ha fatto altri cin¬ 
que metri di strada ancora 
sterrata ni ha superato l'a¬ 
pertura di un rotieolato che 
separa via Zani da una strada 
privata, completamente asfal¬ 
tata, ben larga che jxirta stilla 
via Olimpica ~ Non è vero 
che io l'abbia raggiunta — ha 
detto ancora Antonio Palme- 
sp — le sono arrivato vicino 
quando lei ha imboccato la 
strada privata, ho sentito le 
grida di coloro ohe stavano 
soccorrendo il dottore e mi 
sono girato Lei è scomparsa- 
meglio. l'ho vista scivolare. 
Non e caduta, però: si è ri¬ 
presa cd è scomparsa. Se¬ 
condo me. è andata sul prato 


Per il caro 
affitti deinCP 


La protesta 
degli inquilini 
del Tufello 

AtTolIato comiz.o ieri mat¬ 
tina, al Tufello. sul proble¬ 
ma dei fìtt: delle case dello 
Ltituto case popolari. Dopo 
una breve introduz.one del 
compagno Picozzi. ha preso 
la parola il compagno Aldo 
Tozzetti. consigliere co.mu- 
na,c c segretario delTUnlo- 
ne Inquilini, il quale ha il¬ 
lustrato la situaz one in cui 
SI sono venute a trovare mi- 
I giia.a di famiglie romane che. 
dopo anni c anni di attesa, 
sono riuscite ad ottenere un 
appartamento dell'ICP ma si 
sono tro'cate nella difficile si¬ 
tuazione di dover pagare un 
fitto molto p.ù alto, a volte 
addirittura doppio, rispetto 
a quello stabilito dal bando 
Di qui e nata la protesta de¬ 
gli inqu.lini che si sono rifiu¬ 
tati di pagare fitti troppo al¬ 
ti. E'^ ora. ha detto Tozzetti, 
che l'Istituto venga incontro 
alle necessità degli inquilini 
r.ducendo le p.g>oni. 


cd 6 fuggita sulla monta¬ 
gnola, verso via Trionfale ». 

Può anello essere andato 
cosi, ma i dubbi sono tanti. 
Tra l’altro, la scarpa trova¬ 
ta sul prato ha perso quasi 
ogni valore: gli agenti hanno 
trovato anche l'nltra, ma sono 
convinti che non siano del¬ 
l’assassina. 

E certo 'Antonio Farnese 
non ha visto, non ha potuto, 
vedere dove la donna si di¬ 
rigeva nella sua corsa: o 
molto più logico che ella 
ab’oia girato verso l’Olim¬ 
pica, abbia percorso 1 sessan¬ 
ta, settanta metri di strada 
asfaltata, abbia superato i 
paracarri che impediscono 
alle auto di penetrarvi, sia 
salita su un’nuto in sosta c 
si sia quindi eclissata. 

Sono ventiquattro ore che 
gli agenti stanno tentando di 
darle un nome, un volto: per 
loro è un’amante abbandona¬ 
ta. una donna alta quale ma¬ 
gari il professionista non ave¬ 
va detto di essere sposato, 
di avere due figli. Ma è una 
donna che il dottoro ha fre¬ 
quentato in questi ultimi me¬ 
si ? O un’amica di tanti an¬ 
ni fa ? Una romana o una 
bolognese ? Una modenese o 
una napoletana ? Chissà. La 
prima pista è svanita nello 
spazio di 24 ore: gli agenti 
hanno trovato alcune lette¬ 
re di Maria L. nel cassetto 
deiramhulntorio del dottore. 
Una « pantera » è subito par¬ 
tita per Viterbo: la ragazza 
è stata costretta a vestirsi e 
trasportata a Roma. E’ stato 
un buco nell’acciua. 

n. c. 



Corrado Bolatti, il calzolaio 
di via Zani: anche lui ha 
rincorso invano l’assassina 


Sul delitto Antonietta Longo 

Un rapporto 
al magistrate 


11 vice questoVe Macera, 
che ha riaperto le indagini 
suH'assassinio di Antonietta 
Longo. nei prossimi giorni 
invierà un rapporto al magi¬ 
strato, nel quale — con tutta 
probabilità — oltre a riferi¬ 
re sul colloquio avuto con 
Francesco Longo. chiederà di 
poter nuovamente interrogare 
alcuni testimoni, già ascoltati 
aH'cpoca deireflerato delitto 
di Castclgandolfo. Macera, 
che dieci anni fa era capo del¬ 
la sezione omicidi della Que¬ 
stura e che a lungo indagò 
sul caso della domestica tro¬ 
vata decapitata in riva al 
Iago, è sempre del parere che 
a distanza di tempo, qualcu¬ 
no dei testimoni possa rife¬ 
rirgli particolari e circostanze 
allora taciute c che ora. in¬ 
vece. potrebbero rivelarsi di 
notevole importanza. 

II funzionario, a quanto pa¬ 


re. pensa di puntare tutte le 
sue carte nella ricerca del fa¬ 
moso « Antonio -. l'uomo dal 
capelli brizzolati e dal volto 
~ bruciato dal sole ». che non 
fu mai identificato e che la 
vittima indicò come suo fi¬ 
danzato ad alcun» amiche. 

A questo proposito viene 
avanzata l'ipotesi che il dot¬ 
tor Macera, nel suo viaggio 
in Australia di alcuni mesi or 
sono, non si sia occupato sol¬ 
tanto della mafia dei merca¬ 
ti. ma abbia ricercato a Sid¬ 
ney anche il misterioso « An¬ 
tonio », che là si sarebbe na¬ 
scosto 

Nei prossimi giorni, intanto, 
è atteso l’arrivo dalla Sicilia 
del fratello di Antonietta, 
Francesco L'uomo, intervi¬ 
stato dai giornalisti a Masco* 
Iiicia. ha annunciato che ver¬ 
rà a Roma por avere un altro 
colloquio con Macera. 




Auto fuori strada : 
uno donno è morta 

Una donna è moria e un’altra è rimasta ferita in un pauroso 
incidente stradale accaduto l'altra notte nel pres.st di Albano. 
Un'auto « Appla » terza serie 6 finita fuori strada forse per 
un malore deH’autiata Agnese Monti, di .37 anni è spirata due 
ore dopo il ricovero all’ospedale di Frascati La cognata Annun¬ 
ziata Mazzeitlni. di 27 anni, ha riportato soltanto Itevi ferite 
Il marito della vittima. Enrico Belardinclli, c il fratello Quirino 
Monti (quest'ultimo era alla guida delta vettura) sono rimasti 
completamente Illesi. 

Muore per collasso allo stadio 

Un giovane, colpito da collasso, ò morto ieri all'Olimpico 
subito dopo che Manfrcdinl av;va segnato il goal Emanuele 
Ccinat. di 23 anni, era un agricoltore di Cerveteri da dove era 
partito ieri mattina per venire a vedere la partita Roma-Inter. 
Il giovane aveva preso posto nella curva sud dello stadio. Al 23' 
del primo tempo il popolare Pedro segnava 11 goal « della ban¬ 
diera ». ma 11 cuore del giovane Beniat non reggeva all'emozione. 
Acciasciatosi al suolo e morto all'Istante. 

Giovane donna rapinata 

Maria Anastasl. di 23 anni, abitante in vi.i Maddalena Ranieri 
numero 24, ha denunciato alla polizia che sabato scorso è stata 
avvicinata, nei pressi di via del Colli Portuensl. da due giovani 
in auto e mascherati che l'hanno rapinata di trenta mila lire. 

Rapinatori due giovani tedeschi 

Scippo e arresto lampo di una giovane coppia tedesca, ieri 
sera a Prati. Verso le 20.40, mentre rincasava. la signora Gina 
Filzi è stata avvicinata da un giovane che le ha strappato la 
horsett .1 (con tremila lire) fuggendo Un’s alfa » della Mobile, 
che transitava lungo il viale, si è gettata ali ln«egutmento. Il 
plov.sne. Michel Ztmmerman. 19 anni, é stato preso nel portane 
dt una clinica di via Fabio Massimo Con lui era la ragazza 
Rose Marie Bcnerlctn. I poliziotti lianno arrestato ancha lai. 
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PAG; 3 / aHualità 


LA RESISTENZA 

» 

f . • . 

Uimmenso 

I 


corteo 
per le vie 
di Padova 



lERI E DI OGGI ONORA CURIEL 
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PADOVA — Un momento deirimponente sfilata e (a destra) il compagno Occhetto consegna la medaglia d'oro alla .sorella di Eugenio Curici 


(Telefoto) 


Operai, contadini, studenti da tutte le regioni d’Italia per partecipare alla grande giornata 
nel ventesimo anniversario del sacrificio dell’eroe comunista — La medaglia d’oro alla me¬ 
moria di Curie! consegnata alla sorella Grazia 


' . Dal nostro inviato 

PADOVA. 28. 

Un interminabile corteo 
. punteggiato di bandiere 
rosse, di manifesti, di stri- 
• sciont, di fazzoletti piirpu- 
' rei, di bandiere tricolori è 
' sfilato oggi per le vie di 
[Padova per onorare remico 
t sacrificio di Eugenio Cu~ 
riel. Oltre sessantamila 
persone hanno cosi rispo¬ 
sto all’invito del partito co¬ 
munista, uTwndosì a questo 
corteo di una Resistenza 
che — come si leggeva nei 

■ cartelli e come si udiva 
dalla voce della gente — 
continua a vivere affinchè 
vengano realizzati tutti gli 
scopi per cui si è lottato 
e sparso il più generoso 
sangue. Accanto alle mi¬ 
gliaia di comunisti vi era¬ 
no migliaia di socialisti, di 
giovani di altri partiti, so¬ 
prattutto di giovani, uni¬ 
versitari e operai. A fianco 
dei più anziani combatten¬ 
ti contro il fascismo, mar¬ 
ciavano così coloro che ne 
hanno ricevuto l’eredità ed 

. a cui spetta ora avanzare 
sulla strada della democra¬ 
zia. E vi erano gli uomini 
e le donne del Sud e del 
Nord, i rappresentanti del¬ 
la Sicilia e quelli dello Val 
D’Aosta, della Sardegna e 
delVEmilia, quasi a dimo¬ 
strare visibilmente la rin¬ 
novata unità d’Italia la sua 
volontà di procedere unito 
sulla strada del progresso. 

Da ogni regione, vicina o 
lontana, i fazzoletti ro.ssi 
sono giunti stamane a Pa¬ 
dova. Già nelle prime ore 
del mattino l’immenso pra¬ 
to della valle, dove ha 
avuto luogo il raduno, pul¬ 
lulava di una folla che an¬ 
dava continuamente cre¬ 
scendo. La vecchia Padova, 
con le sue case antiche, le 
comode arcate e i nobili 
monumenti era oncora si¬ 
lenziosa, e già nella « val¬ 
le » ferveva la vita e i vec¬ 
chi partigiani, che questi 
vent’anni avevano separa¬ 
to, si ritrovavano e si ab¬ 
bracciavano. prima dì cor¬ 
rere a roppriipporsi sotto 
le insegne della propria 
regione. Alle dieci esatte, 
un applauso avanzante lun 
go la fila ha annunciat'> 
l’arrivo di Longo, coman¬ 
dante generale delle briga¬ 
te Garibaldi e segretario 
del Partito comunista, ac- 
compagnato dal segretario 
nazionale della Federazio- 
t»e giovanile comunista, 
Occhetto. dal segretario 
della Federazione di Pa- 

■ dova. Pannocchia, e da al¬ 
tre personalità. . 

immediatamente, il cor¬ 
teo si muove. In testa, tre 
grandi cartelli, bianco, ros¬ 
so e verde, ricordano l’e¬ 
norme contributo che i co¬ 
munisti hanno dato alla li¬ 
bertà del nostro paese. La 
Resistenza comincia ben 
prima dell’8 settembre del 
*43. Oltre 4000 comunisti, 
rammenta il primo cartel¬ 
lo. hanno raccolto 23 000 
anni di carcere dai tribu¬ 
nali speciali fascisti. Quan¬ 
do t confini d’Italia erano 
chiusi, quando il peso del¬ 
lo dittatura era più duro, 
ben tSì9 comunisti si re¬ 
carono in terra di Spagna 
per difendere con le armi 
la libertà di un altro pae¬ 
se. per combattere là il Io- 
seismo; 356 perirono, 86ì 
portarono per sempre nel¬ 
le carni il segno della bat¬ 
taglia. di 23 non si seppe 
mai più nulla L’ultimo 
cartello, purpureo, traduce 
nell’ eloquente secchezza 
delle cifre il contributo co¬ 
munista al secondo Risorgi¬ 
mento: 229 000 garibaldini 
combattenti. 42 56S caduti. 
18.414 mutilati c invalidi, 
uà medaglie d’oro alla me- 
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PADOVA ~ Il compagno Longo durante la deposizione di una corona di alloro al 
caduti deirUniversità 


moria, Il medaglie d’oro 
viventi. 

Ai lati della strada la 
folla comincia ad assiepar¬ 
si. Lo squillo degli ottoni 
della banda fa aprire le fi¬ 
nestre. Il crepitio degli ap¬ 
plausi avverte i più lonta¬ 
ni che la cerimonia è ini¬ 
ziata. Passano le prime 
bandiere rosse, ondeggian¬ 
ti sulle teste della gente. 
Rosse baruliere gaie che 
danno un senso di caldo al 
cuore. Bandiere che porta¬ 
no con se il sirnbolo di 
una grande storia, come 
questa della brigata Sabn- 
tucci di Padova con le sue 
centinaia di piccole stelle 
nere, a ricordo dei caduti. 
Sabatuccl, uno studente 
emiliano, venne ucciso qui, 
nell’inverno del '44; Io bri¬ 
gata si chiamò col suo no¬ 
me: i suoi caduti gli fan¬ 
no ora corona. Ed ecco un 
enorme ritratto di Curici e 
uno di Concetto Marchesi 
che era già un illustre pro¬ 
fessore nell’ università di 
Padova quando Cunei vi 
entrò come giovane assi¬ 
stente. E i ritratti di Gram¬ 
sci e di Togliatti in un 
solo imponente manifesto. 
E ancora bandiere. 


Davanti 

alPUniversità 

La folla scandisce il no¬ 
me di Longo. Gli stanno ac¬ 
conto Colombi, Cossiitta, 
Minna della Direzione del 
Partito comunista. Occhet¬ 
to, Grazia Curici, diritta e 
severa nel suo cappotto az¬ 
zurro su cui spicca la me¬ 
daglia d’oro del fratello, il 
segretario regionale veneto 
Marangoni, il sindaco di 
Bologna Dorrò, e le meda¬ 
glie d'oro Botdrini, Vatte- 
roni. Borellini, i dirigenti 
del Triumvirato insurrezio¬ 
nale veneto Lampredi 
Scliiopporeni e Gnmhm. tl 
siciliano Pompeo Colajan- 
ni che direnne, in Piemon¬ 
te il leggendario coman¬ 
dante Barbato, Gbim del 
Triumvirato insurreziona¬ 
le delle Marche. In onore¬ 
vole Rernelic che ben mit- 
presentn i partigiani slavi 
c triestini, il eomandnnle 
dei partigiani della Val 
Pescara Natale Camera e 
ancora deputati, senatori, 
personalità, tonti che non 
possiamo ricordare e tanti 
che nell’immen.sa folla non 
siamo riusciti ad annotare 
Ma non dobbiamo scusarci 
se i nomi mancano: sono 
nomi di uomini che non 
hanno bisogno di una anno¬ 
tazione di cronaca per es¬ 
sere gloriosi. 

Sulla piazza dell'Univer¬ 
sità il corteo si arresta bre¬ 
vemente: due verdi corone 


d’alloro vengono deposte 
davanti alla porta di bron¬ 
zo dell’Università e davan¬ 
ti al Monumento dei caduti 
partigiant. Ed eccoci nella 
grande piazza dell’Insurre¬ 
zione. E' qui che Gappisti, 
Sappisti e partigiani della 
brigata di Giustizia e Li¬ 
bertà sostennero l’ultimo 
selvaggio combattimento 
contro le SS e i resti dei di¬ 
sperati fascisti (il grosso si 
era già arreso il giorno pri¬ 
ma). liberando Padova pri¬ 
ma che giungessero le forze 
alleate. Il palco, su cui 
sventola a buon diritto la 
bandiera della brigata di 
G.L. < Silvio Trentin > con 
le sue tre medaglie d’oro, 
sta proprio accanto al pa¬ 
lazzo delle Assicurazioni in 
cui i nemici già vinti si as¬ 
serragliarono per l’estre¬ 
mo combattimento. 

Lentamente, al suono 
delle canzoni partigiane in¬ 
tonate dalle bande o dif¬ 
fuse dagli altoparlanti, 
giungono i rappresentan¬ 
ti delle ciffd d’Italia. Pri¬ 
me, Prato che si fa pre¬ 
cedere da Ulta orgogliosa 
insegna < Prato rossa sa¬ 
luta Padova * e Savona an¬ 
nunciata da due ragazze in 
giubbotto rosso reggenti 
una grande striscia « l-o 
Resisfenro continua ». Poi 
Trento e poi Milano, con 
una folla di operai e di 
studenti e una selva di 
bandiere e, in testa. Bram¬ 
billa. che fu compagno di 
Curici a Ventatene e mem¬ 
bro del Comitato insurre¬ 
zionale della Lombardia. 
Sono le tabbriche della 
Lombardia che stì'nno, le 
scuole e le unirersifò. rt- 
vendicandn con infiniti 
cartelli il rispetto della 
democrazia per cui si è 
vinto venl'anni or sono: la 
libertà nelle fabbriche, la 
fine dei licenziamenti, un 
governo che rappresenti la 
volontà popolare. F, men¬ 
tre i mantovani scandisco¬ 
no Re-si-cten-za Monza e 
In Bnnnzn nnntinrnino 
« Uniti SI vince » Ecco i 
rontaiiini del Brescuino 
rbK reclamano la riforma 
aorario c. in testa alla de- 
leoazione Cremasca. due 
giovani spagnoli che chie¬ 
dono la solidarietà con il 
loro paese oppresso dalla 
sanguinosa dittatura di 
Franco 

K’ questo un temo cne ri- 
. torna continunmenir ver 
tutta la lunghezza del tur. 
leo- libertà per la SfHitina 
per li Viet Nani, liberta ver 
I paesi africani E’ que¬ 
sta l’unirer.snle. giusta leg 
ge di lutti 1 comboftenti 
della democrazia: non v'è 
libertà per nessuno sino 
a quando rimane un po¬ 
polo oppresso nel mondo, 
non Vi è giustizia sino a 
quando vi è chi soffre sot¬ 
to il peso dell'ingiustizia. 


1 comunisti italiani che 
hanno versato il loro san¬ 
gue nella lotta cruenta 
contro tutti i fascismi non 
possono ignorarlo. Ed è 
commovente vedere come 
sotto queste insegne mar¬ 
cino ora 1 più giovani, fol¬ 
le di ventenni che danno 
a questo corteo festosità, 
un entusiasmo nuovo: non 
sono venuti per commemo¬ 
rare il passato, ma per 
condurlo avanti. 

Friulani e triestini (tra 
loro vi sono il commissa¬ 
rio garibaldino Lizzerò e 
il segretario regionale Ba- 
cicchi) ci ricordano» che 
l’imperialismo è anche in 
casa nostro. 

Vi sono basi straniere 
dappertutto nel Nord-Ita- 
Ita, come ben sanno i cit¬ 
tadini di Pordenone che ne 
chiedono l’allontanamento 
e VI sono pesanti servitù 
militari che opprimono i 
friulani. E. infine, gli al¬ 
leati deirimperialismo, i 
monopoli nostrani, fanno 
pesare duramente la mano 
anche sulla città di Cu¬ 
rici. Trieste, che ha ragia-, 
ne di rammentarci, con un 
grande manifesto candido, 
che gli operai salvarono 
nel ’45 il porto, ma che an¬ 
cor oggi debbono batter¬ 
si per salvare i cantieri. 

Giunge il Piemonte. Ri¬ 
conosciamo. tra I tanti. 
Sanità, il commissario del¬ 
le formazioni garibaldine 
piemontesi. Camallo e Cre¬ 
so. E Ticonoscuimo gli ope¬ 
rai della FI.AT che chie¬ 
dono la fine del fascismo 
m fabbrico. In fine delle 
rappresaglie negli stabili¬ 
menti che, per opera loro, 

\ alletta ha ritrovato in¬ 
tatti. Salutiamo il Diellcse 
con la significativa inse¬ 
gna < Vogliamo che Mora- 
nino torni tra noi >. 


Gli operai 
delia Fiat 


Giunge da lontano il .suo¬ 
no squillante di una nuo¬ 
va bantla che, poco a poco, 
s'impone su tutto E' l'Emi¬ 
lia ebe arriva, felice di 
ostentare la propria orga¬ 
nizzazione, la propria po¬ 
tenza, 1 diecimila comuni¬ 
sti che ha portato a sfila¬ 
re per le ne di Padova 
Qui le invenzioni non si 
contano. La manifestazio¬ 
ne diventa spettacolo, fe¬ 
sta: sotto un’enorme falce 
c martello d’oro, cammino 
tl piccolissimo bambino 
che intona impavido le 
canzoni della montagna, 
ridenti ragazze recano ban¬ 
diere rosse dal bordo d’o¬ 
ro. stese come lenzuola da 
sposa per tutta la lun¬ 
ghezza del corso; una sel¬ 


va di cartelli nitidamente 
stampati annunciano le ri¬ 
vendicazioni. Procedono 
cantando. / reggiani into¬ 
nano l’inno dei sette fra¬ 
telli Cervi con le sue rime 
belle nella loro ingenuità: 
< Vesti la giubba di batta¬ 
glia — forse domani per 
l’Italia — si morrà », I mo¬ 
denesi mordaci hanno sco¬ 
perto il decalogo del cen¬ 
tro-sinistra: < Non lottare 
— non protestare — Non 
resistere » e così via. Ecco 
Ferrara la città che conob¬ 
be gli eccidi fascisti sugli 
spalti dell’antico castello e 
Parma che si gloria della 
medaglia d’oro e dei suoi 
6275 garibaldini. 

E’ la Resistenza che pas¬ 
sa. la Resistenza di ieri, di 
oggi: quella che ha com¬ 
battuto sui monti e che poi 
ha continuato a combattere 
nella lotta democratica di 
ogni giorno e che ha alle¬ 
vato nuove forze giovani 
per continuare, giorno per 
giorno, mese per mese, an¬ 
no per anno. Sono venuti 
da ogni parte d’Italia per 
onorare Curiel, l’eroe che 
sapeva e voleva; sanno di 
onorarlo con la loro forza, 
mostrando che non è sta¬ 
to inutile che tanti moris¬ 
sero .anche coloro che, co¬ 
me lui, apparivano destina¬ 
ti a un grande futuro, se 
l’idea della democrazia è 
penetrata nell’anima del 
popolo, è diventata qualco¬ 
sa di vivo e di irrinuncia¬ 
bile nell’animo di questi 
ragazzi, di questi operai, 
di questi studenti. 

Unità intorno 
alla Resistenza 

Un’altra banda, un altro 
inno: è Venezia, l’allegra 
Venezia, con le sue bandie¬ 
re stellate e. dietro, tutto 
il Veneto: Treviso, Verona. 
Mestre e Vicenza con mi¬ 
gliaia e migliaia di conve¬ 
nuti, c Rovigo che conobbe 
le dure battaglie tra le neb¬ 
biose valli del Po e l’aggua¬ 
to nei canneti, e il fango e 
la morte c la resa delle co¬ 
lonne tedesche in fuga. E 
neppure co.storo dimentica¬ 
no che c'è ancora nel mon¬ 
do chi deve essere liberato 
e hanno trovato una straor¬ 
dinaria formula di dirlo: 

« Dieci italiani per un te¬ 
desco: uguale nazismo ». 

< Mille negri per un bian¬ 
co: uguale colonialismo ». 

I padovani, ospiti, si so¬ 
no riservati l'ultimo posto 
nel corteo, ma sono migliaia 
e migliaia perché, dietro al¬ 
la rappresentanza ufficiale, 
sfilano tutte quelle migliaia 
di cittadini che avevano a.s- 
sistito al pa.ssaggio del cor¬ 
teo e che ora si uniscono 
spontaneamente ad- esso, 
senza distinzione di partito, 
di ideologia Vi sono qui so¬ 
cialisti, dcmncri.^tiani. com¬ 
pagni e non compagni che 
voQÌtono mescolare il loro 
applauso a quello di tutti. 
Ancora una volta, attorno 
al nome della Resistenza, si 
fa l’unità. E. sul palco, ve¬ 
diamo giungere personalità 
di vari partiti, di vane 
idee: l'on. Ceravolo della 
Direzione del PSIUP, l'as¬ 
sessore veneziano Gtummo 
ni del PSI, le vedove delle 
medaglie d’oro Pighin e 
Meloni, il trentino Atto 
Broun e il prof Paraguna 
che furono amici di Cunei, 
la medaglia d 'argento doti. 
Guglielmi. Ma, ancora una 
volta, come raccogliere lut¬ 
ti i nomi? 

Volgiamo l’occhio alla 


grnndwsa piazza dell’lnsur- 
reztoue. Essa è ricolma e 
ancora la gente si affolla 
nelle vie adiacenti senza 
riuscire più n entrare. Le 
bandiere rosse, le centinaia 
di bandiere ondeggiano co¬ 
me immense ali festose sul 
capo della gente. Il mormo¬ 
rto della folla sale come 
un’ondata verso tl palco. 
Ma ecco scrosciare gli ap¬ 
plausi: la medaglia d’oro 
on. Borellini assume la pre¬ 
sidenza, poi parla Occhetto 
e consegna a Grazia Curiel, 
profondamente commossa, 
la medaglia d’oro del Par¬ 
tito comunista con la per¬ 
gamena in cui sta scritto: 

« A Eugenio Curiel, 
e in omaggio al suo sa¬ 
crificio, 

c in riconoscimento ' del 
suo . contributo alla Lotta 
nazionale di Liberazione 
contro il fascLsmo e contro 
il nazismo; 

a nella riaffermazione de¬ 
gli ideali per 1 quali, aspi¬ 
rando a un'Italia profonda¬ 
mente rinnovata, impugnò 
le armi assieme a tutti gli 
altri combattenti antifasci¬ 
sti e alla parte migliore del 
nostro popolo; 

« nel ricordo dei gloriosi 
caduti della Re.sistenza e 
delle vittorie conseguite; 

« nei riaffermato impe- 
' gno di dare all'Italia, sulla 
strada tracciata dalla rico¬ 
struzione, un avvenire di 
pace, di giustizia e di li¬ 
bertà 

Il Segretario 
generale del PCI 
Luigi Longo » 

Poi Longo stesso illustra 
il significato di questa gior¬ 
nata. E, infine, cantando, 
l’immensa folla si disperde 
per le strade di Padova in 
mille rivi, con le sue ban¬ 
diere piegate, i suoi faz¬ 
zoletti rossi ancora al collo 
e una nuova esultanza in 
cuore per i giorni venturi 

Rubens Tedeschi 


• livello d'arto ». Ricono.sciutagli la posizione di distin¬ 
zione acquietata, i cardinali e i vescovi della Conferenza 
epi.scopalc. dichiarano; . Mentre rileviamo obbiettivamen¬ 
te l'impegno e lo sforzo del cinema italiano nella ricerca 
di un sempre nuovo linguaggio cinematografico e di nuove 
formule, in linea col continuo progresso tecnico economico 
e sociale, dobbiamo purtroppo lamentare come tali intenti 
non siano sempre accompagnati da uguali sollecitudini 
por il rispetto della dignit.à della pt^rsona umana e del 
principi della morale naturale c cristiana. Salvo lodevoli 
eccezioni, che mentano considerazione e incoraggiamento, 
la più impegnata produzione cinematografica italiana negli 
anni recenti e specialmente in questa ultima stagione è 
andato co.^tanlemcntc verso un progressivo c sfrenato 
deterioramento morale ». 

11 messaggio prosegue con toni di ancora più accen¬ 
tuato rimprovero censorio, affermando che « ci risuona 
ancora, motivo di profonda amarezza, l’eco dei lamenti dei 
nostri confratelli nello Episcopato di altri Paesi, durante 
gli incontri al Concilio, per lo scandalo prodotto dal cine¬ 
ma italiano tra le loro popolazioni .. 

Questo nuovo attacco al cinema italiano è al tempo 
.stesso grave e ambiguo. Sarebbe infatti bene, una volta 
per tutte, che certe censure uscissero dalla deplorazione 
anonima per precisare quali sono i film che danno prove- 
di . sfrenato detenoramente morale ». Tanto più che il 
messaggio non si ferma alla denuncia, ma chiede, . col 
dovuto riguardo ai rappresentanti dei pubblici poteri che- 
si studino c si attuino gli strumenti adatti, pur nel ri¬ 
spetto della giusta liberta c delle sue vane espressioni, 
ad una valida tutela del bene pubblico di cui i principi 
morali sono fondamento, difesa a garanzia >. 


Promosso dai lavoratori della 
Galileo e del Nuovo Pignone 

Sinistre e cattolici 
al convegno 

operaio di Firenze 

Sono intervenuti parlamentari, sindacalisti e dirigenti politici del PCI, 
PSI, PSIUP e della sinistra cattolica — Ordine del giorno per una giunta 
senza discriminazioni a sinistra li saluto del sindaco Lagorio 

t 

lìalla nnetra railavinna essere il nesso fra la lotta chefcessità di reagire tempesti 
T-TOPM-zip OQ * lavoratori conducono all’in- vamente e con vigore per 
FIRENZE, 28 terno del posto di lavoro e la respingere il tentativo, tro 

Operai, parlamentari, din- battaglia più generale per le vando in questa realtà azien 
genti politici e sindacali de- riforme di struttura e .la dale, i motivi di fondo per 
gli schieramenti politici, che programmazione economica'/ collegarsi, e dare così un 
si^ richiamano alla sinistra Qual è il contributo che la contributo non meramente 
laica e cattolica, si sono rhi- classe operaia di queste due solidaristico, alla battaglia 
niti questa mattina nel salo- importanti aziende deve dare condotta da tutti i lavora 
ne della Mutuo soccorso di pQ,- sconfiggere il disegno tori fiorentini. In questo 
RifredI, per partecipare alla padronale che mira a inten- senso — come è stato sol 
conferenza operaia convoca- sificare lo sfruttamento ope- tolinealo da più di un inter 
ta dal Comitato costituito fra raio, ad organizzarlo ad un vento — è possibile trovare 
i lavoratori — comunisti, so- pj,, giif, livello, attraverso la anche momenti generalizza 
cialisti, socialisti di unita prò- < scrematura > delle piccole e tori e unificatori della lotta 
letaria e della sinistra catto- medie aziende e la razionaliz- che si esprimano non con 
lica — delle officine Galileo zazione della produzione? azioni di carattere protesta 
e del Nuovo Pignone per di- Questi i problemi posti in tario bensì con iniziative 
sculere sulle cause e sulle un documento preparatorio profondamente legate alla 
componenti del.a crisi ecf> dibattuto in queste ultime battaglia che ogni lavoratore 
nomica e per ricomporre a II- settimane nelle fabbriche fio- conduce nella sua fabbrica 
vello di lotta 1 unita operati- rentine e contenuti nella re- per i suoi obiettivi Natu 
va delle forze socialiste, lai- prc.scntata questa ralmonte, poiché la crisi non 

cattoliche. mattina al convegno; relazio- è solo congiunturale, bensì 

•1 che ha esaminato la situa- di struttura, la lotta non po 

li economica fiorentina Irà essere solo di carattere 

nhn ha^nrfifr» iVr-facinno «or (carattcrizzata da liconzia- rivendicativo i.slerilendosi in 
sottolineare il legame csisten- '"enti, riduzioni di orano, so- richieste che non trovano 
te fra la lotta che i lavoratori spen.sioni, blocco delle assun- poi un nesso reale con i pro¬ 
conducono nella fabbrica e la che ne ha indicato le blemi che esistono al di fuo- 

necessità dì trov-are soluzioni cause, sottolineando il fatto ri del luogo di lavoro; dalla 
democratiche e avanzate per liyipnrtante che il patrimonio fabbrica, dai suoi problemi 
i problemi della città; neces- autonoma di questi j-enli, sarà necessario parti 

sità che comporta una solu- ha fatto maturare nei coilegnrsi alla batta 

zione avanzata per la gluma 'armatori una coscienza pUa pp^ riformare lo strili 
comunale che va costituita cialista e rivoluzionaria che ture, per la programmazio 

senza pregiudiziali e preclu- "e economica-democralica il 

sioni alcune. Quale deve es- Rdtivo della situazione poli- contenuto dovrà corri 
sere il rapporto fra la fab- ® quale e necessario spondere aireffelliva est 

brica e il paese? Quale deve ^ conti. gonza dei lavoratori. In que 

Da questo datn di fatto ,;to senso e per questi obiet 
come hanno afferrnato e il re- tivj è necessario realizzare 

nel dibattito - è necessario l* T"*’® 

part'ce per comprendere "'^‘^^ssano creare le con 

Iffl minriin razione da condurre neirim- 

■ ■ir mediato futuro. Come si ar- ramento politico che apra 

ticola l’attacco del padronato prospettive avanzate alla so 
_ Firenze? Il disegno è ab- Inzinne di questi problemi 

■ mMsam bastanza chiaro: isolare la l. Comitato operaio si pre 


il Comitato operaio si pre 
fìRge perciò di riproporre ai 


A ___ niassimo di unita operaia 

m A nel dibattito — e necessario • ___- , 

BDISCODOtO OttOCCO df/ondur?.'’;'P-- nuov„%chic 

«■■nwwic mediato futuro. Come SI ar- ramento politico che apra 

ticola l’attacco del padronato prospettive avanzate alla so 

» _ .1 Firenze? Il disegno è ab- Inzinne di questi problemi 

bastanza chiaro: isolare la l. Comitato operaio si pre 
f ■ ■BggWgfl mWmmtMtmmmmm lotta dei lavoratori delle pie- ì'RSe P*^*"*^** riproporre ai 

vnnivniftf IVWlalfflIV cole e medie industrie — partili queste esigenze. Nel 

tessuto connettivo delTecono- ''asto quadro di ques^ di 

L'Epi-^copato italiano in un messaggio che la stampa cittadina — da quella rgp^rto* che ^deve^^esi^ero 

cattolica ha pubblicato ieri e che il Papa, anche ieri, ha lavoratori delle g.-andi rapiwrlo che deve esistere 

invitato I fedeli a leggere, ha sferrato un altro attacco al fabbriche per portare avanti lolla che i lavoratori 

cinema italiano, in particolare a quello -impegnato-, l'operazione di ristrutturazio- ^^nnducono nella fabbrica e 

Il messaggio, dopo la rituale deplorazione del . dila- ne monopolistica della prò- 1® soluzioni democratiche 
gante malcostume , riscontrato nella nostra produzione duzione In sostanza, mentre questa, e la volontà 

cinematografica, si indirizza esplicitamente al cinema di jp piccolo e medio aziende si espressa dai lavoratori, in 


cole e medie industrie — partili queste ^igenze. Nel 
tessuto connettivo deireconrv quadro di ques^ di 

mia cittadina — da quella si colloca anche il 

dei lavoratori delle grandi ['‘'Piwrto che deve esistere 
fabbriche per portare avanti J" loDa che i lavoratori 
l'operazione di ristrutturazio- conducono nella fabbrica e 
ne monopolistica della prò- le soluzioni democratiche 


dibattono fra le spire di una dicano a livello delle istitu 
crisi che le co.stringe al falli- zioni e degli organismi 
mento o al disperato tentali- detti. 

vo di realizzare arnmoderna- DaH'assemblca — che ha 

menti improvvi.sati — i cui rilevato il significato di chia 

'poslamento a sinistra del 
operaia — nelle grand: az:en- . . , u 

de. alla Galileo e alla Pi- ““ novembre — 

gnone, si sta tentando una espressa la vo- 

manovra « anestetizzatrice > Ihhtà. conden.«ata poi in un ; 


attraverso assicurazioni gene- ordine del giorno, cne la 
fiche e verbali sulla osisten- Giunta di Firenze venga co 
za di commesse, e quindi di stituita secondo le indica 
avoro. per tutto il 1965; as- z,oni scaturite dal voto po 

C!/*iir?i»trkrn «w v 


siciirazioni dovute in gran 


parte al ritiro delle commes- d.scnm.naz ^ 

se alle piccole e medie az.en- f 

de Naturalmente questo non economica e politica 

impedisce alle direzioni paese, per questo i la 
aziendali di allinearsi alla voratori .si impegnano a lol 
politica confindustriale di tare convinti che anche per 
blocco delle assunzioni e d: questa strada passa la bat 
incremento dei ritmi produi- t.ngha per respingere la ma 
con.seguenze che .si novra del padronato mono 

l'occupazione e sui livelli sa- P«*'stico e della destra eco- 
lanali dei dipendenti di que- ""t"tca nel paese. 

’'Tu;;rc,S''‘!mpon. .. ne. Renzo Cassigoti 
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« I denari ci sono: - 
* facciamoceli restituire ' 
perchò sono nostri » 

Cara Unità, > 

r siamo Un gruppo di pensionati e 
vi scriviamo per rtngrazìare altra- 
verso il vostro giornale t parlamen- ' 
tori comunisti che tanto si battono 
per la nostra causa: questo ci dice 
almeno che non siamo soli nella no- . 
stra lotta. Al Parlamento essi sono 
riusciti a strappare ner noi un men¬ 
sile straordinario, che peraltro pri¬ 
ma di darcelo ben ce lo fanno sospi¬ 
rare. Ben si mettano in mente però 
quelli del governo che la diforma 
delle pensioni si deve fare e non 
credano di mandarci adesso a spas¬ 
so con quella sola mensilità straor¬ 
dinaria. La riforma delle pensioni 
si deve fare, e gli arretrati ce li 
devono dare dal primo luglio del 
1964. I miliardi ci sono: noi non 
vogliamo l'elemosina ma i soldi no¬ 
stri, quelli che abbiamo versato in 
tanti anni di duro lavoro. E se t 
miliardi adesso si scopre che non 
sono sufficienti, si nodo a prenderli 
dove li hanno messi e sì proceda a 
termini di legge contro chi ce li ha 
rubati. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
' (Torino) 

Per rivendicare pensioni dignitose 
e per protestare contro l'atteggia¬ 
mento del governo, assunto verso la 
riforma previdenziale e un aumento 

I deile pensioni INPS. hanno scritto: 
Erminio FUSTINI (Roma): L M.. Ca¬ 
nino (Viterbo): PIATTI (Roma); Vin¬ 
cenzo MORETTI, Chiusi (Siena); Eral- 


lettere all'Unità 


do PERICCIOLI, Follonica (Grosseto); ■ 
A D. (Napoli); Vincenzo BONOMO . 
(Napoli); Remo ROVINELLI. Fano ' 
(Pesaro); Romolo SI MONETTI (Ro¬ 
ma); Rocco TRONCATO (Napoli); 
Vasco MARINI, Empoli (Firenze). 

Subappalti: 
soprattutto un danno 
per i lavoratori 

Signor direttore, ' t 

fra i piccoli e medi imprenditori 
e aatotrusportatori meridionali si 
accesero molte speranze quando 
ebbe inizio la costruzione del centro 
siderurgico Italsider di Taranto. ’ 
Infatti questo ciiteporta sperò di 
ottenere commesse di lavori per 
tale complesso. Così non fu: tutti i 
lavori che t piccoli e medi impren¬ 
ditori tarantini e meridionali ebbe¬ 
ro furono in sub-appalto da imprese 
e ditte del Nord che avevano assun¬ 
to i lavori diretlamente. 

Ora da due mesi sono terminati 
i lavori airital.sìder, e le categorie 
suddette si sono trovate in una 
situazione ancora più critica. Si 
riaccese la speranza, però, quando 
si profilò la costruzirone dello stabi¬ 
limento Shell e di altre piccole in¬ 
dustrie. Ala che arcade? l lavori di 
recinzione, sterramento, scavi ecc., 
per lo stabilimento Shell, sono stati 
tutti assegnati ad industriali set¬ 
tentrionali. Il lavoro del trasporto 
dei detriti e della terra (tanto per 
fare un esempio) è stato preso da 
una ditta la quale, non avendo mez¬ 
zi propri in loco, ha affittato 20 
autocarri. Ora facciamo rilevare che 
anche a Taranto e nel Meridione 


esistono imprese attrezzate e capaci. 

. Perché dunque non sì affida loro i 
lavori direttamente? 

'MICHELE BIANCO 
^ ^ (Taranto) 

Il subappalto, di cui parla nella let¬ 
tera il signor Bianco, sappiamo che in 
generale finisce sempre per essere sca¬ 
ricato sulle spalle dei lavoratori ai 
quali si chiede un maggiore rendi¬ 
mento e si impone un minor guadagno. 
Il subappalto pertanto è da condan- 
ofUOUJBunjjsjadns |p autJoj a( jad |sjeu 
che introduce nei luoghi di lavoro. 

Per il problema specifico segnalatoci 
nella lettera le cioè l'assegnazione dei 
lavori a Implese meridionali) ci pare 
che i lavori stessi dovrebbero essere 
assegnati sulla base delle garanzie tec¬ 
niche e delia economicità che l'impresa 
può offrire Qualsiasi altra considera¬ 
zione che le industrie facessero, per 
operare la loro scelta, sarebbe certa¬ 
mente sbagliata e ingiusta, x 

Per i finanzieri 
di Napoli 

niente riposo domenicale 

Signor direttore 

siamo un gruppo di guardie di 
Finanza di Napoli. Ormai da molti 
mesi (soprattutto al Gruppo por¬ 
to) non viene rispettato il nostro 
diritto ad un riposo settimanale e 
accade che in un mese, al massi¬ 
mo. viene concesso soltanto un ri¬ 
poso 

Alle nostre richieste i superiori 
rispondono che c'è mancanza di 
personale e quindi il riposo non 
può essere concesso. 

Vogliamo inoltre farle presente 


I 

che II vitto, che viene da noi pa- . 
goto ad un prezzo molto elevato 
(venti mila ad esempio, nel solo 
mese di gennaio), non è buono. 

Un folto gruppo di finanzieri 
(Napoli) 

Invece della mancia . . 
una adeguata 
indennità sostitutiva 

Cara Unità, i,* 
ho appreso da un giornale che il ' 
senatore comunista Hiccatdo Roma¬ 
no ha proposto l’abolizione delle 
mance. Non sono d'accordo con que- 
sta iniziativa, perché abolire In 
mancia per i dipendenti dell’alber¬ 
go e mensa significa in pratica ri¬ 
durre i loro guadagni. Perché non 
è stato proposto invece di rivedere 
ti contratto di questa categoria? 

BRUNO BASSI 
(Zurigo) 

La stampa avversaria, nel presentare 
la risposta del ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, ha snaturalo la mia 
richiesta, la quale partiva dalla defini¬ 
zione della mancia come residuo di una 
epoca servile, in contrasto con lo spinto 
moderno e democratico della nostra Co¬ 
stituzione L'eventuale abolizione della 
mancia, che non dovrebbe avvenire nè 
per legge, nò per decreto, dovrebbe sca¬ 
turire dalla maturazione della coscienza 
civile dei cittadini e non potrebbe pre¬ 
scindere dalla corresponsione di una 
adeguata indennità sostitutiva da par¬ 
te dei datori di lavoro Mi risulta che 
le organizzazioni sindacali, al rinnovo 
del patto di lavoro hanno spesse volte 
posto il problema, senza poter mai 
giungere ad una definizione 
Ho ritenuto opportuno sollevare l’ar¬ 


gomento con un'interrogazione per su¬ 
scitare un dibattito non solo, ma sotto 
la pressione di alcuni lavoratori meri¬ 
dionali. i quali denunziano il fatto che 
molli lavoratori vengono retribuiti 
esclusivamente con le mance raccolte 
ed in alcuni casi, presso alcuni eserci¬ 
zi molto frequentati dei Sud, essi sono 
tenuti a dividere le mance addirittura 
col padrone dell’esercizio Trattasi di 
categorie di lavoratori dipendenti che, 
per essere frazionati sotto mille pa¬ 
droni, e perché facilmente sostituibili 
in caso di protesta, non riescono a di¬ 
fendersi adeguatamente e subiscono 
quindi il sopruso padronale Alla luce 
di tali considerazioni, l’interlocutore 
di Zurigo comprenderà meglio il senso 
della mia richiesta e si batterà anche 
lui, vorrei almeno augurarmi, per con¬ 
seguire un'indennità sostitutiva della 
mancia. 

Sen. RICCARDO ROMANO 

Il volto feroce 
deliMmperialismo 

Signor direttore 

la notizia della fucilazione di un 
altro giovane patriota vietnamita, 
ad opera dei dirigenti del governo 
fantoccio di Saigon, ha profonda¬ 
mente turbato la mia coscienza di 
uomo legato agli ideali di giusti¬ 
zia e di libertà. 

Questo atto dimostra ancora una 
volta quale sia il volto feroce del. 
l’imperialismo e ricorda metodi che 
anche in Italia abbiamo tristemen¬ 
te conosciuto durante l'occupazione 
nazista. 

GUSTAVO DE MARI 
(Napoli) 


le prime 
a Roma 


Musica 

Otto Kemplerer 
alPAuditorìo 

l'n commosso applauso ha salutalo 
Ieri nU'Audltorio l’entrata in sala di 
Otto Kemplerer, all'inizio del concerto 
beetiioveniano che includeva nel pro¬ 
gramma insieme con la •• Seconda >■ e 
la - Terza - sinfonia Tonverlure - C’o- 
rlolano ••. Era un applauso con il quale 
il folto pubblico della sala romana 
salutava lultimo dei grandi dilettoli 
d'orchestra della ormai tramontala ge¬ 
nerazione dei Furlwangler e dei Wal¬ 
ter, ed insieme l'aitista — che da imi 
di 50 anni conduce una nobile batta¬ 
glia per il nuovo, e ruomo che le 
traversie politiche della sua patria por¬ 
tarono esule per il mondo, per il solo 
delitto di non essere ariano e di non 
ossei si voluto piegare alla dittatili <i 
Poteva essere quell'applauso l'ini/io di 
un patetico Incontro tra il voeelno ot¬ 
tantenne e malato che salmi imcoia 
e malgrado tutto sul podio e il pub¬ 
blico, sia quello che lo ricordava nei 
suol anni più verdi sia ipiello a 
CHI il ricordo di quegli anni eia 
giunto. solo attraverso i microsolchi 
Ma non c'è stato mente di cosi pa¬ 
tetico, ieri all’Auditorio: al contiano 
quegli applausi hanno dato l avi io ad 
uno straorflinano avvenimento musi¬ 
cale. Ogni patetismo l’Iia cancellato 
proprio lui l’ottantenne Kempleier 
prendendo saldamente in mano prim.i 
lorchestra o poi attraverso di essa 
il pubblico. Ci SI poteva aspettare lo 
stanco battere il tempo di un uomo 


sopravvissuto a se stesso; tutti hanno 
Invece ricevuto dal vecchio e malato 
direttore una lezione. Una lezione che 
cl ha permesso di riascoltare Reetho- 
ven in tutta la sua freschezza e in 
tulta la sua carica drammatica. Certo 
Il gesto di Kemiilerer non è più quello 
della sua giovinezza e della sua ma¬ 
turità, ma questo non fa che sottoli¬ 
neare la sua straordinaria bravura, che 
ò perfino riuscita a far suonare e vi¬ 
brare. come da tempo non ci accadeva 
di sentire, l'orchestra deH’Accadcmla, 
cosi spesso scliiava della sua routine. 
Poi una lezione di stile e di modestia. 
La modestia di un uomo clic potrebbe 
mietere successi solo in nomo del suo 
passato e che. invece, ogni volta che 
sale sul podio pretende di dare al pub¬ 
blico la sua interprela/iono della mu¬ 
sica in programma. E ieri cl ha dato 
il suo Reetlioven pieno di furori dram¬ 
matici e pur tutto anali//ato, famiglia 
orcliestrale per famiglia orcliestrale, 
sii omento per strumento Valga per 
tutto la magistrale e.secuzione del pas¬ 
so fugato nel secondo tempo della 
■'Ter/a ■, e rassolula novità ohe ah- 
hiamo iiweitito nel ihttìcile contraji- 
punlo degli nielli nel secondo tempo 
della ■' Seconda •. Alla fino è stato il 
trionfo Kemplerer lui ringrn/iato e 
nessuno lia potuto assistei e senza com¬ 
mozione airiiscita del maestro dalla 
sala, appoggiato al suo bastone ed aiu¬ 
tato a camminare da im inserviente 
del teiitio A tutti e rimasto solo il 
rimpianto che la sua salute lo abbia 
costretto il privare i romani del con¬ 
certo hiahmsiano che in programma 
per domenica scoi sa o stato annullato. 

Vice 


Ultima replica 
all'Opera 
di (t Elektra » 
e « Oedipus » 

Mercoledì, nona recita In abbo¬ 
namento alle terze Berilli Crai e 
Studenti (rappr n 48) con « Elet¬ 
tra B di R Straiihs, regia di F De 
Quell, scene di Peter Uifiseger, 
maestro del coro Alfredo D'.'Vn- 
gelo. interpretata da Inge Borkli. 
Marta MoedI. Siw Eriesdotter, 
Mirto Plcclil, Rnnilolph Symonet- 
te. e « Oedipus Rex » di Igor 
Strawinski, regia di Luigi Squar- 
zlna, scene e costumi «li Giacomo 
Manzu, maestro del coro Gianni 
Lazzari intcrprclalo da Mirto 
Plccld, Irene Companez, Ugo 
Trama, Boris Carmeli, maestro 
concertatore e direttore «iello 
spettacolo Anta! Dorati. In pre¬ 
parazione «t Manon b di Juics 
Masscnct. 

Gui - Serkin 
all'Auditorio 

Mercoledì alle 21,15 all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Vittorio Gui con 
la partecipazione del pianista 
Rudolf Serkin (stagione sinfoni¬ 
ca di S. Cecilia, iti abbonamento 
tagl. n. 23). In programma ; 
Franck: Il sonno di Psychò. Los 
Eolydes, Eros e Psychè, Reden¬ 
zione (pezzo sinfonico); Bccdio- 
ven: Concerto n. 3 per pianofor¬ 
te e orchestra Biglietti in ven¬ 
dita al botte^lno di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Pier Boulcz (tagl. 21) con le 
prime in Italia di « Elegia per 
Kennedy b e « Abramo e Isac¬ 
co ». Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova) 
Domani alle 21.15: « I solisti di 
Roma B, terzo concerto del ciclo 
di musiche da camcr.'i dei secoli 
' XVII-XVIII. Musiche di B.nch. 
Mozart. Vivaldi, Scarlatti. Bi¬ 
glietti L. 600 . 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 1.1 C la del Teatro 
Contemporaneo in: ■ La ballala 
ilellu stivale > di Antonio Rn- 
cioppi con Leda Gloria, N. Mau¬ 
ro Parenti, Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L Mndu- 
gno. C. Puccini. D Ghiglia, B 
Olivieri, S Ammirata, E Bla- 
sciucci. C. Prisco. P Schiavi 
Regia deirnutore 

SORGO S SPIRITO 
Doninni alle 16.:i0 C ia D’Ori- 
giin-Palnii iir « Le due orraiiri- 
le • di Donnery Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Venerdì alle 21,30 C ia Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti presenterà: • L'Isola 
deile capre » di Ugo Betti con 
Dfimenlco Mndugno. Edda Al- 
bertinl. Adriana Asti. Luisa 
Russi, Salvo Libassi. Regia di 
Alberto Ruggiero. 

DELLA COMETA 
Alle 21,30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano: « Le notti 
lilaiiclie » di Fiodor Dostoyev- 
sky con Giulio Bosetti, Giulia 
L.Vzznrini. Riduzione Sandro Pi- 
lielli Regia Josè Quaglio. Ulti¬ 
me repllclie. 

DELLE MUSE (Via Forll 43, 
teL 862948) 

Alle 22- * Crntnminiiti n. 2» 
con Jula Oc Palma. Oaisy Lumi¬ 
ni, Enzo Guarini. Gino D'Auri, 
Gitlian Hobart. Umberto Pergo¬ 
la. Regia Leone Mancini. 

DE' SERVI 

Atte 21,15 la Stabile diretta da 
Franco Anibroglini in: « U mar¬ 
chese del Grillo » leggenda ro¬ 
mana di Berardi; muslclie Ma- 
scctti, con S. AltierL A. Barelli, 
M A. Gcrilni. A. Lippi. M. No¬ 
vella. P. Pagani, G. Snltarini, S 
S.irdone. Regia F. Anibroglini 
Coreogr Nadia Chiatti. Maestro 
dirett orci! Genesio Sistina. 

ELISEO 

Allo 21 familiare De Lulln-F.nlk- 
Viilli-Albnni in: ■ Tre sorelle » 
di A. Cechov. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

GOLDONI 

Alle 17 Carnevale, canti, fiabe, 
premi, l’opera dei bur.ittini di 
Maria Signorclli. Prenotazioni 
ni teatro, tei. 561156 

PANTHEON tVia B. AngeU- 

co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 2.54) 

Domani alle 16,30, tradizionale 
festa di carnevale «lei bambini 


- 

controcanale 


Pace atomica? 


Il tema dell’atomica è, 
giustamente, tra t più sen¬ 
titi dalla nostra televisione: 

' ed è stato con un nuovo 
< documentarlo su questo 
tema. Pace atomica, che i 
servizi giornalistici della 
TV hanno inaugurato ieri 
sera, sul secondo canale, la 
nuova seri" Prima pagina, 
destinata a impostare e 
trattare problemi « dt va¬ 
sto impegno e di portata 
internazionale ». A giudica¬ 
re da quanto abbiamo vi¬ 
sto, ci sembra che i docu¬ 
mentari di questa sene ab¬ 
biano, in particolare, l’am¬ 
bizione di puntare, al di 
là dell’informazione, ' alla 
esposizione di determina¬ 
te tesi: ed è propno sotto 
quest’ultimo aspetto che 
Pace atomica ci ha lasciato 
quanto meno perplessi. 

Giustamente, diremmo 
anzi inevitabilmente, il do¬ 
cumentano si apriva con 
una delle più significative 
sequenze del film 11 dottor 
Stranamore: .^enonrhé, a 
causa del discorso che se¬ 
guiva, quella sequenza fi¬ 
niva per ocquìslare un sen- 
so diverso da quello che 
; aveva neU’npera di Stan- 
-,ley Kubrick. Il dottor Sra- 
'■ namore. infntrt. e bene lo 
\ testimoniava proprio In se¬ 
quenza inclusa in Pace 
■* atomica, era un corrosivo 
£ attacco alla • strategia del 
) terrore atomico>. mentre 
til documentano di Aldo 
^ Rizzo e Claudio Baìit, ten- 
-,deva piuttosto a oiustifi- 
■: care quello strntrqia. 

L’assunto dt Pace ato- 
^ mica ero qur'lo che tonti 
* « stroteghi otomici », cnm- , 
presi coloro che oMnamo 
' ascoltato ferì sera, soslen- 
: antere V« equilibrio 


atomico > l’unico mezzo 
per mantenere, attualmen¬ 
te, la pace. Sulla scorta di 
questo assunto, il docu¬ 
mentario ha finito per 
sottolineare gli ipotetici 

* vantaggi » di questo equi¬ 
librio, tacendone, in gran 
parte, t reali e terribili 
pericoli. Un esempio per 
tutti: si è affermato che lo 
sviluppo degli antimissili 
riuscirà a creare l’< impo¬ 
tenza atomica » e cioè la 
certezza assoluta che, da 
qualsiasi parte si cominci, 
non ci saranno nè etnet- 
fori nè vinti. Bene: ma è 
questa una garanzia? Chi 
impedirà a un generate di 
scatenare, malgrado questa 
certezza, il suicidio collet¬ 
tivo (era proprio questo il 
caso di Stranamore)? In- 
sommn. esistono garanzie 
contro la possibilità che. 
nelle attuali condizioni, 
una guerra atomica ven¬ 
ga scatenala • per er¬ 
rore »? Interrogativi simili 
sono stati anoosciosamente 
avanzati in questi anni da 
scienziati e scrittori: ma il 
documentario di ieri sera 
non ci pare li abbia presi 
nella dovuta considera¬ 
zione. 

D'altro parte, in ombra 
è stato tenuto un altro tn- 
terrngatiro. che pure sca¬ 
turirà nbicttiramcnie dal¬ 
le immnqini agahiaceianti 
dei funghi atomici che si 
succedevano .sul video: sarà 
mai possibile arrivare alta 
pace reale attraverso una 

* pace atomica » che deli¬ 
beratamente punta sullo 
crescente potenza delle 
armi’* Un interrogativo di 
fondo che avrebbe dovuto 
essere presente 

g. c. 


delle niari«incttc di Maria Ac- 
ccttollii con; « Fantasia ili lla- 
bc j> gioclii, elezioni «lolle ma¬ 
scherine, premi c omaggi Vcr- 
tccclii 
PARIGLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Alle 23 Marina Laudo c Sil¬ 
vio Spnccesi, dirett A De Ste¬ 
fani con: « lo la vedova > di L 
Romeo. • II valzer del deriintu 
signor Ciohutia • di E C.irs.ina 
Regia M Riglietti. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21,15 spcttaeoli gialli : 
« I.andru ■ di V Tlen Hegia G 
Platone 
ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia Stabile «li pr«>- 
sa romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti In: « La scoperta del¬ 
l'America B di Alberto Retti. 
Regia E Liberti. Domani ntle 
17,13-21,15 

SATIRI crei 585 3.52) 

Alle ore 21,15 la Compagnia dei 
a NON > con Alessandro Sperll. 
Mila Vannucci, Sergio Grazianl. 
Maurizio Mammi, Daniela No¬ 
bili, Claudio Sora in: « Lo stato 
d'assedio > di A. Camus. Regia 
S Graziani. Scene M. Mammi 
Musiche F. Grani. 

SISTINA 

Riposo 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Oratorio S Pietro): Oggi e do¬ 
mani alle 16 dai « Cuore » di E. 
De Amicia: « Piccola vedetta 
lombarda », « Piccolo patriota 

padovano ». « Sangue romagno¬ 
lo », « Tamburino sardo ». 
TEATRO - G. BELLI > (già 
Amore) - P.za di S. Apollo- 
ma in S. Maria In Traste¬ 
vere 

Venerdì alle ore 21.15 antcprl- 
m.i di gala, la C ia del Teatro 
presenta: • Le malandrine » (da 
testi di Plauto) con Maria Fio¬ 
re. Aldo Bulli. Gisella Monaldi. 
Mimo Billi. Elena Ummannn. 
Roberta Narbopne. Guido De 
Salvi. Dino Curdo. Amos Da- 
voli. Regia F. Tonti Rcndhcll. 
(Tel 587666). 

AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussano di 
Londra e Grenvin di Parigi 
lngr«?sso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL U PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI l7I3 306) 
100.000 dollari al sole, con J. P. 
Bcimondn A c riv. Los Iler- 
manos Riguai 

LA FENICE (Via Salarta 35) 
Sexy nudo (VM 18) DO > e 
Grande compagnia Sorrentino 
VOLTURNO tVia Volturnui 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardis.son A ♦ e riv De Vico 

CINEMA 


schermi 

ribalte 


Pri 


Hit' visioni 


ADRIANO (Tel 352 153) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigida (alle 13-17-18.50- 

20.45-22.50) S 

ALHAMBI4A (Tel 783 792) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 

AMBASCIATORI (Tel 4UI .57U> 
I) grande sentiero, con R Wid- 
mark (alle 15.20 - 17.50 - 20.03 - 

2Z40) A ♦♦ 

AMERICA iTel 586 168) 
strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida (.alle 15-17-13.50- 

20.45-22.50) S 

ANTARES del 890 947) 

I-a grande guerra, con A Sordi 
DR 

APPIO ITel 779 638) 

Topkapi. con P Ustinov G 
ARChiMEOE «Tei 875 567) 

53 Days al Peking (alle 16-19- 
22) 

ARISTON trel 353 230) 
l'no sparo nel buio, con Peter 
SoUers (ap 14,45. ult. 22.50) 

S\ ♦♦ 

ARLECCHINO tTel 358 6541 
I.e bambole, con G LoIIobrt- 
gid.-i (alle I6-I8-20.20-23> 

(VM 13) C ^ 
ASTRA «Tel 848 3261 
M spada nella roccia DA «« 
ASTORlA Ilei 870 '45) 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewis C 

AVENTINO ITel 572 137) 
Topkapi. con P Ustmov (alle 

13.30-17.50-20.20-22.40) G 
Balduina «lei 347 592) 

Non mandarmi fiori, con D Dav 
* SA 

BARBERINI tTel 471 |()7i 
Stazione 3 top secret, con R 

B.-isehart (alle 15..10-18-20.15-23) 

♦♦ 

BOLOGNA (Tel 4'26 700) 

Iji notte dellTguana. con A 

Gardner (VM 18) DR 

BRANCACCIO «lei. 735 2.55) 
Assassinio a bordo G ^ 

CAPRANiCA tiei 672 4651 
Scappamento aperto, con J P 
Bcimondo (alle 15.45-17.55-20.05- 
22 45) A4 

CAPRANICMETTA (672 465• 

II magnifico comnto. con Ugo 

Tognazzt (alle 15.3.5-17,50-20,15- 
22.43) (VM 14) SA 44 


COLA DI RIENZO (350 584) 
Topkapi. con P Ustinov (allo 

13.30- 18,10-20.25-22.50) G 44 
CORSO t lei 87 1 891) 

lliancii. rosso glall«>, rosa, con 

C. GiiitTr* (alle 16-18-20.20-22.45) 

C 44 

EDEN (Tel 3 800.188) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

EMPIRE 

Mata Ilari agente segreto 1121, 
con J. Morcau DR 4 

EURCINE iPalazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5.910.906) 

Le ultime 36 ore, con J. Gamer 
(alle 15,50-18,05-20.20-23) G 44 
EUROPA (Tel 885.738) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16 - 19,20 - 
22.45) DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Quando l'amore se n’è andato, 
con S Hayden (alle 15.45-18- 

20.30- 23) DR 4 

FI Alvi metta (Tel 470.484) 
King & Country (.alle 16-18) 
galleria dei 873 287) 

La guerra dei Topless (ap. 15, 

ult. 22,50) C 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Topkapi. con P. Ustinov G 44 
giardino (Tel 894.946) 

La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (V’M 18) DR 44 
IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Scappamento aperto, con J. P 
Beimondo (alle 15.45-17.50-20.13- 
22,50) A 4 

mXjeSTIC (Tel 674.908) 

Pazzi, pupe e pillole, con Jerry 
Lewis (ap. 15.30. uit. 22.50) 

C 44 

MAZZINI tTel 3.51 942) 

Gli eroi di Fort Worth, con E 
Purdom A 4 

METROPOLITAN (T 689 4l«" 
Matrimonio airifatlana, con 5 
Loron (alle 15,45-18.20-20,.30-23) 

DR 44 

METRO DRIVE-IN 16 0.50 1.V2) 
Spettacoli vcncnil. sabato e do¬ 
menica 

MIGNON (Tel. 669 493) 

Soldato sotto la pioggia (alle 

15.30- 17-18,50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO tUaUeria S 

Marcello • Tel 640 445) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
«ron S Connery A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Le bambole, con G LoIIobrl- 
gida (VM 18) C 4 

MODERNO SALETTA 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
MONOIAL (Tel. 834 876) 
Topkapi. con P. Ustinov G 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Strani compagni di Imo. con G 
Lollobrigida (alle 15-17 - 18.50 - 

20.45- 22.50) S 44 

NUOVO GOLDEN (7.55 002) 

Pazzi pupe e pillole, con J 

Lewis C 44 

OLIMPICO (Tel 303 639 1 
La notte dell'Igtiana. con Ava 
Gardner (VM 18) OR 44 
PARIS «Tel. 754 366) 

Te la senti stasera? con Debble 
Rcsnolds S 4 

PLAZA iTel 681 193) 

La spada nella roccia (.alle 15- 
I6.25-18.25-20..'l5-22.55) DA 44 
QUATTRO FONTANE «Tele¬ 
fono 470 265) 

Te la senti stasera? con Debbio 
Reynolds S 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Scappamento aperto, con J P 
Beimondo (alle 15.50-13 05-20.30- 
2Z45) A ♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

II ribelle dell'AnaioIia. ron S 
Glallelis (alle 16.I5-I9-22..30) 

DR 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agenie MT missione Goldfinger 
con S Connerv (alle 15-13.10- 
20..TO-22.50) .\ 4 

REALE «Tel 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Traev S\ 444 
REk «Tel 864 165) 

I due seduttori, con M Brando 

S\ 44 

RIT2 «Tel 837 481) 
strani compagni di letto. r.«n 

G I.ollobngid .1 (.alle 13-I7-I.3.50- 

20.45- 22..SO) S 44 


L* ligie «he «ppelono me- * 
cento e1 titoli del film • 
oorrispondono elle se- • 
gnente olaeslOeetlone per . 
generi: • 

A ■■ AvventuroM — 

C -• Comico 
DA s Diiegoe anluate 
DO Documenterto ? 

DB Druninatiee ^ 

O -■ GleUo * 

Il m Musicale * 

S * Sentimentale ' ' 

SA Satirico ■ _ 

SM i- S^orico-mitolofleo . 

D Mette giBdlBte sei fllm ^ 
viene eepreeee mei aMdo * 
segnenle: * 

♦ ♦♦44 — eccezionale * 

♦♦♦♦ -• ottimo * 

♦♦♦ ■■ buono • 

44 dlicreto • 

♦ ~ mediocM ^ 

VM 11 M Tlcteto al mi- m 
Dori d) 16 anni * 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Il ribelle drU'AnatoIia, con S 
Giallclis (alle 16.15-19-22.30) 

DR 4^ 

ROXY (Tel 870 504) 
Scappamento aperto, con J P. 
Beimondo (alle 16-18,25 - 20,35 - 
22.30) A 4 

ROYAL - CINERAMA (TelCfu. 
no 770 549) 

Alla conquista deirArfcansas. 
con IL Frank (alle 13,15-17,35- 
20-22,25) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'Essai: La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM lU DR 44 
SMERALDO (Tei 351.581) 
Extraconiugale, ron F. Rame 

(VM H) C 4 
SUPERCINEMA (lei 485.498) 

I tre volti, con Soraya (alle 

15.30-18-20.30-23) DR 4 

TREVI tTel 689 619) 

L'itorao che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16-19,10-22.50) 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 32U.35U) 
Le ultime 36 ore. con J Garncr 
(alle 15.45-)7,45-20.10-22.45) 

G 44 

Srroiult* visioni 

AFRICA (Tel 8 3 E 0 728) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

AIRONE (Tel. 727 193) 

Voglio essere amala in un letto 
(l'otinne, con D Rcsnoids S 4 

ALASKA 

Le quattro giornale di Napoli 
DR 4444 

ALBA (Tel 57U85.5i 
Rommel chiama Cairo DR 4 
ALCE « l ei tìrsz 648) 

Tamburi ad Diesi, con Audie 
Murphy A 4 

ALCIONE 

Troppo caldo per giugno, con 

D. Bogardc (VM H) S.A 4 

ALFIERI 

' I.a spada nella roccia D.\ 44 

ARGO (Tel. 434050) 

In ginocchio da te M 4 

ARIEL (Tel. .530 521) 

In ginocchia da te M 4 

ARS 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

ARALDO 

eez .\gentl segretissimi, con 
Franchi-Ingrasyiia C 4 

ASTOR (Tel 7*220 409) 
Angelica, ron M Mcrcicr .A 44 
ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

I quatirn \olti della vendetta, 
con L Barkcr G 4 

AUGUSTUS «Tel 655 455) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 


AUREO (Tel. 880.606) 

Angelica, con M. Merclcr A 44 
AUSONIA (Tel. 4'26.160) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Scllcrs SA 4444 

AVANA (Tel. 515.597) 

Rio Conchos, con E. O'Bricn 

BEL8IT0 (Tel. 340.887) ^ 

Per un pugno di dollari, con 

E. Eastwooci A 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

BRA 8 IL (TeL 532.350) 

E venne il giorno della vendet¬ 
ta, con G. Pcck DR 444 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

In ginocchio da te M 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Angelica, con M. Mercicr A 44 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Le pistole non discutano, con 
R (?amcrnn A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Angelica, con M Mercicr A 44 
CLOOIO (Tel. 355.657) 

Caccia al maschio, con .T. P. 

Bclniondo SA 4 

COLORAOO (TeL 6.274.287) 

In ginocchio da te M 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 

CRISTALLO 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 

DELLE TERRAZZE 
I pirati della Malesia, con Steve 
Reeves A 4 

del VASCELLO (TeL 588.454) 
La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 

DIAMANTE (TeL '295 *250) 

Le lunghe navi, con R Widmark 

A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 
Rio Conchos, con E O'Bricn 

A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Angelica, con 51 Mercicr A 44 
ESPERO 

Pippo Fiuto Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

FOGLIANO (Tel. 8.329.641) 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

Per un pugno di dollari, con 

C Eastwood A 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

I quattro volti della sendrtta, 
con L Barkcr G 4 

IMPERO (TeL 295 720) 

In ginocchio da le M 4 

INOUNO tlel 582 495) 

Lo slrangolatorr dalle no\e di¬ 
ta. con K. Dor G 4 

ITALIA tlel. tM 6 030) 

Angelica, con M Morder A 44 
JOLLY 

Marnie. con T Ilcdrcn 

(VM 14) G 4 
JONIO (Tel 880-203) 

I e pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

LEBLON (lei 5.32 344) 
Cadascrc per signora, con S 
Koscina C 4 

MASSIMO (Tel 75) 277) 

Per un pugno di dollari, con C 
Easlwo<>d A 44 

NEVADA (ex Boston) 

Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 181 G 4 

NIAGARA (Te) 6.273.247) 

In ginocchio da ic M 4 

NUOVO 

In ginocchio da te M 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 67U 695) 
Cinema seleziono- Candido 

SA 44 

PALAZZO (Tel 491.4311 
Ciao Charlle, ron T. Cunis 

s\ 4 

palladium 

I.e pistole non discutono, con R 
Cameron .\ 4 

PRENESTE (Tel 290 177) 

Per nn pngno di ilollari. con C 
Elastwood A 44 

principe (Tel 352.337) 

Assassinio a bordo G 4 

RIALTO tlel b-70 763) 

Lunedi de! Riatto Attark! (Pri¬ 
ma linea), con J Palanco 

DR 4^4 


RUBINO 

Ulo Conchos, con E O’Bricn 
SAVOIA (Tel. 865.023) ^ ^ 

La notte dcl'lgiiaiia, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
SPLENDID (Tel. 6'2U.205) 

Per soldi o per amore, con K 
Dougln.s 8 A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Angelica, con M. Merder A 44 
SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

Rio Conchos, con E O'Bricn 

A 4 

TIRRENO (Tel, 573 091) 

I quattro volti della vendetta, 

con L. Barkcr G 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

La conquista del West, con G 
Pcck DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

II grande sentiero, con Richard 

Widmark A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I tre spietati, con R Harrison 

ADRIACINE (TeL 330.212) ^ 
Rapina a mano armata, con S 
Havdcn G 44 

AMENE 

Monsieur Cognac, con T. Ciirtis 

3 4 

APOLLO 

Ercole contro Molok SM 4 

AQUILA 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Pane amore e Andalusia, con 
C Scvilla S 4 

AURORA 

Fuoco sorde, con S Grangcr 

AVORIO (TeL 7.35.416) ' ^ 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

CASSIO 

1 pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Furia omicida 

COLOSSEO tTel. 736.255) 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 

D.A 44 

DELLE RONDINI 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassini 
1 selle del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

DORIA (Tel 317.400) 

S.O.S. naufragio nello spazio, 
con M Mantec A 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Zorro contro Maciste, con V. 
Priee SM 4 

ELDORADO 
Canne infuocate 


FARNESE (Tel. 564 395) 

Follie d'Eiiropn (\’M 18) 1)0 4 

FARO (Tel. o’2O7U0) 

I din- «orcrl, con Frandil-In- 
grassia C 4 

IRIS (TeL 865.53G) 
l.a sita privata di Henry Ortent 
con P Sellers ’ SA 4 

MARCONI 

I (lue toreri, con Franchi - In- 

grassla C 4 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
Marnie, con T. H«'«lren 

(VM H) G 4 

ORIENTE 

Sventole, malicito «• fcntnilnc, 
con E Costantinc G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Caccia aU'uomo. con E Rossi- 
Drago G 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.38 059) 

II grande bluff, con E Costan¬ 
tinc SA 4 

PERLA 

Maciste all’inferno di Gengis 
Khan, con G. Scott SM 4 
PLANETARIO (Tel 489.758) 

Le donne sono delioll 
PLATINO (lei 21 d314) 

Il circo, con J Wayne DR 4 
PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
GII schiavi piu forti dei mondo, 
con R. Browne SM 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Contratto per ucciderò, con A 
Dickinson (VM 18) G 4 

ROMA 

I pirati «Iella costa, con L Bar- 
ker A 4 


SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il mio amore con Samantha, con 
P Newman SA 4 

TRI ANON (Tei. 780 302) 
Bi.iiii'.iiiex c e I sette luiiil 

DA 4 4 

Sale parroeehìalì 

DEGLI SClPtONI 
(’arnhlna Williams, con James 
Stewart A 4 

DUE MACELLI 
Il padrone «lei mondo, con V. 
Priee A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

I.e astuzie di una \e(lo\a, con 
S. Joiii's S 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
GII iu\iiiclblU selle, con T. 
Russell A 4 

PIO X 

GII eroi del West, con W. Chiari 

c 4 

CINF.MA CHE CONCEDONO 
OGGI l.A ItlOOZIONE AGIS - 

ENAL: Adriano, Alce. Alcione, 
\nlares. .Xppio. Ariel, Aristoii, 
.\rleecliiiio, Aseiitiiio, Iloito, llo- 
logna. Hranrjrclo, Cassio, Cola 
(li Itieiizo, Cristallo, Europa, Kiir- 
cliie. Farnese, Fugllaiio, Gallrri.i, 
l.a Fenice, Maestoso, Massimo, 
Mazzini. Moderno, Nuovo Olini- 
jila, Orione, Paris. Planetario, 
Plaza, Prima Porla, Quirinale. 
Iladiocils, Ititz, Sala Umberto. 
Salone Margherita. Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano, Siiperga di Ostl.i, 
Tre\l. Tuscolo, Vigna Clara. TEA¬ 
TRI; Arti, Delle Sliise, Piccolo di 
Via Piacenza. Ridotto Eliseo, itos- 
sliii. S.illri. 
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Una scena dello speltacoLtre western italiano «AI.I.A CON¬ 
QUISTA DRl.l.'ARKANSAS» che si proietta In «|iie.s(i giorni 
a Rotxa con grande successo, distribuito dalla F.ARI - FILM 
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PAG. 5 / vita italiana 




INGRAO a Gorizia 


Si impone una svolta 
nella politica estera 

Le Regioni devono essere chiamate ad esprimere il loro parere sul Piano 


> Dal nostro inviato 

. ■ , . GORIZIA, 28. 

Il compagno Pietro Ingrao, membro del¬ 
lo I segreteria del PCI e presidente * del 
gruppo parlamentare alla Camera, ha par¬ 
lato oggi a Gorizia, nella cui provincia 
avranno luogo le elezioni amministrative 
a fine maggio o ai primi di giugno. Ele¬ 
zioni — come ha rilevato, aprendo il comi¬ 
zio, il segretario della federazione comu¬ 
nista isontina, Menichino — che spauen- 
tano alcuni partiti, come la Democrazia 
Cristiana, che nelle ultime elezioni è scesa 
Qui dal 4S al 41 per cento dei voti, e che 
preme per un rinvio della consultazione 
elettorale all'autunno, nella speranza che 
il tempo possa giocare a suo favore. 

In realtà — come ha .sottolineato tra gli 
applausi il compagno Ingrao nel suo di¬ 
scorso — la soluzione dei problemi italiani 
tion è possibile se non attraverso una radi¬ 
cale svolta della politica italiana sia sul 
piano interno che su Quello internazionale: 
non si esce dalla crisi che attanaglia la 
economia nazionale, ed in particolare l’in¬ 
dustria, senza una diversa politica estera 
del no.stro paese; d’altro lato il co.siddctto 
' plano Pieraccini - non può e.sserc imposto 
senza un democratico dibattito al livello 
regionale. 

Per guanto concerne la politica estera 
— ha rilevato il compagno Ingrao — la 
revisione si impone poiché è impensabile 
cercare una soluzione ai problemi della 
nostra economia limitando l'orizzonte alla 
area del MFC, ignorando l'esistenza delle 
possibilità di sviluppo offerte dai paesi 
.socialisti e da quelli del terzo mondo; 
pos.sibllità di sviluppo che ci saranno ne¬ 
gate finché la nostra politica estera si 
attesterà sulle posizioni che l'hanno con¬ 
traddistinta, ad esempio, nella questione 
vietnamita. 


Questo aspetto del problema, questa ne¬ 
cessità di rivedere gli orizzonti della no¬ 
stra economia sul piano internazionale, non 
sono neppure considerati dal •'piano Pie¬ 
raccini che sottolinea la necessità di una 
politica di sostegno dell'esportazione senza 
tener conto di questa prospettiva. 

Soffermandosi sui vari aspetti del * plano 
Pieraccini -, il compagno Ingrao ha quindi 
decisamente sostenuto l'opportunità che le 
regioni a statuto speciale esprimano, attra¬ 
verso un dibattito, il loro parere sul piano 
stesso; opportunità che si manifesta non 
per un generico rispetto delle forme demo¬ 
cratiche, ma perché solo attraverso una 
diretta partecipazione delle regioni alla 
elaborazione e alla attuazione del piano è 
possibile suscitare le energie necessarie al 
rinnovamento; e.scluse dal dibattito del pro¬ 
blemi che investono il loro futuro, le regio¬ 
ni — ha rilevato Ingrao — vengono de¬ 
classate a funzioni puramente burocratiche. 

Partecipazione e mobilitazione delle mas¬ 
se, quindi, ha detto Ingrao, nella lotta per 
la soluzione dei problemi del paese; senza 
di questo le forze di sinistra e democratiche 
non hanno speranza di vittoria. Questo — 
ha ricordato il compagno Ingrao — piene 
dimenticato dall’on La Malfa, quando chie¬ 
de l'adesione ad una politica dei redditi, 
che — se attuata — segnerebbe la buro¬ 
cratizzazione dei sindacati, il loro ridursi 
ad un ruolo .subordinato che non solo fa¬ 
rebbe loro perdere ogni legame con le 
masse, ma liquiderebbe il loro stesso potere 
contrattuale. Una prospettiva nella quale 
— ha concluso Ingrao — gli stessi propositi 
di programmazione modernizzante e di ra¬ 
zionalizzazione che sono cari all'on. La 
Malfa diverrebbero — di fronte all'accrc- 
sciuto potere del padronato — ancor più 
velleitari di quanto oggi non siano. 

f. 2. 


NAPOLITANO a Benevento 


Negativo il «Piano» 
per il Meuogiorno 


: BENEVENTO, 28. 

Una forte manifestazione al teatro Mas¬ 
simo, affollato di lavoratori e contadini 
convenuti da tutti i centri della provincia, 
ha concluso questa mattina i lavori del 
Convegno agrario provinciale del P,C.I. 
Dopo che il compagno Savoia, segretario 
della Federazione, ne ha brevemente illu¬ 
strato i risultati, ha preso la parola il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della Direzione 
del Partito. Egli ha innanzitutto sottoli¬ 
neato il valore della denuncia che col 
Convegno è partita da una provincia come 
quella di Benevento una provincia, cioò, 
che è stata negli anni scorsi tagliata fuori 
da ogni processo di sviluppo e che la po¬ 
litica deflazionistica del governo e la crisi 
economica generale hanno ulteriormente 
colpito, provocando nuova disoccupazione 
e ancora più gravi difficoltà per le già stre¬ 
mate aziende contadine. 

Ma se quello di Benevento è un caso 
limite — non si è saputo o voluto inter¬ 
venire in questi anni nemmeno per dare , 
una casa alle migliaia di famiglie colpite 
dal terremoto — è tutto il Mezzogiorno, 
ha proseguito Napolitano, che risente gra¬ 
vemente della presente situazione: la crisi 
delta piccola e media industria, la ridu¬ 
zione del già ba.ssi livelli salariali, il blocco 
della spesa pubblica, la crisi edilizia hanno 
avuto pesanti conseguenze anche nelle 

. province in cui, nel recente passalo, si 
erano determinati fenomeni di rilevante 
ma circoscritto sviluppo industriale. 

Oggi il governo dice di essersi deciso 
ad adottare misure di rilancio della do¬ 
manda e dell'occupazione Esso in realtà 
— dominato dalla preoccupazione di con- , 
tenere le spinte inflazionistiche e di ri¬ 
durre i costi di produzione della grande 
Industria a spese dei salari e dei consumi 

■ popolari — giunge con irreparabile ritar¬ 
do a prendere atto di una situazione di 
disoccupazione e reces.sione crescenti. E 

■ dopo avere bloccato la spr-a pubblica e de¬ 
gli enti locali persino nelle regioni più 
povere e arretrate del Mezzogiorno, an¬ 
nuncia per bocca del irinistro Colombo 
stanziamenti che oltre i.d esser tardivi, 
sono del tutto inadeguiiti e palesemente 
dissociati — nel settore d» ll’edilizia. innan¬ 
zitutto — da qualsiasi intervento rifor¬ 
matore. 

Contemporaneamente, Colombo insiste 
su una politica che con un'ulteriore fi¬ 
scalizzazione degli oneri odali punta es¬ 
senzialmente a sostenere :! profitto, su una 
linea che tende a blocca- ' i salari e non 
dà nessuna garanzia in ‘atto di occupa¬ 
zione, che vuole impedir^- l'aumento del¬ 
le paghe dei due fratelli occupati — tan¬ 
to per ritornare su questo demagogico 
apologo — senza a.ssicurjre il lavoro al 
terzo fratello disoccupato Di qui la mo¬ 
zione di sfiducia presene .:a alla Camera 
dal gruppo comunista: sfid .eia che al tem¬ 
po stesso investe le pro^iettive più lon¬ 
tane che il governo Mo'o ha offerto al 
mezzogiorno e al poe.'- nitraccrso la 
presentazione della legge ..i proroga della 
Cassa c del piano Pteracc.-ii. 

Nopolitano ha illustrato a questo pro- 
posilo la parte che il piano riserva al .Mez¬ 
zogiorno, mettendo in luce l estrema ristret¬ 
tezza degli obbiettivi che osso si propone 
in fatto di occupazione mi .Mezzogiorno e 
la stessa difficoltà della Ic o realizzazione, 
sottolineando come ciò dioenda dalla ri¬ 
nuncia a impostare il P.-.no in termini 
di contestazione e roresciamento delle ten¬ 


denze finora prevalse nello sviluppo eco¬ 
nomico del paese e di sostanziale limita¬ 
zione del potere dei grandi gruppi pri¬ 
vati. L'unica cosa che in effetti si pre¬ 
vede per il Mezzogiorno nei pro.ssimi anni 
è il • rilancio - dell'intervento straordina¬ 
rio in termini di ulteriore concentrazione 
in ristrette zone di sviluppo e di ulteriore 
rafforzamento dei poteri della Cassa. Nes¬ 
sun serio affidamento è dato per tutto il 
re.sto del Mezzogiorno; si abbandonano al 
loro de.stino grandi ma.<s.se di pìccoli con¬ 
tadini, di contadini poveri, di braccianti. 
La scelta a favore di ristrette zone irri¬ 
gue ò in gran parte una .scelta a favore 
dell'azienda capitalistica. Nes.suna misura 
di riforma agraria viene prospettata:^ e 
nemmeno un intervento pubblico oraanico 
e democratico quale sarebbe necessario 
per permettere olle aziende contadine di 
trasformar.'^i e consolidarsi. Non democra¬ 
tica — ha continuato Napolitano e 

tutta la concezione del rilancio della Ca.s- 
sa. e non democratico rischia di essere 
l'ordinamento della vnlilica di proaramma- 
zlone. in assenza delle Reoioni c dei oienf 
regionali: restando le Regioni un anello 
essenziale tra comuni, zone, province e pro- 
prnmmazìone nazionale, senza il quale dif¬ 
ficilissimo diventa oraanlzzare nnn varte- 
einazione dal basso al oroce.sso della pro- 
orammazione: e restando i piani ^*’^’*®**^‘J 
l'uniea .soluzione democratica nossihile del 
problema del rnnporto tra zone più arre¬ 
trate e zone più avanzate in un eonte- 
stn di sviluDDO generale del Mezzogiorno 
Dopo avere messo in luce il 
della .scelta operata in questo senso dalla 
relazione del compagno Cupobianeo al 
ronvegno agrario di Benevento, che ha re¬ 
spinto il - contentino • del nucleo industria¬ 
le e dell'Ente irpino-sannita per rivendi- 
eare una nuora politica oer il Mezzoaiorno 
e per la regione. Napolitano ha conchiso 
affermando che se d'altra parte il giudi¬ 
zio nei confronti del piano è neaatiro 
dal punto di vista del .Mezzogiorno e del¬ 
le sue esigenze, che richiedono riforme, 
innanzitutto nelVaarìcoltura. e .sriluppo di 
strutture c di poteri democratici, esso 
negativo dal punto di vista deaii *ute- 
re.ssi generali del paese, perchè.^ dalla 
rri.sì profonda che oggi travaglia l'econo¬ 
mia italiana non si e.sce che ponendosi 
come obbiettivo centrale quello della tra¬ 
sformazione del Mezzogiorno. 

Tutto il movimento operaio italiano è 
chiamato ad una grande battaglia per una 
programmazione economica democratica, 
antimonopolistica c meridionalista. Questa 
battaglia ha come punto di partenza nel 
Mezzogiorno un movimento di lotte imme¬ 
diate per il lavoro, per il salario, per la 
riforma dei contratti agrari e per la ter¬ 
ra, per la trasformazione dell'agricoltura: 
e passa attraverso un dibattito tra tutte le 
forze politiche democratiche, che deve af¬ 
frontare. innanzitutto in sede di assem¬ 
blee elettive locali e provinciali. I temi 
della politica per il Mezzogiorno 
Questo dibattito I comunisti vogliono .ivi- 
luppare in particolar modo con i compagni 
del P S.L, che certamente nelle loro grande 
maggioranza non powono accettare come 
conclusione del lungo travaglio che nelle 
loro file si è aperto sin da dopo le ele¬ 
zioni del 22 novembre un deteriore ac¬ 
cordo di vertice che nulla modifica deali 
indirizzi imposti dal gruppo dirigente 
doroteo alla coalizione di centro-sinistTa, 
ma suggella e prepara nuore involuzioni. 


Unanime conclusione al congresso dell’ANCA 


I cooper at or i agrieoi i chiedono 


la revisione 
del «Pi 


Lin 


Gii ultimi interventi e la mozione 


Un vivace dibattito sul nico-economiche, ma solo per 
c Piano > - economico ‘ quin- continuare una politica di alti 
quennale ha caratterizzato prezzi (da parte deirindu- 
anche la terza e ultima gior- stria) e per evitare le rifor¬ 
nata del congresso nazionale me in agricoltura, 
delle cooperative agricole, 

conclusosi ieri a Roma. Su- T"! ~ ‘ 

perata ogni divergenza su | nroblemi 

questioni di metodo — tutti • 

sono concordi nel ritenere llfillfi FS 

indispensabile la autonomia UCIIC ri# 

del movimento cooperativo flIPoCftttia 

rispetto al governo e al Pia- Oli eSuma 

no, nel rifiutare qualsiasi ti- i ■ /‘pil 

po di subordinazione ai potè- 061 5rl ~ vUlL 
re statale — gli ultimi inter- jj comitato direttivo del SFI- 


Convegno Regionale degli amministratori comunisti a Napoli 

Iniziative del PCI per 
la ripresa edilizia 


Ieri prima uscita 
della Michelangelo 


In Svizzera 


Referendum favorevole alle 
misure contro T immigrazione 


venti, le conclusioni dell on. CGIL, Il massimo organismo R 

Miceli e la mozione conclu- dirigente del sindacato unita- I 

siva (approvata alla unanimi- rio dei ferrovieri, ha iniziato 
tà) sono tornati a discutere , sera, nella sede della »* 

nel merito di ciò che il < Pia- lavori che si U0|] 

no. coner.|am.„le propone cKT, 

per 1 agricoltura, concordan- riunito sabato - ha svolto 
do nella richiesta di una prò- la relazione introduttiva l’on.le 
fonda modifica delle scelte Renato Degli Esposti, La 

indicate e della strumenta- I problemi che sono di fronte nelle 
zlone. si SFI, nella complessa e nuo- di B 

La mozione è, in proposito. situazione creatasi a distan- imp| 

cr-tfcrvaoracr.,.»,. F* li ; „ ^Ì alCUnl ’ mCSi dalle forti anni 

estremarnente precisa. Gli in- pg|. riforma e II primo Rtatt 

centivi che il < Piano > pre- riassetto retributivo, sono quel- 

vede per la cooperazione non a della coUocazione delle FS , 

impediscono che ad essa sia nel quadro della programma- , 

stato assegnato un ruolo su- zione, la riforma delle strutto- . 

hordinato: c In primo luogo soluzione dei y., 

— dice la mozione — viene Problemi del personale, aggra- 

— aice la niozione viene negli ultimi tempi, dalle * 

in rilievo il mancato con- unilaterali decisioni deirammi- clarr 

trono dei gruppi monopoli- nistrazione, l’allargamento del- ri 8 p< 

Etici; in secondo luogo la man- la sfera rivendicativa all'ora- • 

|cata scelta dell’azienda con- rio di lavoro e all’assorbimcn- rato 
ladina nelle sue varie forme organico dei lavoratori 

associative e come struttura r ?l 

!.. j 11 4 ^ • 1 anzianità cii lavoro d: almeno CI5L 

di base della nostra agrieoi- jq anni. Nella relaziono e fin 820, 

tura >. dai primi intcrvenii è stata ri- 8,3% 

La Federconsorzi rimane, badita l’opposizione all’numen- IM 

così, al centro della manovra fo delle tariffe e negata la con- CISL 

di mercato e uno spiraglio vonionza_ anche economica, .ad UIL 

rimane aperto persino per o=nn 

>li enti corporativi voluti da nietri —— 

Bonomi. 

Il € Piano > — dice ancora ____ 

la mozione — si presenta in 
realtà come una finzione bu- _ _ , 

rocratìca nel settore agricolo fsjel POftO di GOPOVa 
perche tutte le scelte tmpor- 
tanti, quelle che stabiliscono 

l’indirizzo di politica agraria ^ ^ 

che il governo intende se- ■ 

guire, vengono prese prima m ■ 

o comunque al di fuori del M. M 

€ Piano >. La legge sui mutui 
quarantennali — nella quale “ 

il governo ha già incluso una 

scelta contro le cooperative ^ H ^ f 

di conduzione, escluse fin dal ■ I j^/a 1 

diritto di prelazione — e la J RTT M B i. w M i 

legge sugli enti di sviluppo; -m.'-mf 

la legge per la proroga della 
Ca.ssa del Mezz.oEÌorno ed ora 
persino il proposto rinnovo 

del Piano Verde tracciano ' ' ’ ' . . ' 

una strada di cui il < Piano > 
rischia di essere solo una bu¬ 
rocratica registrazione. 

Il discor.so delle cooperati¬ 
ve agricole sul « Piano . 

quindi, .si presenta oggi co- ' 

me richiesta di una rifor¬ 
mulazione deH’indirizzo di po¬ 
litica agraria governativa 
(nel quale le decisioni ri¬ 
guardanti la cooperazione 
hanno carattere essenziale) 
nella sede specifica del « Pia¬ 
no », attraverso l’esame che 
ne sta facendo il Consiglio 
dell’economia e d^l lavoro 
e che ne farà, prossimamen¬ 
te. il Parlamento. 

Le proposte principali con¬ 
tenute nella mozione congres¬ 
suale dell’ANCA sono grosso 
modo queste; 1 ) condizione 
dello sviluppo agricolo, anche 
in relazione al MEC, deve 
essere riconosciuta una rifor¬ 
ma fondiaria che metta alla GENOVA — Prima prova macchine, ieri, 
base dello sviluppo 1 iniz.iati- ^ Michelangelo ». A 29 mesi dal 

va dei lavoratori, superarlo varo ha la.sciato il cantiere di Sestri per 
così il falso agnosticismo del trasferirsi in bacino, attraversando il por- 
«Piano»; 2) eliminazione del- tutta la lunghezza da Ponente a Le- 

la Federconsorzi restituendo 

ai CAP il carattere di libere_ 

cooperative; 3) strumenti fi¬ 
nanziari che escludano dagli 
aiuti statali i gruppi mono- Scuola 

polistici e la speculazione __ 

privata; 4) istituzione degli 
enti di sviluppo in tutte le 
regioni, dotati di ampi poteri, 

compre.si quelli di esproprio. rriflIO 16 II 1 O 1 IVI 

L’on. Miceli, nel conclude¬ 
re 1 lavori, ha detto che le §• # 

oopcrative agricole non man- Jm 

cheranno di inserirsi (cosi Df Iflf DflSjDf K 

come hanno fatto per il Pia- w 

no Verde) nelle nuove leggi ^ ^ 

il « piano Gai » 

profiosto, è ovviamente un ■ 

terreno d inserimento e di ^ stato presentato alla Commissior 
lotta per i cooperatori. Ma del Senato, in sede redigente, un D 
il problema ora è quello di di legge governativo por l’istituzion 
impegnare tutte le forze del- condo quanto prevede il • piano Gu 
la cooperazione per ottenere nuovo Istituto tecnico per segre 

subito col concorso di tutte corrispondenti in lingue e.Mcre 

, .. j ... _, Questa proposta e fondata su una 

le correnti demwratiche don- ^jone inaccettabile dei rapporti fra i 
tro e fuori dall attuale coali- f, formazione tecnico-nrofessionalc cl 


Napoli 

Ifalsìder: la FlOM 
riconquista la 
maggioranza assoluta 

Dopo dieci anni rieletto un impiegato nella 
lista unitaria 

NAPOLI, 28. 

La FlOM ha riconquistato la maggioranza assoluta 
nelle elezioni per la Commissione interna all’ltalsider 
di Bagnoli. Sei posti tra gli operai ed uno tra gli 
impiegati (tra questi ultimi la lista unitaria da dieci 
anni non riusciva ad ottenere un propro eletto) sono 
stati assegnati alla CGIL, la quale in percentuale 
aumenta oltre mezzo punto tra gli operai, mentre tra 
gli impiegati ha raccolto il 38,7 per cento (le ele¬ 
zioni precedenti nessun voto). Per quanto riguarda II 
voto degli impiegati va detto ancora che CISL ed 
(JIL hanno subito perdite considerevoli. L’afferma¬ 
zione della FlOM tra gli operai sarebbe stata più 
clamorosa se non vi fossero stati 500 votanti in meno 
rispetto all’anno scorso. La minore affluenza alle 
.urne è dovuta alla riduzione dell'organico: 200 lavo- 
ratori sono stati trasferiti o sono andati in pen¬ 
sione. Ecco I risultati, tra parentesi quelli del 1963: 
FlOM: operai voti 2212. 54,7%, 6 posti (54%, 6 posti); 
CISL; 673, 16,6%, 2 posti (21,4%, 2 posti); UIL: voti 
820, 20,2%, 2 posti (17,3%, 2 posti); CISNAL: 336, 
8,3%, 1 posto (7.1%, 1 posto). 

IMPIEGATI: FlOM voti 249, 38,7%, 1 posto (0); 
CISL voti 169, 27,3%, nessun posto (42%, 1 posto); 
UIL voti 183, 28,5%, 1 posto (46,7%, 1 posto); CISNAL 
voti 41, 6.3%, nessun seggio (11,2% nessun seggio). 


La relazione del compagno Coprora 
Oggi la riunione dei sindaci campani 

Dalla nostra redazione impressati ai piano dei com- 
, ‘ prensorio napoletano, perchè 

NAPOLI, 28 siano essi in prima persona a 
Il convegno di questa mat- discutere ed a pronunciarsi sul- 
tina svoltosi nel salone della la validità delle scelte di quel 
Federazione per iniziativa del piano; una iiunione di tutti 
Comitato Regionale del PCI, j sindaci della regione per dl- 
sul tema € L’azione degli ani- scutere le linee della program- 
ministratoli comunisti i>er su- mazione nazionale e le dispoal- 
perare la crisi edilizia e per zioni di proroga della legge daU 
una nuova politica urbanisti- la Cassa per il Mezzogiorno; 
ca ». è stato innanzitutto un infine si chiederà un impegno 
incontro di lavoro diretto a por la sollecita redazione e dl- 
lissare le linee della azione po- scussione pubblica di un prò- 
litica che i rappresentanti del getto di statuto per la crea- 
partito comunista andranno a zione di un Istituto di ricerche 
sviluppare a livello degli enti economiche per la regione 
locali sui temi della ripresa campana. 

edilizia in stretto collegamen- Anche quc'ito è infatti un al¬ 
to con la battaglia sul più ge- tro terreno di battaglia politi- 
nerali problemi dello interven- ca: di fronte alle iniziativa 
to pubblico e della sua stru- presa a Salerno dove è stato 
mentazione, nel mezzogiorno, creato un istituto, l’ICSES, al 
Le iniziative immediate sulle quale è interessata la sinistra 
quali i comunisti dovranno sen- de. e a Napoli dove il gruppo 
tirsi impegnati — ha detto il Gava ha creato alla provincia 
compagno Caprara nella sua l’ISSEL, non si tratta di sce- 
relazione introduttiva — de- giicrc tra i due. ma di chlede- 
vono andare in queste direzio- re invece un impegno politico 
ni: 1) Elaborazione a breve pubblico. Un dibattito unitario, 
scadenza dei piani di zona pci democratico per arrivare alla 
la ripresa della edilizia popo- creazione di un Istituto regio- 
lare nell’ambito dei piani del- naie autonomo, diretta espres- 
la legge 167; 2) Preminenza sione degli enti locali e non 
dei piani urbanistici dei co- burocratica emanazione del- 
muni su quelli dei consorzi del- l’istituto nazionale per la 
le aree di sviluppo; 3) Utiliz- programmazione economica, o 
zazione — neH’ambito dei pia- punto di riferimento di scelte 
ni della 167 — dei (ondi pub- politiche di parte, 
blici stanziati per la edilizia: Nel corso della discussione 
4) Battaglia per impegnare hanno preso la parola i com- 
nella redazione dei piani di pagni Quagliarìollo, Granati, 
applicazione della 167 non solo Conte, Esposito, Chiaromonte; 
i comuni che vi sono obbligati ha concluso Caprara. 
per legge, ma tutti gli altri. 

Ciò per dare una risposta uni- ——-—• 

taria ai problemi della ripresa 

della occupazione del settore 

edilizio, della generale piani- ^QQI 

ficazionc territoriale e della OO" 

proprietà pubblica dei suoli Il 

urbani. |'gCCa||||||g|| 

Non si tratta di proposte di * 
intervento settoriale, proprio ■ , 

perchè la loro realizzazione po- flaflll AlllYf 1 

ne due ordini di problemi. Il MvMII disili 

primo è quello della qualifica¬ 
zione della spesa pubblica, In l*'AltllllllCÌ'l 

un momento in cui, a livello vUlllUllIdll 

governativo, vi è il tentativo 
di un rilancio di un certo tipo 

di intervento pubblico per « ri- UUIIII dlvIIlM 
dare fiato » — in maniera indif¬ 
ferenziata — ad alcuni settori Dalla nostra redazione 
della economia itabana, come 

quello della edilizia, n secondo PALERMO, 28. 

è quello della incompatibilità Con la partecipazione del 
dei piani dei consorzi per le compagno Mario Alleata, _mem- 
aree di sviluppo industriale con h*"® della segreteria nazionale 
una pianificazione urbanistica Partito e dir^tore delrlm»- 
ed economica che esalti il ruo- , • si svolgerà domani a Pe¬ 
lo degli enti locali e parta dal- orila saia dei Congressi 


Hpiip^npr'^<^^?ù'Hrcviiiinr»n^ai?i * l’assemblea degli eletti comu- 

"iri* della Sicilia, indetta dal 
campana. Comitato regionale del PCI nd , 

Giustarncnte e stato sottoli- quadro dello iniziative promos- 
ncato tanto nella relazione. j.p imporre una soluzione 
quando nel dibattito che e se- democratica della grave crisi 
guito, che^ essi 10 Carnpania, (-he ha colpito l'Istituto auto- 
nei comuni e nelle provincie lo nomlstico con i rìneluti attae- 
scontro con le forze del centro chi alle prerogative della Re- . 
sinistra è proprio sul ruolo do- gione mossi da parte degli erga¬ 
gli enti locali nella politica di ni dello Stato, 
programmazione. Da qui bi- L’assemblea — alla quale 
sogna partire per sviluppare, parteciperanno i parlamentari 
in quelle sedi, una battaglia nazionali e regionali, delegazio- 
che. esaltando il ruolo degli ni degli amministratori comu- 
organismi democratici locali, nali e provinciali, dirigenti del- 
lapprcsenti la risposta ai con- organizzazioni sindacali e dì 
sorzi per le aree di sviluppo, e ntassa — si svolge infatti pro- 
alle scelte della Cassa per il PT’®. lo scontro sui ter- 

Mezzogiorno. e del progetto delja cri^si si fa più acu- 

Pieraccini. ta per il rifiuto dei governi 

Partendo da questa imposta- nazionale e regmnnl^e di centro- 
« a: Sinistra di affrontare il tema 

zione di carattere politico ge- rapporti Stato-Regione sui 
nerale, i comunisti porteranno (.onj^nuti delle scelte economi- 
If ^ riunione che che si vogliono imporre non 

dei sindaci dei maggiori co- soltanto alla Sicilia ma a tut- 
mum campani, convocata per jq jj Mezzogiorno, 
domani mattina dal sindaco di La relazione introduttiva ai 
Napoli. Nando Clemente. In lavori dell assemblea sarà svfll- 
qiiella sede — è stato annuo- ta dal Segretario regionale del 
ciato questa mattina — gli partito, compagno Pio La Tor- 

amministratori comunisti chie- re. A conclusione dei lavori è 

deranno un intervento sui co- previsto un intervento del com¬ 
muni per la applicazione della cagno Alicata. 
legge 167; la convocazione dei a f D 

rappresentanti dei 96 comuni 3* *• r* 


della Fiera del Mediterraneo, 



vante. II 30 aprile salperà per il viaggio 
inaugurale che la porterà nelle Canarie, 
li 29 maggio toccherà alla gemella, la 
« Raffaello », in allestimento nei cantieri 
di Trieste. (Telefoto aU’Unità) 


BERNA. 28. 

n referendum indotto dal 
governo elvetico por sotto¬ 
porre aH’clettorato le misure 
antinflazionistichc in atto, si 
è concluso con una notevole 
maggioranza a favore delle 
misure stesse: circa il 60 per 
cento dei votanti ha appro¬ 
vato il piano governativo, che 
prevede un.a limitazione nel¬ 
le cost;ii 7 ;oni ed lizie, una 
pari limitaz one agli invasti- 
menti stranieri c la riduzio¬ 
ne del numero dei lavora¬ 
tori saltuari provenienti dal¬ 
l’estero. 

S( tratte di misure che da 


una parte autorizzeranno il 
governo elvetico a procedere 
con estremo vigore ncU’vipera 
già iniziata contro i lavora¬ 
tori italiani che vengono re¬ 
spinti alle frontiere o espulsi 
dal territorio svizzero: dal¬ 
l'altra a\Tanno come conse¬ 
guenza — rilevava il Partito 
comunista elvetico — una 
compressione del tenore di 
vita dello masse popolari Per 
quanto concerno 1 lavoratori 
stranieri, il numero di quelli 
che verranno colpiti dalle 
nuove misure ammonterà, 
senza contare quelli respinti 
allo frontiere, a 100 000, che 


dovranno essere espulsi dalla 
Confederazione entro un anno. 

Secondo gli osservatori po¬ 
litici svizzeri le cause del ri¬ 
sultato del « referendum • 
vanno in larga misura ricer¬ 
cate proprio nella violenta 
campagna xenofoba ohe è 
stata condotta in questi ul¬ 
timi mesi dalla maggior par¬ 
te dei giornali svizzeri, che 
hanno attribuito agli - stra¬ 
nieri » in generale e agli ita¬ 
liani in Articolare la re¬ 
sponsabilità non solo della cri¬ 
si economica del paese, ma 
persino quella di una indefi¬ 
nita crisi morale. 


aiuti statali i gruppi mono- Scuola 

polistici e la speculazione __ 

privata; 4) i.stituzione degli 
enti di sviluppo in tutte le 
regioni, dotati di ampi poteri, 

compresi quelli di esproprio. rriflIO 16 II 1 O 1 IVO 

L’on. Miceli, nel conclude¬ 
re 1 lavori, ha detto che le §• # 

oopcrative agricole non man- Jm 

cheranno di inserirsi (cosi DI Iflf DflSjDf D 

come hanno fatto per il Pia- w 

no Verde) nelle nuove leggi ^ ^ 

il « piano Gai » 

profjosto, è ovviamente un ■ 

terreno d inserimento e di ^ stato presentato alla Commissione PI. 
lotta per i cooperatori. Ma dei Senato, in sede redigente, un Disegno 
il problema ora è quello di di legge governativo per l'istituzione, se- 

impegnare tutte le forze del- condo quanto prevede il • piano Gui -, di 

la cooperazione per ottenere nuovo Istituto tecnico per segretari e 

„„t fi, t'itto comspondenti in lingue e.sterc 

libito <^ol c j Questa proposta è fondata su una conco¬ 

le correnti demwratiche don- zione inaccettabile dei rapporti fra cultura 
tro e fuori dall attuale coali- formazione teemco-professionalc che as- 
zione governativa, un prò- segna all istruzionc professionale compiti di 
gramma e delle leggi che preparazione a mansioni puramente csccu- 
rispondano meglio alle esi- live, a^•l^truzlone tecnica compiti di prepa- 
Pfnyf dei lavoratori razione a funzioni intermedie di concetto 

genze aei laxoraiori secondo le esigenze della industria (tipico 

Nella mattinata e inter\e- jjj j^i «pneq appunto il Ddl relativo al- 

nuto, fra gli altri, il diretto- r/stuiito per segretari di azienda) rinun- 

re del Consorzio nazionale ciando alla riforma democratica del settore 
bieticoltori. (Coltelli Nel set- e alia formazione culturale generale degli 
tore saccarifero egli ha det- studentL alla sola istruzione liceale compiti 
to. si' sta avviando una poli- ^Irezion^’’^''''’”® ** funzioni superiori di 
tica di autolimitazione della j senatori del PCI e del PSIUP. che da 
produzione che sembra deri- tempo chiedono con forza una discussione 
vare direttamente dalle posi- organica e a.jprofondita del - piano Gui -, 
zioni dei gruppi industriali hanno proposto che questo Ddl venga esa- 
monopolistici che dominano minato in s^e referente Non si può. Infatti. 
11 w,»iia nmeeima o. accettare chc la linea conservatrice e rea- 

il settore Nella pros.sima e- espressa dal -piano Gui- cominci 

£ ate^infatti, verrehbf^o cmii- escare attuata alla chetichella, quasi 

Isi l.T o 16 zuccherifici Ciò clandestinamente, come vorrebbero il mi- 
Inon avviene per esigenze tee- nistro e il go\crno. 


Manifestazione a Torino rappresentanti dei 96 comuni 


Invitare Bonn 
a non prescrivere 
f crimini nazisti 


TORINO, 28 

coscienza degli uominL di tutti gli 
onesti. 51 ribella all'idea che gli autori dei 
peggiori crimini compiuti nell’epoca hitle¬ 
riana possano tornare quanto prima in cir¬ 
colazione, liberi di spargere ancora il veleno 
nazista. Di questa rivolta ha dato testimo¬ 
nianza Slamane il pubblico particolarmente 
numeroso c attento intervenuto alla confe¬ 
renza indett.a dalla Comunità Israelitica e 
dal Circolo della Resistenza di Torino 
Mentre in Italia i delitti più gravi sono Im- 
pre.>criUibili e mentre in numerosi altri paesi 
(tra cui URSS. Francia. Cecoslovacchia. Po¬ 
lonia. Repubblica Democratica Tedesca. Ce¬ 
coslovacchia, Israele) la stessa misura è stata 
sancita di recente per ì -reati contro l'umani¬ 
tà-, le leggi della Germania occidentale con¬ 
tinuano a prevedere la -cancellazione- dei 
crimini allo scadere del ventesimo anno del 
loro compimento; e il governo di Bonn, pur 
tra incertezze e contraddizioni, pare inten¬ 
zionato a far valere questa legge anche nei 
confronti dei crimini n.azisti 
Il rabbino capo prof Sergio Sierra, il prof 
Norberto Bobbio deirUniversità di Tonno 
e il giurista prof. Aic.ssandro Galante Gar¬ 
rone hanno esaminato la ouc^f^one nei suoi 
vari rispetti — politico, morale e ciurid.co 
— giungendo alla mcicsiina conclusione. 
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smentisce 


il viaggio 


a Bonn 


Solenne apertura della 800^ edizione della Fiera 
nella città della Germania democratica - Senza pre¬ 
cedenti il numero degli espositori e il successo 
della rassegna 


Dal nostro inviato 


LIPSIA, 28. 

Vinaugurazione della ot¬ 
tocentesima edizione prima¬ 
verile della Fiera di Lipsia 
è stata contrassegnata sta¬ 
mane da una importante di¬ 
chiarazione del compagno 
Alexei Kossighin, primo mi¬ 
nistro delVUnione Sovietica. 
Rispondendo alle domande 
di diversi giornalisti nel cor¬ 
so della sua visita ai vari 
padiglioni e durante il rice¬ 
vimento avvenuto in serata, 
il Primo ministro sovietico 
ha affermato che non è sua 
intenzione recarsi in visita a 
Bonn, né a Parigi. E per 
quanto riguarda il viaggio 
nella Germania ovest ha det¬ 
to: < Per noi tutto è chiaro 
e la è anche per l'ambascia¬ 
tore tedesco - occidentale a 
Bonn che sa esattamente co¬ 
me stanno le cose. Non com¬ 
prendiamo quindi perchè il 
governo di Bonn faccia finta 
di non capire ». A una do¬ 
manda sulla risposta data al 
cancelliere Erhard che ha re¬ 
centemente invitato Rossi— 
ghin a Bonn, il Premier so¬ 
vietico ha replicato: « Noti 
abbiamo risposto nè. si nè 
no ». Contemporaneamente 
Kossighin ha confermato la 
voce, da tempo circolante che 
il Presidente - francese ■ De 
Gaulle è stato invitato a 
Mosca. 

Il € via » alla Fiera, che, 
aperta al pubblico stamane. 
si chiuderà il 9 marzo, era 
stato dato ieri sera con una 
fastosa cerimonia nella gran¬ 
de e moderna < Operahaus ». 

L’esposizione ha superato 
ogni più rosea aspettativa 
degli organizzatori. All’ulti¬ 
mo momento gli espositori 
sono saliti a diecìmilatrecen- 
to in rappresentanza dì 75 
paesi di ogni parte del mon¬ 
do. Complessivamente sono 
esposti un milione di pro¬ 
dotti su una superficie che 
è arrivata ad estendersi si¬ 
no a 341 mila metri qua¬ 
drati. 

Queste cifre record e rat¬ 
to livello dei prodotti con¬ 
fermano pienamente la pa¬ 
rola d’ordine sotto la quale 
la rassegna si è aperta: * Per 
un commercio mondiale a- 
perto e per il progresso tec¬ 
nico ». Esse inoltre, come ha 
sottolineato ieri sera nel suo 
discorso di apertura il com¬ 
pagno Willi Stoph, Presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
della RDT, rappresentano 
€ una espressione della po¬ 
litica della pacifica coesi¬ 
stenza e della competizione 
economica tra stati e paesi 
di diverso ordine sociale ». 

Alla cerimonia dell'inau¬ 
gurazione erano presenti de¬ 
legati di governo di venta 
no paesi. Oltre a quella so 
vietica, anche la delegazio¬ 
ne polacca era guidata dal 
Primo ministro, compagno 
Josef Cyrankiewicz. Un ric¬ 
co spettacolo musicale ha 
concluso la serata. Tra gli 
artisti stranieri che si sono 
esibiti alla « Operahaus » vi 
era il famoso violinista so 
vietico IXinid Oistrach. 

Non è semplice dare in 
un breve resoconto un qua¬ 
dro dell’imponenza e della 
ricchezza della rassegna. Li 
mitiamoci perciò a fornire 
soltanto alcune cifre. Per 
trasportare a Lipsia la mas¬ 
sa dei prodotti esposti sono 
stati necessari 1100 vagoni 
ferroviari che uno dietro 
l’altro potrebbero formare 
un treno lungo tredici chi¬ 
lometri. Si precede che nel 
breve periodo della Fiera 
verranno a Lipsia per uno 
o più giorni settecentomila 
persone da circa cento paesi 
\del mondo, il che significa 
'Npltrc centomila persone in 
l yjù degli abitanti della cit- 
1 • Alla stazione centrale di 
^sia fanno capo ogni gior- 
t^^inquecento treni. E" im- 
P^bile naturalmente enti 
met.g ig auto private. Per 
tuttuj periodo della Fiera 
la et* ^ colìegata per via 
aerea - poltro con Londra. 
Vienne porìgì. Bruxelles. 
Ainste^ e Copenaghen 
Gli ”'itori stranieri oc¬ 
cupano - superficie di 
circa metri quadrati 

(73 aula 9,^ scorso annoi 
dei , loilo a dispo¬ 

sizione ai p aziende 
di ^ctalisli, con 

"St 


scrlminazìoni ‘ di carattere 
politico impongono ancora al 
nostro paese gravi limita- 
zion al commercio con la 
Repubblica democratica te¬ 
desca. Oggi lo scambio di 
merci con la RDT rappre¬ 
senta appena lo 0,2% del 
commercio estero del nostro 
paese, mentre i tecnici sia 
tedeschi democratici sta ita¬ 
liani riconoscono che la cor¬ 
rente di traffici tra i due 
paesi potrebbe essere molto 
superiore con reciproco van¬ 
taggio. 

Decine di manifestazioni 
collaterali arricchiscono Vtru 
teresse della Fiera. Tra l'al¬ 
tro dal 6 all’11 marzo un 
congresso scientifico si oc¬ 
cuperà dell'influenza della 
rivoluzione tecnica sulla so¬ 
cietà umana. Per dopodo¬ 
mani martedì, infine, è an¬ 
nunciata una conferenza 
stampa internazionale che 
farà il punto del livello rag¬ 
giunto dalla rassegna e dal¬ 
lo ■ sviluppo del commercio 
mondiale della RDT. . 


Vietnam 








Dòlore a Ltóndra 




per Malcolm X 


dì 




amemam 


Romolo Caccavaie 



Le formazioni partigia¬ 
no sono sfuggite aiia 
gigantesca trappola 
Studenti americani ini¬ 
ziano io sciopero della 
fame per chiedere là 
cessazione deila « spor¬ 
ca guerra » 


LUNUKA — Unu manifestazione si è svoita ieri davanti all' ambasciata degli Stati 
Uniti a Londra, contro Tassassinio del « leader » della organizzazione per Tunità afro- 
americana, Malcolm X. I cartelli che i dimostranti, bianchi e negri, recano dicono: 
« Come Lumumba anche Malcolm è stato assassinato ». Fra 1 negri di Londra l’im- 
pressione per Tuccisione di Malcolm X è stata assai profonda. Un negro originario 
delie Indie occidentali ha deciso di creare anche a Londra una organizzazione per 
l’unità anglo-africana e di voler proseguire in Inghilter^-a l’opera del « leader » defunto 


Algeri 


Concluso rincontro 


economico dei 


paesi afroasiatici 


Pieno appoggio ai movimenti di liberazione - Bat¬ 
tute polemiche fra la delegazione cinese e quelle 
degli altri paesi 


Dal nostro corrispondente 


ALGERI. 28. 

Solo questa mattina il Semi¬ 
nario economico afro-asiatico 
ha potuto tenere la riunione 
plenaria di chiusura. I lavori 
della quinta commissione per 
la dichiarazione generale si 
sono infatti protratti, contraria¬ 
mente alle previsioni, per qua¬ 
si tutta la nottata. 

I lavori della commissione 
si sono svolti a porte chiuse: 
ma informazioni assai attendi¬ 
bili, che trovano una conferma 
nella formulazione del testo 
stesso della risoluzione, abbiamo 
potuto raccogliere sul dibattito 
sviluppatosi aH'ultimo momento, 
dietro richiesta dei delegati 
cinesi. Questi hanno insistito 
sulla necessità che i paesi so¬ 
cialisti appoggino le lotte per 
l'indipendenza ancora in corso 
e aiutino la ricostruzione della 
economia nei paesi già liberati 
tale richiesta e stata fatta con 
tate insistenza e sottofondo po¬ 
lemico che 1 delegati deU'liniooe 
sovietica, lo Stato sul quale in¬ 
combono i carichi maggiori e 
che ha sempre accordato tutti 
gli aiuti con funzioni decisive. 

hanno proposto un accenno, 
nella risoluzione generale, alla 
proporzione degli aiuti già for¬ 
niti da ogni stato socialista ad 
altri paesi. Ci è stata^ allora 
una opposizione violenta’ dei ci 
ncsi. nonostante che la maggio¬ 
ranza delle delegazioni fosse 
consenziente Infine l’URSS. per 
facilitare l'accordo generale ha 
ritirato la proposta. 

Un altro punto principale di 
discussione: i delegati cinesi, in 
contraddizione col punto sopra 
citato, hanno chiesto che nella 
risoluzione prendesse maggiore 
rilievo l’invito rivolto ai paesi 
del terzo mondo di contare uni¬ 
camente sulle proprie forze, .^n 


Lutto a Vienna 


Morto il Presidente 


della Repubblica 


austriaca 


Adolf Schaerf fu a capo del partito socialdemo¬ 
cratico e durante l’invasione nazista subì la 
persecuzione della Gestapo 


che su questo argomento si è 


palesato il dissenso di quasi) 
tutte le delegazioni che non' 
intendono rinunziare agli ap¬ 
poggi dei paesi socialisti non 
afro-asiatici e dei progressisti 


Altri esperimenti 
atomici 
sotterronei 



LONDRA. 28 

Da indiscrezioni comparse 
oggi sul * Sunday Telegraph » 
si apprende che il governo in¬ 
glese effettuerà quest'anno al¬ 
tri esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei nel deserto del Nevada 
come parte del programma di 
sviluppo dei missili Polari» 


del mondo intero. 

Terzo punto importante del¬ 
la discussione: le critiche del¬ 
la delegazione cinese all'Alge¬ 
ria, che ha manifestato l’in¬ 
tenzione di invitare alla pros¬ 
sima conferenza afro-asiatica 
di Algeri anche un rappresen¬ 
tante deirONU. I delegati ci¬ 
nesi vedono neJrONU unica¬ 
mente una strumento deU’ìm- 
pcrialismo. Essi avrebbero vo¬ 
luto anzi introdurre nella ri¬ 
soluzione generale l'invito alle 
nazioni afro-asiatiche ad usci¬ 
re dall’ONU. Quasi tutte le 
delegazioni si sono dichiarate 
contrarie a tale proposta, fa¬ 
cendo valere la considerazio¬ 
ne che sì è alla vigilia del ca¬ 
povolgimento della maggioran¬ 
za nell’ONU: c che il rientro 
dcirindoncsia e l’ingresso or¬ 
mai a breve scadenza della 
Cina, a meno che i cinesi non 
restino i soli ad opporvi.si, af¬ 
fretterebbero la trasformazio¬ 
ne dcirONU in una grande, 
autentica, organizzazione del¬ 
le nazioni c della pace. 

■ La risoluzione generale ri¬ 
sente di queste discussioni, ma 
è. nel suo insieme, altamente 
positiva, come positivi sono 
stati i lavori del Seminario. 
Se le difficoltà organizzative, 
gli impegni di lotta. le esita¬ 
zioni di alcuni stati e movimen¬ 
ti hanno ridotto a 43 le dele¬ 
gazioni effettivamente parte¬ 
cipanti ai lavori, sulle 67 an¬ 
nunziate, va rilevata la con 
cordanza generale sulla neces¬ 
sità di appoggiare i movimen¬ 
ti di liberazione; va infine rile¬ 
vato che tutto il Seminario si c 
svolto sotto il sogno della lotta 
c della costruzione del socia¬ 
lismo. 

La via non capitalista, socia¬ 
lista di sviluppo è stata affer- 
mat.a da tutte le delegazioni in- 
tersenute. Gl! studi economici 
presentati dalle delegazioni più 
forti (URSS. Cina. India) e an¬ 
che da Stati più piccoli e per¬ 
sino da movimenti clandestini 
come il MPL.*\ deU'.^ngola. ri¬ 
vestono un forte interesse l 
contatti tra le delegazioni sono 
stati fruttiios: non solo sul pia 
no del dibattito economico II 
Seminario di Algeri ha assun 
to il valore di unanteprima 
della grande conferenza afro-l 
asiatica fi.«sata al prossimo! 
giugno ' 

Arrivi e partenze si susse¬ 
guono in questi giorni ad Al¬ 
geri. Sono giunti, con le loro 
famiglio. 1*3 medici sovietici, 
avanguardia dei trecento che 
verranno prossimamente peri 
cooperare con i servizi di sa-] 
nità algerini. 

E’ partita per Berlino-Est la 
delegazione nel movimento al¬ 
gerino per la pace, condotta da 
Souyah el Houari o da Touha- 
mi, per la pieparazionc della 
conferenza della pace di Hel¬ 
sinki 

Loris Gallico 


VIENNA, 28. 

II Presidente austriaco 
Adolf Schaerf è morto oggi 
all’età di 75 anni per una 
malattia dì fegato che gli si 
è aggravata durante la de¬ 
genza in clinica — che sì pro¬ 
traeva da tre settimane — 
per influenza. Le condizioni 
del Presidente Schaerf si era¬ 
no aggravate nel corso della 
notte, e stamane era entrato 
in coma. La presidenza della 
Repubblica ha annunciato 
che il decesso è avvenuto alle 
18,15. In base alla Costitu¬ 
zione le funzioni presidenzia¬ 
li verranno svolte dal can¬ 
celliere Josef Klaus, Ano alla 
elezione del nuovo Presiden¬ 
te la cui data verrà flssata 
dal governo. 

Schaerf è il terzo Presi¬ 
dente austriaco che muore 
mentre era in carica. Pure 
in clinica morirono nel 1951 
il dott. Karl Renner, e nel 
1957 il dott. Theodor Koer- 
ner. Adolf Schaerf già vice 
Cancelliere e leader del par¬ 
tito socialdemocratico austria¬ 
co, era stato eletto presidente 
della Repubblica austriaca il 
5 maggio 1957 e poi rieletto 
nel 1963. 

Schaerf era nato a Nikols- 
burg nel I89U da una famiglia 
viennese e nella capitale au¬ 
striaca si laureò in giurispru¬ 
denza. Militò fin da giovane 
nelle file del partito socialde¬ 
mocratico. Nel 1934 fu confi¬ 
nato per ordine di Dollfus e 
successivamente, quando fu 
riposto in libertà, si dedicò 


alla avvocatura, occupandosi 
particolarmente della difesa 
di persone perseguitate dal 
regime di Dollfus. 

Durante la dittatura di 
Dollfus e anche dopo l’inva- 
sione delPAustria da parte 
delle truppe naziste, manten¬ 
ne i contatti con il superstite 
movimento socialdemocratico 
clandestino, del quale fu il 
principale organizzatore e su¬ 
bì altri due arresti da parte 
della Gestapo. Tornato alla 
vita politica attiva subito do¬ 
po la liberazione nel 1945, 
Schaerf divenne presidente 
del nuovo partito socialdemo¬ 
cratico austriaco. Aveva fatto 
parte di tutti i governi di coa¬ 
lizione con ì cattolici. In par¬ 
ticolare era stato vice Can¬ 
celliere nei governi Figi e 
Roob. 


La Tonzania 
respinge 
gli « aiuti » 
di Bonn 


DAR ES SAL.^AM. 28 
Il Presidente della Tanzania, 
Julius Nyercrc. ha invitalo la 
Germania occidentale a .so¬ 
spendere i suoi - aiuti - al suo 
paese. Si tratta della risposta 
della Tanzania airannuncin di 
Bonn di aver sospeso gli aiuti 
militari In segno di protesta 
per la prossima apertura di un 
consolato della RDT a Dar Es 
Salnam. 
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' SAIGON. 28 
La partenza del gen. Khan 
da Saigon per una missione in 
varie capitali «amiche» (tra le 
quali figura Roma) e rinnovati 
attacchi aerei americani contro 
navi in navigazione al largo dei 
Vietnam e contro centri abitati 
del Sud hanno caratterizzato la 
giornata odierna, dimostrando 
la fondatezza delle preoccupa¬ 
zioni sollevate dal recente Li¬ 
bro Bianco - americano sulla 
situazione nel Vietnam del Sud 
Una energica dicliiarazione del 
ministero degli Esteri di Hanoi 
denuncia che gli USA •• sono 
in procinto di prendere ini¬ 
ziative nuove e pericolose per 
intcnsiflcarc la guerra nel sud 
Vietnam e perpetrare aggres¬ 
sioni contro il nord-Vietnam », 

A proposito del •• Libro Bian¬ 
co » l'agenzia «Nuova Cina 
ha pubblicato un ampio com¬ 
mento. rilevando le minacce 
insite nel documento di Wash¬ 
ington. La pubblicazione del 
“ Libro Bianco >* — rileva l'a¬ 
genzia — dimostra come gli 
Stati Uniti stiano cercando ogni 
oretesto per lanciare nuovi at 
tacchi contro il Vietnam del 
Nord e come — attraverso le 
più varie giustificazioni — cer¬ 
chino di preparare l’opinione 
pubblica a nuovi atti di aggrcs 
sione contro la Repubblica de 
mocralica del Vietnam. 

Pretesti e scuse di cui si < 
avuta ulteriore prova oggi, quan¬ 
do caccia-bombardieri america¬ 
ni e sud-vietnamiti hanno at¬ 
taccato in massa locnliln dove 
si sarebbero concentrali i gnor 
riglieri e hanno affondato al 
largo della provincia di Kien 
Hoa, a una sessantina di chi¬ 
lometri da Saigon, una imbar¬ 
cazione da carico che — come 
si è affrettato a dichiarare il 
comando USA, per fini fin trop 
po chiari — avrebbe trasportato 
armi e munizioni. * 

Si tratta di una linea di con¬ 
dotta che serve due obiettivi 
da un Iato mira a giustificare 
le azioni aggressive degli Stai 
Uniti contro la Repub’olica de¬ 
mocratica del Vietnam, dall'al¬ 
tro dovrebbe servire ad atte¬ 
nuare la disastrosa impressione 
suscitata ncH'opinione pubblica 
americana dal succedersi delle 
sconfitte sul piano militare 
Sconfitta, di fatto, è anche il 
fallimento della gigantesca ope¬ 
razione combinata « terra-aria » 
ohe americani e sud-vietnamiti 
hanno condotto In forze in que¬ 
sti giorni contro un grosso con¬ 
centramento di forze partigia- 
ne. Dopo intere giornate di 
bombarciamenti — che continua 
no tuttora — dopo un accer¬ 
chiamento di tutta la zona, do 
po Timpiego di artiglieria 
carri armati, quando la « trnp 
pola » si è chiusa dentro non 
c'era nessuno. 

Il succedersi di disfatte, co 
me si è detto, non può non al 
larmare ropinione pubblica 
americana, stanca di questa 
guerra senza speranza. La ma 
nifestazione forse più significa 
tiva di questo stato d’animo si 
è avuta oggi, quando una qua 
cantina dì studenti doll’Univcr 
•sità di Obclim. neirOhio, ha 
iniziato uno sciopero della fami 
di 48 ore in segno di protesta 
contro l’intera politica perse 
euita dagli Stati Uniti nel Sud 
Est a.siatico c per chiedere una 
tregua che ponga fine allo spar¬ 
gimento di sangue; una tregua 
durante la quale tutte le forze 
straniere che si trovano nel 
Vietnam e cioè americane) do¬ 
vrebbero essere ritirate. 

Mentre questo è lo stato d'a¬ 
nimo più diffuso nei confronti 
della guerra, il generale Khan 
ha iniziato il suo viaggio per 
sollecitare «comprensione- tra 
i paesi amici Khan ha preso 
posto a Hong Kong su un aereo 
della linea tedesca Lufthansa, 
accompagnato da altri due uf¬ 
ficiali: non ha precisato quali 
capitali intende visitare prima 
dì recarsi a New York, ma I 
funzionari della compagnia ae¬ 
rea hanno precisato che il bi¬ 
glietto è stato acquistato per 
Roma, dove l'aereo giungerà 
domani mattina alle 5 35 Dopo 
questa visita a Roma, il nuovo 
-ambasciatore- proseguirà por 
New York, dove intenderebbe 
esprorre alle Nazioni Unite il 
punto di vista del suo governo 
sulla situazione nel Vietnam o 
sostenere che la resistenza è 
alimentata dall’-estero - . 
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Longo 


Nasser invitato 
nello Germanio 
democratico 


IL CAIRO. 28 

n presidente della Germania 
democratica Walter Ulbricht ha 
iniziato oggi al Cairo la seconda 
e ultima fase dei suoi colloqui 
con il presidente Nasser. 

Oggi da fonti ufficiali al se- 
gu.lo della delegazione della 
R D.T, si e appreso che Walter 
Ulbncht ha invitato il presi¬ 
dente Nasser a visitare la Ger¬ 
mania democratica Non si co¬ 
nosce ancora la risposta d: 
Nasser che. prima dello scoppio 
della crisi nei rapporti fra II 
Cairo c Bonn, era stato Invitato 
a visitare la Germania occi¬ 
dentale. 


ventesimo anniversario del 
suo sacrificio,' Eugenio Cii- 
riel, eroe e martire della 
Resistenza, grande intellet¬ 
tuale, grande italiano. Lo 
ricordiamo in questa città 
che lo vide crescere come 
scienziato e come dirigen¬ 
te politico, in questa città 
la cui'Università è deco¬ 
rata di medaglia d’oro alla 
Resistenza. E’ in riconosci¬ 
mento delle benemerenze 
patriottiche dell’Università 
di Padova, è nel ricordo 
dei suoi prestigiosi Retto¬ 
ri, Concetto Marchesi od 
Egidio Meneghetti, grandi 
tTnimatori dèlia lotta anti- 
fascita, che ieri ho avuto 
l’onore di consegnare al 
Magnifico Rettore dell’Ate¬ 
neo patavino un attestato 
e una medaglia in nome 
delle « Brigate d’Assalto 
Garibaldi > e del PCI. 

A sottolineare il rispet¬ 
to e rammirazione dei co¬ 
munisti italiani per l’Uni¬ 
versità di Padova e per 
tutto quello che ossa ha 
rappresentato e rappresen¬ 
ta por la Resistenza italia¬ 
na, por l’educazione o l’av¬ 
venire delle nuove genera¬ 
zioni, Longo legge le pa¬ 
role con le quali Concetto 
Marchesi, nel novembre 
1943, si rivolgeva da Ret¬ 
tore agli studenti, perché 
riscattassero nella lotta 
armata la dignità della pa¬ 
tria. 

QuolPappelIo — prosegue 
Longo — cadde su un ter¬ 
reno già re.so fertile dal¬ 
l’azione antifa icista di par¬ 
titi come il nostro, che mai 
avevano ceduto alla ditta¬ 
tura. daH’insegnamento di 
tanti docenti, dalla lozione 
di dignità e dì libertà che 
uomini come Eugenio Cu- 
riel, ancor giovanissimi, 
avevano saputo diffondere. 

Noi vogliamo ricordare 
qui, in primo luogo, pro¬ 
prio il profondo bisogno 
morale e intellettuale di 
verità, di coerenza tra le 
parole c i fatti, che anima 
Eugenio Curici. Egli è mor¬ 
to giovane, a soli Irontadue 
anni, assassinato quando 
già sì profilava all’orizzon¬ 
te l’alba della liberazione: 
un uomo che al nostro par¬ 
tito, al no.slro Paese, allo 
nuove generazioni avrebbe 
dato ancora tanto. 

Curici era venuto al no¬ 
stro partito non per l’im¬ 
pulso di una coscienza rii 
classe o per un atto di fe¬ 
de, ma por una conquista 
meditata del pensiero, com¬ 
piuta giorno per giorno. 
Egli era il rappresentante 
più completo e coerente 
di quella generazione di 
antifascisti, formatasi sot¬ 
to il fascismo stesso, che 
seppe trovare la propria 
strada maturando una cri¬ 
tica profonda del sistema 
sociale dì cui il fascismo 
era lo strumento. 

Curiel era venuto a noi 
perché .sentiva che la no¬ 
stra dottrina, la nostra 
azione fornivano i più va¬ 
lidi strumenti, ideali e di 
azione, per comprendere e 
affrontare la drammatica 
realtà italiana e mondiale 
di quegli anni duri. 

R’ stato proprio qui. al¬ 
l’ombra della 'Torre del Bo, 
in quella rivista universi¬ 
taria che portava quel no¬ 
me, che Curiel fece risiio- 
narc i primi rintocchi del 
risveglio antifascista dcl- 
TAteneo patavino. Attra¬ 
verso la pagina sindacale 
della rivista, che egli cu¬ 
rava. Curici comprese la 
profonda conne.ssione tra i 
problemi della classe ope¬ 
raia e.le questioni più ge¬ 
nerali della vita sociale e 
politica; egli percepì da 
una parte la carica antica¬ 
pitalistica delle masse ope¬ 
raie duramente sfruttate 
.sotto il fascismo e, dall’al- 
tra, il farsi continuo della 
classe operaia come classe 
nazionale, sempre più de¬ 
stinata ad imporsi come 
classe dirigente, sola por¬ 
tatrice di (luegli ideali di 
giustizia sociale e libertà 
che animavano tanti gio¬ 
vani oppositori del fasci¬ 
smo. 

Curiel era. in primo luo¬ 
go, un giovane fra i gio¬ 
vani, che lottava « per una 
Italia finalmente bella, li¬ 
bera e felice ». Anche ai 
giovani (li oggi, il rifiori¬ 
re del soffocante monopo¬ 
lio clericale e conservatore 
pone le sle.sse e.sigenzc mo¬ 
rali e politiche, che si po¬ 
nevano alla generazione di 
Curici .sotto li fascismo. La 
esigenza, cioè-, di uscire 
fuori, con un atto di chia¬ 
rezza. di \erita e di one¬ 
stà, da questo mare di ipo¬ 
crisie e di imbrogli in cui 
SI confonde ogni cosa e pro¬ 
spera la più sfacciata cor¬ 
ruzione. 

L'appello di Cunei ai 
giovani conserva tutta la 
sua attualità: oggi come ie¬ 
ri bisogna rc.spingcre l'ac- 
quiescenza e il compromes¬ 
so che i partiti e le clas.si 
rtominanti vorrebbero im¬ 
porre alle nuove genera/io 
ni. le quali invece debbono 
prendere parte attiva al 
processo di creazione, di 
elaborazione, che mai si 
interrompe nel mondo. Ai 
giovani, ad ogni nuova ge¬ 
nerazione spetta di indivi¬ 
duare e portare avanti qiian 
to di nuovo e vitale si tro¬ 
va in ogni situazione. 

Per Curiel. per noi, la 
missione dei giovani è quel¬ 
la di portare in tutta la vi¬ 
ta nazionale la loro carica 
di rinnovamento, di volon¬ 
tà o di entusiasmo, per af¬ 
frontare c risolvere i pro¬ 
blemi giunti a maturazione. 
Oggi, in particolare, la mi.v 


sione dei giovani è quella 
di far uscire il paese dalla 
stagnazione e dalla corru¬ 
zione dilaganti, in cui af¬ 
foga ogni diritto e ogni 
idea di giustizia sociale. • . 

Tutte le grandi questi©-* 
ni del paese — la disoccu- * 
pazione crescente, la massa 
di giovani, lavoratori e in¬ 
tellettuali, che non trovano 
una prima occupazione, 
l’arretratezza di tutti i li¬ 
velli della nostra vita socia¬ 
le — non saranno affron¬ 
tate e risolte se i giovani, 
lavoratori, studenti e intel¬ 
lettuali, non porteranno il 
contributo di tutta la loro 
forza, della loro intelli¬ 
genza. . 

€ Guarda lontano > è sta¬ 
lo l’insegnamento di Cu- 
riel: non per sognare o per 
evadere dai problemi e 
dalle difficoltà dell’ oggi, 
ma per creare già oggi le 
basi del mondo trasforma¬ 
to di domani. 

Longo a questo punto ha 
rievocato alcuni scritti di 
Curiel sulla nostra conce¬ 
zione della democrazia, sul 
nostro rispetto per le con¬ 
vinzioni religiose dei cat¬ 
tolici italiani; in ess^ tro¬ 
verete — ha detto il se¬ 
gretario generale del PCI 
— rafiermazione più alta 
e più precisa del legame 
profondo clic, per noi co¬ 
munisti, esìste, e non da 
oggi, tra democrazia e so¬ 
cialismo. Noi troviamo og¬ 
gi ancora, nei suoi scritti, 
i’es.senza della politica at¬ 
tuale del nostro partilo, 
un partilo che non ha at¬ 
teso il ventesimo con¬ 
gresso per indicare una vìa 
nuova, autonoma, italiana, 
di avanzata al socialismo 
nella democrazia e nella 
pace, e per risolvere in mo¬ 
do nuovo, rispetto ad altre 
esperienze del movimento 
rivoluzionario, problemi di 
teoria e dì pratica. 

Questa nostra via italia¬ 
na l’abbiamo costruita con 
i vent’anni della Resisten¬ 
za antifascista, con i venti 
anni che sono ormai tra- 
scor.si dalla fine della guer¬ 
ra. ed in cui .siamo stati al 
centro della vita nazionale. 

Da questa adesione pro¬ 
fonda alla realtà del pae- 
.se scaturisce la nostra for¬ 
za, una grande forza di 
democrazia e di libertà 
senza la quale nessun ef¬ 
fettivo rinnovamento de¬ 
mocratico è possibile e 
concepibile. 

Venti anni sono trascor¬ 
si — prosegue il compa¬ 
gno Longo — dal giorno 
del sacrificio di Eugenio 
Curici, dalle grandi gior¬ 
nate deH’aprile 194.5. Gran¬ 
di problemi sono aperti da¬ 
vanti a noi, grandi sacri¬ 
fici sono occorsi per respin¬ 
gere gli attacchi della con¬ 
servazione e della reazione. 
C’è oggi sulla scema del 
nostro paese una nuova ge¬ 
nerazione fatta di giova¬ 
ni nati quando Eugenio 
Curici moriva. Questa ge¬ 
nerazione è cresciuta più in 
fretta perché tutto il mon¬ 
do oggi corre più veloce, 
svela più rapidamente e 
brutalmente le sue con¬ 
traddizioni di fondo: fra 
le grandi gare spaziali e 
le condizioni di fame in 
cui si trovano due terzi 
dell’umanilà; fra le mi¬ 
nacce di guerra, le distru¬ 
zioni atomiche, la sete di 
libertà e di indipendenza 
che muovono i popoli da 
un lato e la resistenza e 
i contraccolpi che ancora 
oppongono le forze con¬ 
servatrici e imperialisti¬ 
che dall’altro. Al popolo 
del Vietnam, agli studen¬ 
ti e ai lavoratori spagnoli, 
a tutti coloro che lottano 
contro l’aggressione e la 
dominazione colonialista e 
imperialista. nelTAfrica e 
nelTAmerica latina noi ma¬ 
nifestiamo la più viva e 
profonda solidarietà di 
combattenti per la libertà 
e per il socialismo. 

Ci .sono — ha detto Lon¬ 
go — le contraddizioni di 
fondo che ancora frenano 

10 sviluppo del no.stro pac- 
-se. i tentativi assurdi di 
escludere dalle decisioni 
essenziali della vita na¬ 
zionale le grandi forze po¬ 
polari che ci seguono. Non 
si comprende che in tal 
modo si conlribui.sce non 
a conciliare, ma ad esa¬ 
sperare i contrasti, a por¬ 
tarli al punto di pericolo¬ 
se esplosioni. 

Noi respingiamo quest.') 
prospettiva, noi vogliamo 
che SI riprenda il cammi¬ 
no interrotto dalla Resi¬ 
stenza, che si .sviluppi con 
una nuova maggioranza, 
un patto democratico di 
collaborazione e di rinno¬ 
vamento fra tutte le for¬ 
ze e creare le condizioni 
per far u«^circ finalmente 

11 nostro Pae.se dalle sue 
difficoltà e dalla sua arre¬ 
tratezza 

Noi lottiamo perché si 
ponga fine al proce.sso di 
corrompimento materiale 
e morale dominato dal 
predominio della grande 
concentrazione di ricchez¬ 
za c del monopolio demo- 
cristiano del potere II go¬ 
verno di centro-sinistra, 
che doveva avviare una 
nuova polìtica e un nuovo 
costume, non ha portato 
invece, attraverso i suoi 
equivoci, e le sue involu¬ 
zioni, che alla degradazio¬ 
ne della vita politica, allo 
svuotamento delle istitu¬ 
zioni, alla ormai annosa 
commedia dei « chiarimen¬ 
ti », dei 4 rilanci » che la¬ 
sciano lutto come prima, 
peggio di prima. Noi re¬ 
spingiamo questo esiziale 
gioco politico che na.scon- 
do solo la più brutale po- 
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litica antioperaia. contro 
■ le libertà popolari, contro 
il rinnovamento delle no¬ 
stre istituzioni. ■ 

Noi vogliamo ' — come 
diceva Curiel — unTtalia 
che sia libera e forte nel 
suo fecondo lavoro di pa¬ 
ce. Tocca a voi, giovani de¬ 
gli anni 70, ha concluso 
acclamatissimo Luigi Lon¬ 
go, cominciare a costruire 
questa. Italia. Rispetto al¬ 
la generazione passata, a- 
vote nlmano il vantaggio 
di non dover cominciare 
da zero. Le fondamenta ci 
sono già, sono stalo getta¬ 
te da Gramsci e da To¬ 
gliatti, da Curiel, dallo mi¬ 
gliaia di nostri combatten¬ 
ti e martiri, da tutti colo¬ 
ro che hanno combattuto 
per ridare nlTItalia la li¬ 
bertà. Lungo questa stra¬ 
da dobbiamo continuare il 
cammino con passo più 
svelto perché già troppo 
tempo si è perso. Compia¬ 
molo uniti, questo cammi¬ 
no. sulla vìa della pace, 
della libertà, del socia¬ 
lismo. 


La Pira 


evidentemente su diretta Ispi¬ 
razione di Moro, si è espresso 
ieri Luigi Granelli della Di¬ 
rezione de. parlando a Milano. 


LA PIRA lji Pira iia giudicato 

ieri sera « umoristico » l’accor¬ 
do raggiunto dalle segreterie 
nazionali dei partiti del centro 
sinistra a proposito della giun¬ 
ta di Firenze. Si ricorderà che 
il problema era uno di quelli 
che, per più sedute, è stato 
oggetto di discussioni tra i 
rappresentanti della DC, del 
PSI, del PSD! e del PRI. Sa¬ 
bato sera ne veniva annunciata 
la soluzione: il PSI avrebbe 
fatto dimettere il compagno 
liagorio dalla carica di sindaco, 
per dar vita ad una giunta di 
centro sinistra pre.sieduta da 
La Pira, l’accordo prevedeva 
però Timf^gno automatico del¬ 
le dimissioni se. su qualsiasi 
questione qualificante, si fos¬ 
se avuto un apporto di voti co¬ 
munisti. Già il compagno La¬ 
gorio ieri mattina parlando ad 
una assemblea operaia aveva 
protestato contro il carattere 
dì vertice dell’accordo e aveva 
chiesto per la giunta comunale 
una « soluzione avanzata sen¬ 
za, pregiudiziali e preclusioni 
suicide ». Poi è venuta la pun¬ 
gente dichiarazione di La Pira. 
* Dato il carattere umoristico 
dell’accordo raggiunto dalle 
segreterie nazionali dei partiti 
del centro sinistra — ha detto 
La Pira — accordo da me ap¬ 
preso dai giornali e che preve¬ 
de la mia designazione a sin¬ 
daco rendo noto che, come ho 
da tempo desiderato e dichia¬ 
rato agli organi responsabili, 
lascio ad altri più disinteres¬ 
sati la carica di sindaco ». 

Con (iucsta posizione ha .su¬ 
bito solidarizzato il gruppo fio¬ 
rentino della corrente demo- 
cristiana di « Forze Nuove ». 
In un comunicato, si legge che 
ha ragione La Pira a non con¬ 
siderarsi disponibile per una 
operazione che paralizzerebbe 
Tattività della Giunta, prepa¬ 
randone la crisi irrimciilabile 
a brevissima scadenza. 


LA CISL L’elemento più signi¬ 
ficativo della giornata politica, 
rivelatore dello stato di disagio 
dì molti settori de e della forte 
pressione esercitata dai lavo¬ 
ratori, è dato da alcune di¬ 
chiarazioni di dirigenti della 
CISL. che parlando ai congres¬ 
si provinciali dclTorganizzazio- 
nc hanno ribadito Topposizìo- 
nc della CISL alla politica dei 
redditi. (In modo analogo sì 
espresse, a Montecitorio, gio¬ 
vedì scorso Ton. Scalia). L’on. 
Storti, parlando a Roma, ha 
detto che < non possono essere 
i lavoratori coloro che debbono 
continuare a pagare lo scotto 
della cosidetta congiuntura. I 
lavoratori hanno già abbondan¬ 
temente pagato, e stanno pa¬ 
gando. con i licenziamenti e 
con le riduzioni degii orari di 
lavoro, per una situazione che 
non è loro imputabile. Non 
possiamo accettare che essi 
debbano pagare ancora con 
tregue o blocchi salariali. E’ 
necessario quindi — ha prose¬ 
guito il segretario generale 
della CISL abbandonare il 
sistema degli appelli a senso 
unico. La Conlindustria deve 
sedersi al tavolo della trattati¬ 
va c contrattare non solo e 
semplicemente i salari, ma 
tutto ciò che comunemente 
definiamo relazioni di lavoro ». 


PII 

Il Consiglio nazionale del 
PLI ha concluso ieri i suoi la¬ 
vori. approvando un documen¬ 
to con il quale si rivolge alla 
DC. al PSDI. al PRI perchè 
prendano coscienza dei perico¬ 
li della situazione. L’ai:H>e1Io si 
estende anche al PSI, invitan¬ 
dolo < a conformarsi alla lo¬ 
gica di una società e di una 
economia libera ». « Il Matti¬ 
no * di Napoli e « l’Avvenire » 
di Bologna hanno valutato (|ue- 
sto appello, cosi come la re¬ 
lazione di Malagodi, come Tini- 
zio di una significativa evolu¬ 
zione del • PLI nei confronti 
della formula e dei partiti del 
centro sinistra. 


Mosca 


condo cui queste delegazioni so¬ 
no giunte a Mosca per parteci¬ 
pare - ad un incontro consulti¬ 
vo Questa definizione ufficia¬ 
le conferma quanto scrivevamo 
ieri sul carattere di confronto e 
di discussione dei colloqui che 
comìnccranno nel pemeriggio 
di domani a Mosca. 

Il tema centrale alTo.d.g. è 
Tunità del movimento comuni¬ 
sta internazionale, o meglio la 
ricerca delle vie per ritrovare 
questa unità E prevedibile tut¬ 
tavia che il confronto delle sin¬ 
gole posizioni richiederà alcu¬ 
ne giornate di inteneo lavoroi 
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r Piegare 1 

n 



lunedi 


1. marzo 


primo canale 

8,30 Tetescuota 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Dlsneyland 
h» Squeack lo scoiattolo 

18,30 Corso 

di l.itrurlone popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi Silorl 

19,35 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,00 La prova 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie < Hltchcock pre¬ 
senta •. 

22,25 Problemi dei 
sindacati 

Incontro con l’on. Storti 
e con il sen. Vlgllanesl 


23.10 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale ^ 

_ Film. Rema di Clarenre 

21,15 II canto deiramore 

23 10 Nfttfp ^nnrt campionati europei di 

AJ, IV nulic jpuil pattinaggio artlstlo 

la colonna sonora (secondo, ore 21,15) 

Le biografie romanzate del grandi musicisti otto- 
ccntetchi costituiscono un capitolo a sè nella storia 
lontana e recente di Hollywood. A questo genere spe- 
cìfico appartiene • Il canto dell’amore - (1947) di Cla* 
rence Brown, che è la storia di Robert ^humann, 
della Sua breve vita Infelice e della sua morte. Accan* 
to al personaggio del famoso compositore tedesco spie- 
cano quelli di sua moglie, Clara, e dell*amico ed al- 
• •evo Brahms. Inutile chiedere a film di tale tipo la 
fedeltà ai fatti, alle ragioni, al sentimenti: siamo, qui, 
aul ppno della divulgazione approssimativa, ai limiti 
del • fumetto •, e al disotto d'ogni vaglio critico; qual¬ 
cosa ai può sperare dalla recitazione (gli attori prin¬ 
cipali sono Paul Henreid, Katherine Hepburn, il po¬ 
vero Robert Walker). Ma soprattutto conta, nel caso 
particolare, la colonna sonora, dove, bene o male, rl- 
Mltano celebri brani di Schumann, di Brahms e di altri 
■rtiatl dairepoca. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8 , 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30; Ludwig van Bee¬ 
thoven: 11.45: Musica per ar¬ 
chi: 12; Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino: 12.55; Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Zig- 
Zag: 13.25: Nuove leve; 13.55- 
14; Giorno per giorno: 14-14 
e 55: Trasmis.sionl regionali: 
15.30: Album discografico: Ifi: 
Obiettivo tre: 16.30; Progr. 
per I ragazzi: 17.25: Ribalta 
d’oltreoceano; 17.55: Vi parla 
un medico: 18.05: La trottola: 
19.05: L'informatore degli ar¬ 
tigiani; 19.15: Canta Maria 
Teresa Massa Ferrerò; 19.30: 
Motivi In giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20; Ap¬ 
plausi a.„: 20.25: Il convegno 
del cinque; 2L15: Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: 
L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18..30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 


7.30: Musiche del mattino: 
8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11 ; Il mon¬ 
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35; 11 Jolly; 
11,40: Il portacanzoni: 12- 
12,20: Crescendo di voci: 12 
e 20-13; Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale: 15; 
Aria di casa nostra; 15.15; 
Selezione discografica: 15.35; 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Otello Profazio 
canta il Sud; 16.50: Concer¬ 
to operistico; 17.45; Luciano 
Leuwen. di Stendhal; 18.35: 
Classe unica: 18..50; I vostri 
preferiti: 19.50- Zig-Zag: 20: 
Caccia al titolo: 21; Meri¬ 
diano di Roma: 21.40: Ca¬ 
valcata diretta da Carlo E- 
sposito. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Teatro; 
18.45: Frank Martin: 19: Dal¬ 
la frontiera alla società or¬ 
ganizzata; 19.30; Concerto di 
ogni sera: 20..3(y- Rivista del¬ 
le ri\n.stc; 20.40: Wolfgang 
Amadeus Mozart: 21: Cliten- 
nestra. di Ildebrando Piz- 
zetti. 


T? 








sabato 


6 marzo 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,30 Giro della Sardegna 

Arrivo della tappa Ori- 
stano-Cagliarl 

17,30 La TV del ragazzi 

a) Finestra Butl’universo 

b) Braci-nbaldo show 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) ed 
estrazione del lotto 

19,15 Selle giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 

20.30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Studio uno 

Varietà musicale con le 
Kessier, Lelio Luti azzi. 
MIII.v. Mina. Paolo Panel¬ 
li. Luciano Salce 

22,15 Cronache del 

XX secolo 

« Paura In Gulana ». In¬ 
chiesta di Antonio Clfa- 
riello 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e orario 


21.15 Concerto 
21,55 Vecchia America 


e Rogn.ile orario 

operistico Musiche di 
Verdi. Cilea, Counod. 
Thomas. Wagner, Dirige 
Mario Rossi 

detta serie s L'assistente 
sociale » con George C. 
Scott 


Paperino è II protagonista di • Dlsneyland > (primo, 
ora 17,M) 


22,45: USA: Colorado Sprlngs: campionato del 

Nolte sport ^^"« 10 *’* "" 

La vecchia America (secondo, ore 21,55) 

Cinque anziane persone, rimaste senza famiglia, vi¬ 
vono in una piccola casa che sta per essere demolita 
per far posto alla costruzione di un mercato aperto. 
Il proprietario deH’ediflcio si preoccupa tuttavia di 
trovare una nuova residenza per I suoi vecchi affittuari 
e ai rivolge perciò all'assistente sociale Neil Brock af¬ 
finchè si possa addivenire ad una conveniente siste¬ 
mazione. 

Brock prende a cuore il caso, ma dovrà ben preste 
renderai conto che esse presenta un delicato conflitto: 
da una parte infatti vi tono le ragioni della comunità che 
reclama un mercato per il quartiere: dall'altra quelle 
del cinque vecchi costretti a lasciare il loro mondo per 
una nuova residenza in cui al sentirebbero psicologica¬ 
mente Inadatti, 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8 , 13. 
15, 17, 20, 23; G..35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: II no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; li: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Ari.a rii casa nostra; 11.30: 
Leo Dclibe.s; 11.45: Mugica 
per archi; 12 : Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12..55: 
Chi vuol es.'Jer lieto..,; 13.15: 
Carillon: 13.25; Motivi di 
sempre; 13.55-14; Giorno per 
giorno; 14-14.55; Trasmi.'Sio- 
ni regionali: 15.15: La ronda 
(delle arti; 15,.30; Le manife¬ 
stazioni sportive di domani: 
15.50: Sorella radio; 16,30: 
Corriere del disco: mii.^ira 
lirica: 17.25; Estr.azioni del 
Lotto: 17.30: Concerti per la 
gioventù: 19.10: R settima¬ 
nale deirindtistria; 19 30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53- Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...: 20.25; Pnrtav.a una 
valigia: 21.40; C.-tnzoni c me¬ 
lodie italiane: 22 - Due chi.ic- 
chiere; 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 
in..30. 11..30. 13.30. 11.30. 1.5..30. 
16 .30. 17..30. 18.30. 19..30. 20.30. 

21.30. 2Z30.: 7..30: Mugiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per f.anlasi.a e orrhestr.n; 9 .35: 
Adele, cameriera fedele; 10,3.5 


Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11,03; 
Buonumore in musica; 11.35; 
11 Jolly: 11,40: Il portacanzo¬ 
ni: 12 - 12 . 20 : Orchestre alla 
rib.ilt.'i: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14; Voci alla 
riti.-illa; 14.45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15.15: Recentissime in micro¬ 
solco; 1.5.35; Giro ciclistico 
della S.nrflegna; 15,50: Meto- 
«lie c ritmi; 16: Rapsodia; 
16.35; Rilvalt.a di successi; 

16.. 50; Mti.sica ria bnllo: 17.35; 
Mndrsinio - Campionati ita¬ 
liani di sci: Prove alpine; 

17.. 50; Estrazione del Lotto: 

17.. 55: Musica da ballo: I8..'Ì5; 

I vo.'fri preferiti: 19.50: Zig- 
Z.ag: 20; Musica e stelle; 21: 
Canzoni alla sbarra; 21.40: 

II giormle delle scienze; 22: 
Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 

TERZO 

18 30; T,.a Rassegna: 18.45: 
Oliver Mrssi.aen; 19; Orien¬ 
tamenti critici; 19.30; Con¬ 
certo di ogni sera; 20..30; Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40 Jean- 
Ph'.tippc Rnmeau; 21; 11 Gìot- 
mlo del Terzo; 21.20; Piccola 
anfologi.a poetica Poeti iiipo- 
«l.avi del dop'^cuer^a; 21.-30; 
Concerto diretto da Ferruc¬ 
cio Fraelia. Dean Absil. Bru¬ 
no n-.rtolozzi, Dimilri Scio- 
‘Ir.kr-vich. 
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Luciano Salce, ovvero la satira 
(primo, ora 21 ) 
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1 Unità 




domenica 

7 marzo 

nsizLi 



l’Unità 


del lunedì 


primo canale 


10,15 TV degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

15,00 Sport 

a) USA, Cotorsdo Springs 
Campionati di pattinag¬ 
gio su ghiaccio, b) Vili 
Giro della Sardegna, tap¬ 
pa Civitavecchia - Roma; 
c) Eurovisione. Milano: 
G P Europa di trotto 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Komoshita; 

b) Bobin*ton Crusoè 

19,00 Telegiornale 

della sera (t. edizione) 

19,10 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,00 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (7. edizione) 

21,00 il padrone 
del villaggio 

di F. Dostolesrskl. Con 
Warner Bentivegna, Lo¬ 
ris GizzL Mario Piati. El¬ 
sa albani. Carla Gravi¬ 
na Regia di Edmo Fe- 
noglio 


22,15 La domenica sportiva 
Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


J8,00 Concerto 
\,00 Telegiornale 
Incontri 

guarracino 


«Infonico 


e segnale orarlo 

« Un'ora con W. Von 
Braun » di Sergio Zavoll 

Musica a Napoli Ieri e 
oggi. Testi di Nelli e Vin¬ 
ti. Regia di Romolo 
Siena 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore; 8 , 
13. 15. 20. 23: ore 6.35; 

Musiche del mattino; 7.10; 
Almanacco; 7.15; Musiche dal 
mattino. 7.35' Aneddoti cou 
accompagnamento. 7.40 Cul¬ 
to evangelico; 8.30 Vita nei 
campi; 9; L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa. 10.15: Dal 
mondo cattolico. 10,30. Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11.10 Passeggiale nel 
tempo: 11.23- Casa nostra; 
circolo dei genitori; 12 Ar¬ 
lecchino. ri.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto ; 13.15 Carillon 

Zig Zag. 13 25- Voci paril- 
lele. 14 Musica opensfra. 
H 30 Con da tutto il mon¬ 
do. 15.30: Musica in p.azza. 
16- Tolto il calcio minuto 
per minuto. 17.15: Il rac¬ 
conto del Nazionale: 17..30 
Arte di Toscanim; 19; La 
giornata sportiva. 19.35: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.33- Una 
canzone al giorno: 20.20; Ap¬ 
plausi a„; 20.25- Parapiglia. 
21.20- Concerto del pianista 
A. Weissenberg; 22.03: Il li¬ 
bro più bello del mondo- 
22.20 musica da ballo: 23: 
Questo campionato di calcio 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30. 
9.30, 10.30, 11.30. 13.30. 


18.30. 19.30. 21.30. 22,30; 7: 
Voci d'italiani all'estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
z\ria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9.5; Ab¬ 
biamo trasmesso; 10.25; La 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Voci alla ribalta: 12; Ante¬ 
prima sport. 12 . 10 : I dischi 
della settimana; 13: L'appun¬ 
tamento delle tredici; 13.40: 
Lo schiaccianoci. 14.30. Voci 
dal mondo, 15 Lay presenta: 
Un'iSola pt’r voi: 15,45; Pa¬ 
norama Italiano. 16,13: Il 
clacson. 17 Mus.ca e sport; 
18.35 1 vostri preferiti; 1U.50; 
Zig-Zag 20. Nascita di un 
personaggio. 21 Domenica 
sport. 21.40 Musica nella se¬ 
ra. 22 l’oitroniss.ma 

TERZO 

Oro 16.30 II Teatro di 
Thomas Stearn Eliot: Co¬ 
cktail party; 19; Programma 
mus.cale: 19,15: La Rasse¬ 
gna. 19 30 Concerto di ogni 
s"ra. 20 30: Rivista delle ri- 
v.sto: 20 40 Programma mu¬ 
sicale. '21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- La signora Pau- 
I.it.m. di G Mar nuzzi r. - 
.Attraverso lo specchio, di 
N Castighoni . Don Perlim- 
p *n. d. B Madcrna 




dedM dalla RAI aaranoo rtperuta 
*** '‘‘’^^-oframml che l'UniU pubblica ogni ffoma 




la settìmliiìa 


I i-T-ll 




DAL 1*'AU 7 MArt20=19W < 


Eternità 


Carla Gravina Interprete del • Padrone del villag¬ 
gio > (primo, oro 21) 


II teatro di rivista, in Italia, è stato spesso, 
con tutti I SUOI gravissimi limiti, legato all’attua- 
htà, alla cronaca; e dairintervenlo tempestivo 
sulla realtà immediata ha tratto, quando li ha 
tratti, gli spunti migliori della sua comicità. Non 
c'è dubbio che niente meglio della televisione 
avrebbe potuto riprendere, rinnovare e rinvigo¬ 
rire questa tradizione Tra Taltro, solo seguendo 
questo solco gli spettacoli di « varietà > avreb¬ 
bero potuto acquistare un autentico taglio televi¬ 
sivo Gh esempi, in altri Paesi, non mancano: e 
basta qui ricordare la esperienza del famoso T\V3 
britannico 

Purtroppo, Invece, grazie alle pesanti barda¬ 
ture che ingabbiano il nostro video, la rivista 
televisiva ha quasi sempre fatto perno su una 
sorta di comicità « eterna >. destinata a ripetere 
airinfinito sketch e macchiette riferiti a un gene¬ 
rico costume e quindi, quasi sempre, scontali. 
Un tentativo diverso fu operato da Dano Fo nella 
famosa edizione di Camonìsstma del 1962: e tulli 
ricordano come andò a finire Da allora ad oggi, 
i riferimenti airattualilà. ai fatti di cronaca sono 
.stati messi in soffitta e gh attori comici, sul video, 
sono stati costretti a supplire alla estrema debo¬ 
lezza e al totale disimpegno dei testi con le loro 
più o meno ricche risorse personali II risultalo 
c stato, nel complesso, piuttosto squallido; perché, 
con buona pace dei dirigenti di via del Babuino, 
anche il riso va al passo con i tempi e muta a 
seconda delle circostanze, e reternilà è molto 
noiosa 

Appunto per questo, salutiamo con speranza 1 
dialoghi di Luciano Salce in Studio Uno, che. do¬ 
po un inizio un po’ incerto, hanno comincialo a 
prendere forma proprio come discorsi legati alla 
cronaca e airaltuahtà Nes-un dubbio: se le bat¬ 
tute di Salce non di rado raggiungono il segno è 
perché battono il ferro quando è caldo, perche 
trovano una precisa rispondenza nella esperienza 
immediata dei telespettatori, perché, addiriitura. 
sono perfino, talvolta, veicoli di informazione II 
livello, certo, è ancora media, la cattiveria rela¬ 
tiva gli obiettivi spesso ancora marginali: ma la 
strada é quella giusta Ed è strettamente legata al 
fallo che .«Itudio Uno è uno spettacolo messo su 
settimana per settimana e mandato in onda ® 
buro battente La comicità * eterna a. Infatti, è sta¬ 
ta sempre anche una conseguenza della registra¬ 
zione anticipata, anticipata anche di un anno ri¬ 
spetto alla messa in onda, degli spettacoli televi¬ 
sivi dì rivista. 

Giovanni Cesarao 


Va da chi 
scrive 



P" d 

t * / ^ 


t -, -V. -- 

SI chiama Nadia Scarpitta, é figlia del pittore 
Salvatore Scarpitta, è nata a Scanno ventuno anni 
fa, ha viBiuto in America, è apparsa in ■ Guenda- 
lina B e adesso effettua le inchieste per conto di 
- Cordialmente ». Suona II campanello e si affaccia 
alla porta di coloro che si rivolgono alla rubrica 
televisiva chiedendo: - Scusi, è lei cha ha scritto 
alla RAI?». 
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rUnità - sport 

Reti di Petroni, Magistralli • Marrone 


r. ''',' 4 . • ■-■“•' , 

I «.•■'-i'* *? , ^ I '>*' 

' * » ’ * i ' 


lunedi 1 mano 1965 


A Ferrara reti inviolate 


I viola (Mcischio keO^) 
cedono a Bérgàiiio: 2-1 




Punto d'oro per ilfiapoli 

thè pareggia I IL CAMPIONATO 


, . J 

Maschio si è infortunato dopo dieci mi¬ 
nuti di gioco 0 la manovra dei viola è 
risultata scadente mancando l'apporto 
del « regista ■> a centro campo 

• K 

ATALANTA: Pizzabella; An- più I necessari rifornimenti è, 
gullleitl, Nodali: PeientI, Gar- finita per cadere nella trappola 
£r®'?*Z tosa da Valcaregel il quale ave- 


Nova, Merrghrttl, MagUtrelll. 


tosa da Valcareggl il quale ave¬ 
va ordinato ai suoi uomini di 


eo%°*'^Cai*^neut'*’'p?ròva*iio’ “ntlcipare sempre gii avversa- 
OuarnacS. Ùrizl; Hatnrln, Ma-' fi e di essere pronti a chiudersi 
echio. Orlando, Bertlnl. Mor- a riccio davanti a Pizzaballa. 
rane. Non appena Maschio ha la- 

ARBITRO : (lebaiUo di Ta- sciato il campo per farsi mas- 
vanto. saggiare e per infilarsi una fa- 

MARCATORI; Petroni al 33* scia elastica, i bergamaschi, 
(rtsore) del primo tempo; Ma- spronati dal pubblico, hanno 

S litrelll all’lr e Morrone al 44' aumentato il ritmo riuscendo 
el fecondo tempo. a mettere i viola alle corde 

NOTE: Giornata di iole, tem- per una ventina di minuti. In 


NOTE: Giornata di sole, tem- 


opera di Jonssnn (certamente 


con ia Spai 


Serie B 


I risultati 


La classifica 




't*^ ■’lt 



Tomeo di Viareggio 

Oggi la finale 
Juve-Genoa 


SPAI,: Bruschini, Pasettl, Fo- 
chesato: llagoolt, Uertucclnll, 
Fruscoli; De Bernardi, Itanzanl, 
Zimolu, Massel, t'avalllto. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
MIsiune; Ronzoii, Panzanato, 
Eninll; Canè, Muntefusco, Fa¬ 
nello, Jiillano, Tacchi. 

AltlllTItO; Barolo di Bassa- 
no del Grappa. 

Dalla nostra redazione 

FERRAR.A, 28 

Se la promozione dove esse¬ 
re una cosa sena, questa Spai 
e questo Napoli, francamente 



peratu^ rigida, terreno sofflce. quc.sto arco di tempo si ò visto 

FlM'ntlnr.*8pettMo'‘rl presènti* chiaramente eju‘ la forza della 
zs.ooio circa (IO mila paganti per squadr.i orobic,» consiste nel 
un incasio pari a IO milioni di trio Pescnti-Boichi-Mereghetti. 
lire). Ammoniti: Colombo, Or* Nello stesso tempo si è anche 
landò e GiiarnaccI per gioco potuto vedere che la gran mole 
acorMtlo. Al IO’ del prhnn tein- jjj lavoro che veniva svolta dal 

«part» di ppnlrocampo n„„ 
destro. serviva a gran che essendo Nova 

’ un centravanti troppo lento. 

Dal noifrn inviato mentre MagistrclH e Petroni 
UBI noiiro invialo insistevano in un gioco troppo 

BERGAMO, 28. personale. 

Era da tempo che non vede- Sono stati questi l venti ml- 
vamo perdere la squadra viola liuti più belìi della squadra 
ed è per questo che mentre cl bergamasca la quale, col pas- 
accingiamo a raccontarvi quan- .sarò del tempo doveva perdere 
to è accaduto oggi al •• Bru- quella sicurezza e padronanza 
tnana» cl sentiamo un po' Im- che l'aveva portala a spadro- 
barazzati. L’Atalanta, lo -sape- ncggiarc. T gigliati, visto che 
vamo bene, questa volta non l'avversario non era poi tanto 
sarebbe stata una squadro da pericoloso c resisi conio che 
prendersi tanto sottogamba ma non .avrebbero più potuto fare 
non sarebbe stata, come del assegnamento su Maschio, si so- 
resto non lo è stata, - quella no organizzati: Marrone è pas¬ 
squadra da far accapponare la sato nel ruolo di mezz'ala in 
pelle ai toscani. Infatti, in que- coppia con Berlini lasciando ad 
stl ultimi tempi i viola, grazie Hamrin. in giornata di vena, c 
ad una maggiore Intesa collet- n Orlando il compito di infn- 
tiva, grazie ad un maggior Im- stidire la difesa bergamasca, 
pegno e grazie anche ad una Impostando il gioco sul con- 
buona dose di fortuna, erano tropiede. la Fiorentina si è fatta 
riusciti a superare ostacoli ben pericolosa tanto da sdorare il 
più ardui di quello nerazzurro, goal al 22'. con Hamrin che ò 
Al Brumana però la *• dea ben- stato anticipato in extremis da 
data » si è schierata subito dal- Pizzaballa, autore di un'uscita 
la parte del locali e cosi dopo entusiasmante e da sfiorarlo an- 
appena dieci minuti di gioco la cora con lo stesso Hamrin al 
Fiorentina è rimasta con soli 27' per il grossolano errore di 
dieci uomini validi. Nodari. Ma quando tutto facc- 

Maschlo, il miglior giocatore V*'* pres^ire che l 
▼loia di questa stagione, il re- anche battere Piz- 

gista del centrocampo, l’elemen- z^balla. 1 a^rbitro ha concosso 
io indispensabile nel momenti calcio di 
più critici per la difesa, li gio- ^.urri. Era il 3.1 ®. 
calore che fino ad ora aveva centrocampo, ha ricevuto un 
segnato numerosi goal decisivi P,®* . "f Bolchi: u centrav.nn- 

per la squadra, al 10' del primo x 

tempo si è fermato nel mezzo servito Magistrelli che è y*'^*** 
del campo, si è portato le mani veloce nel ripassargli il poljo- 
nlla gamba destra e zoppicando oc. Novo, che supera il ^ctro 

ha raggiunto la panchina del ® ®\ ^ 

massaggiatore. Nel compiere un chili, si è c.ataoult.ato verso 

brusco movimento il sudameri- ' P 

cano si è prodotto una leggera ad attei^erlo Castellet-- 

distorsionc ai ginocchio destro ® 

ed è rimasto in campo por onor difensori, è caduto .al suolo, 
di Arma relegato all'ala sinistra. Savastano ha concesso la massi- 

. ma punizione che ò stata tra- 
Venendo a mancare la fonte sformata da Petroni con un 
di gioco, tutta la squadra ha gran tiro angolato. 

accusato un pauroso calo: la _ ,_. ^ . 

difesa ha iniziato a barcollare massima punizione ha ri- 

e la prima linea non avendo scalciato gli .animi dei giocatori 

che hanno dato vita a un gioco 

- - - ■ piutto.'to duro. Al 'J6' Pirovano 

ha atterrato Mngistrclli e al 

« 38' Bolchi ha rifilato un pugno 

‘iulln tosta di Hamrin quando 
§WtUH¥OwO il pallone era in altra parte del 

campo e quando l'arbitro non 
0 I vedeva Lo svodese è rimasto 

niOitit Mit Vintili ^ t^rr.a c Pirovano è corso dal 
111 fltllll^ segnalinee. Poi anclie Sebastio 
si ò consultato con il giudice 
_ laterale e ha fatto proseguire 

con Un 0001 gioco. Fortunatamente mnn- 

9 cavano pochi minuti al riposo 

'§0 0 *' non si sono registrate altre 

01 ionsson "Àuf de,,. „ 

è visto subito che Valcareggl 
MANTOVA: Zoff, Scesa, .ivcva dato altri ordini ai suoi 
Corsini; Tarabbla. Pini, De itleti. Bolchi si è portato nella 
Paoli; Pagani. Jonsson. Di .mna di Maschio non stilo per 


-■ i.*- ■ -■ 
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La media 
inglese 


« 38' Bolchi ha rifilato un pugno 

sulla tosta di Hamrin quando 
mOlii 0VII il pallone era in altra parte del 

campo e quando l'arbitro non 
0 I vedeva Lo svedese è rimasto 

niOitit Mit Vintili ^ t^rr.a c Pirovano è corso dal 
111 allllll^ segnalinee. Poi anclie Sebastio 
si ò consultato con il giudice 
_ laterale e ha fatto proseguire 

con Un 0001 gioco. Fortunatamente mnn- 

9 cavano pochi minuti al riposo 

'§0 0 *' non si sono registrate altre 

01 ionsson "Àuf de,,. „ 

è visto subito che Valcareggl 
MANTOVA: Zoff, Scesa, .ivcva dato altri ordini ai suoi 
Corsini; Tarabbla. Pini, De itleti. Bolchi si è portato nella 
Paoli; Pagani. Jonssnn. Di .'ona di Maschio non stilo per 
Giacomo, Correnti. Ciccolo. i controllare lo zoppo di turno 
SAMPDORIA: Sattolo. VIn- ‘ma anche per non essere mar- 
cenzl. Fontana: Franzini. Ma- .rato. A Bolchi. infatti, arrlva- 
slero, Delfino; Frustalupl. ivano tutti i palloni ed era lui 
l.ojccono. Sorniani. Dordoni. |poi ad effettuare i lanci per i 
BarIson. compagni delia prima linea. 

ARBITRO^ Varazzani. di l'na tattica che aveva il solo 
Parma. copo di controllare maggior- 

MARCATORE: nel primo rnentc gii attaccanti Viola, ai 
tempo airil’ ionsson. i.uali ormai non rimaneva clic 

MANTOVA 2S ’ 

Con la vittoria odierna'sulla - T» 

Sampdoria ,l Mantova ha ri- 
comincialo a sperare nella sai- 

vezza. Entrambe le .squadre ? spostato sulla si- 

hanno disputato una partita as- 
sai meditare, anche se vivace " 
e tirata allo spasimo. I liguri. •, 

subita una rete dopo 11' ad - Seri- 

etvwbrA T A n cr c-n j ma ^4 ^ «-m am « a C'ticx Ciic I c) t tciccéi n t o npro* 


-f- 3 Milan 

0 Intcr 

— S Juventtu 

— 6 Fiorentina e Torino 

— lì Amìifma r^r'** ‘ linea. traversato mrnori difficolth di 

— 13 L. vtreiiza, Catania CAGLIARI, 28. centro campo,_. opr.ittutto in fa- j| livello del gioco è stato quante non ne abbia conosciuto 

— 14 Sampdoria, Foggia II successo del Cagliari ha s*; t'ja^razione offensiva. Dal buono, sostenuto ii ritmo agoni- ji suo collega Bandoni. Atte- 

— 15 Roma. Lazio, varrse l’impronta perentoria di due PJ'-’di di Cinesinho. Magi e Bja- stico. e non sono mancale le nuanti? 1 piloti delle due squa- 

Z 15 rm^'ìlnri inecccpibili ed è il frutto 5°”” partite numerose mìo- emozioni, dre, per concludere, in fondo 

— Iz Mantova ' superiorità complessiva, Rozzoni e Fac- Ricordiamo le azioni più si- sono contenti co.si. In quanto al 

— 22 Messina espressasi soprattutto neirinci- yhe però .sono stMl ffuasi gniflcative: .T: Rizzo fa partire pubblico, non .si può dire si sia 

sività ed efficacia del gioco, se cpstantemenle bloccati da Mar- Gallardo. trovato.si dei tutto in- spellato ie mani per applaudire 

I • non nel predominio territoriale, hradonna. dall ottimo Vescovi e custodito. II centravanti negro Rd ora la cronaca, premet- 

Il Catania non è stato succubo Longo. si sposta sulla destra; ha solo il tendo che 1 numeri sulle maglie 

lll%ll ■ • dell’avversario: ha anzi per luii- Il Cagliari è sceso in campo portiere davanti a .sé: pare gol della Spai non significavano 

ghi tratti manifestato il con- con uno schieramento nuovo, fatto, ma il tiro flni.sce di al- gran che (Ranzani stopper. 

Il RETI: Amarlldo (Mllan) tiollo della mct.à campo, grazie die ha indotto Silvestri a mu- cunl metri a lato. 10’: prima R,.rtiirrinli smzzatutlr» p Ba¬ 
io RETI: Facchin (Catania), all’inesauribile Cinesinho ed al tare la «iisposizione tattica de- azione pericolosa del Catania „rioIi domi alcuni minuti sac- 

Hi"'"/!» niagnifìcd Magi (ottimo anche gli uomini Si è sentita la man- Il tiro di Calvancsc è bloccato fP.. 

ventu;',"'""'"' nella conclusione delle azioni), canza dell’apporto di Visentin da Bertola. ^o Ter affidargli Montefu^^ 

9 RETI: MeUen tiiotogna). n)a è stato ben lontano dai a centro campo (e ciò ha con- 11’: manovra Cera-Grc.atti- P .. „„rnietteva di rc- 
Mazzcita (Intcr), VI- creare occasioni da rete che tribuito a lasciare i iniziativa a Rizzo, nuovo tocco a Greatti. ® * • nneizinne niù 

nino IL. Vicenza) e potc.'ssero giu.stiflcaro un risul- Cinesinho e compagni in que.sto che si fa precedere da Vavas- stare m una posizione pii 

Ferrarlo (Mllan) tato diverso; ha saputo, in ai- settore), ma ò risultata più ra- sori. 14’: tiro di Fantazzi. fuori avanzala). Ber un po i lerra- 

! l!***^r I 1 cune azioni, rendersi pericoloso pìda ed inci.sa la manovra d’at- 16': Greatti lancia Gallardo. rc.si ce 1 han a masche- 

7 RF.TI: nanoia (Catan a , Rozzoni. Facchin od il ci- tacco, benché G.Tllardo stenti ma questi si impappina -ul pai- rare le lacune offensive c il 

AnccliUo (Roma). Da *3*° Magi; ha anche colpito un ancora a trovare la giu.sta mi- Ione e Lnmprcdi libera in cor- Napoli (terzini sulle ali. Pan- 

Sllva (Sampdoria) e palo con il centravanti Ma di sura nei passaggi c nei tiri e sia ner. 2.T: primo gol del Cagliari. •’zanaio su Zimolo e Ronzon 
Traspcdini (Varese) 'contro sta una serie di palle- sempre rippro.'.simativo nel con- Tiddia ferma un p.allone a cen- • libero») ha sfiorato qualche 

tro campo c .scende suila sini- guaio; ai 7’ Bandoni ha arre- 
" ’ ’ = stra a grandi falcate; tira al stato in due tempi una canno- 


VIAREGGIO, 28 re una cosa sena, questa Spai 
La 17* finale del Torneo in- e questo Napoli, francamente 
tcrnazlonale dt calcio di Via- non hanno mostrato di merltar- 
regglo vedrà opposte domani sola. Parliamo di quel che si è 
due squadre italiane- Genoa e visto oggi, s’intende, e dello 
Juventus si troveranno di fron- zero a.s.^oluto sul quale è op- 
te domani alle ore 15 per la portunaniente calato il sipario, 
disputa della Coppa di Carne- Mazza ha tentato la • operazio- 
vnle. Quest’anno i direttori di ne baby *; l'esaola all’ultimo 
gara pervasi dallo spirito na- istante ha deciso di recuperare 
zionalistico lianno tolto dalla Cane. Niente! Il lavoro svolto 
lolla tulle li‘ squadre esli're nell’uno c nell’altro campo è 
Questo in maniera fin troppo stato vigoroso, talvolta ammuc- 
evidente. chiato, aspro, ma robustezza e 

La Juventus già contro l’Au- tecnica, spigolosità e v.irie a/.io- 
strin trovò un arbitro che sor- ni hanno fatto a pugni per no- 
volò iin po' troppo su certi vanta mi unti. Pardon; qualche 
falli compiuti In piena area sprazzo, in realtà, c'è stato so¬ 
dai bianco-neri. Contro il Bo- prattutto, però le occasioni man- 
iognn un intervento di Maschi cale da attaccanti che parevano 
spianò la via del successo dei reggersi coti ie grucce tanto 
torinesi. Infine contro il Fe- erano incerti e imprecisi quan- 
renevaros un arbitro dal nomo do occorreva cavare gli artigli 
strano (Helsel) ha fatto di tutto per lasciare il segno. Pochi 
per far trarre profitto alla .Tu- sprazzi, quindi, annullati da 
ventus. lunghi periodi di noia. Ut depn- 

A1 Genova si potrebbe adde- monte monotonia. Tuttavia, pur 
bitare l’oscar della fortuna al di là del melanconico spetta- 
Nelle tre gare giocate ha saputo colo offerto. Spai e Napoli alla 
con poco merito capovolgere promozione pensano e tendono, 
il pronostico grazie agli svarioni Si dirà che nei conto comples- 
comme.ssi dai portieri avver- sivo la gente di Pesaola ha 
sari, guadagnandosi cosi l’am- guadagnato un punto, anche se 
mis.sione in finale. Quello della ripensando a quel che è succes- 

Steilu Rossa, nella prima gior- so quest’oggi non c’è da trarne 

nata, commise tre errori. Con- sufficienti motivi per essere al¬ 

tro la Fiorentina. (Cipollini si legri. Se la sono cavata bene 
o • Il 1 1 - 4 J n * I - fccc Sfuggire un pallone di ma- gli uomini delle retrovie, con 

ATALANTA-FIORENTINA 2-1 — 11 goal realizzato da Petroni su rigore no forse tra i più facili della un Panzanato più In gamba de- 

(Tclefoto airUnità) sua carriera. gli altri. Cavallito, ti risparmia¬ 

to De Bernardi e l’immaturo e 

_._ emozionato Zimolo non costi¬ 
tuivano certo degli spaventosi 
banchi di prova. 

Battuto seccamente il Catania I Napoli. I frequenti abbandoni 

__ della posizione da parte di Tac¬ 
chi, dovevano favorire il rapido 
inserimento del pericoloso Ju- 

■ H ^ » liano. ma il (lisegno non si è 

le # e B a w M ^ realizzato per la felice giornata 

fi 11 f I I fI I M ■■III 

■ayiiail wltl.VllU9U vi 

^ * gnolì e anche a Massei, nel go- 

b m verno del centro campo. Pro- 

salvezza 

prezzabiii ma incomprese azio- 
. , ni di Massei, Bagnoli e Frasco- 

[ CAGLIARI: Bertela; Martlra- gol fallite da! Cagliari, con trollo della sfera. Le lacune diocrità'^'dirn ° cosfdette ^^ounte 
tZt Maliardo e. Rjva. Sotto della compagine di Silvestri a h/*Ì!frettato B lo^o 

Grcfttl, Riva. * ' profilo qu‘ndi. ci pare centro campo sono state accen- del centrocampisti e il filtrare 

CATANIA: Vavassorl- Lam- loajf doUa^Bon brillante gioma- ne„a ^ona intermedia s’è ine- 

predi, RamhaldelU; Magi, Hic- ^ sulla entità del pun- ta di Greatti, ma U grande e ac- vitabilmente intasato, il coman- 

chicrai, Fantazzi; Calvanese, , i corto lavoro di Hizzo e di Nenè (Jq è passato al Napalo quasi 

Cinesinho, KozzonI, Hiaititii, l-*^ squadra Ospite ha mostra* ha consentito alla prima linea per... dargli modo di dimostra- 
►'^«■cliln. ... to un buon impianto tecnico, di muoversi con disinvoltura re a sua volta, insufficiente 

n'X!V^*^****" * uia ha anche confermato una davvero inusitata. Nel comples. capacità realizzatrici. 

"m!\rcatori; I. tempo: al 23’ rS'^nin” hV* STDUto Sri'sS P®'^roni di E- vero che il roccioso Ron- 

NmC; netta ripresa al 43’ cera. i ^ largamente positiv.-i zon. Foehesato e Bertuccioll non 

. 3Uaccanti del Cagliari nella ed ha fornito utili indicazioni si sono persi in chiacchiere, ma 
Dal nostro corrispondente decisive. Assmuo.e prc--jper l’assestamento (lefinltivo è pur vero che Bruschini ha at- 


Bari-Venezia 1-1 

Brescia-Potenza 1-1 

Catanzaro-Regglana I-O 

Lecco-Triestina 0-0 

Modena-Monza 3-1 

Padova-Trnnl I-O 

raleniio-I.lvurnu ' .1-0 

Pro Patria-Alessandrla 2-0 
Spal-Napnii 0-0 

Parmu-’Verona II. 1-0 

Così domenica 

Alesaandria-Catanzaro; Ll- 
vorno-Brescia; Modenà-Pro 
Patria; S. Monza-Lecco; Na* 
poII-Verona IL; Parma-B.-irl; 
Potcnza-Regelana: Sp.il-Pa- 
Icrmo; Tranl-Vciiezla; Trle- 
stlna-Pudova. 


Brescia 23 12 
l.cccu 23 11 
Modena 23 0 
Palermo 23 10 
Napoli 23 7 
Spai ■ 23 8 

Regglan. 23 10 
Venezia 23 8 
Padova 23 8 

Potenza 23 8 
Catana. 2.1 7 
Bari 23 7 

Pro P. 23 9 
Atessun. 23 6 

Verona 23 U 
Monza 23 .5 
Traili 23 5 

Trlcst. 23 5 
Livorno 23 3 

Parma 23 1 


2 9 2 30 14 SS 

l 7 5 28 8 29 

9 9 5 27 15 27 
0 7 6 30 24 27 

7 12 4 24 15 26 

8 10 5 22 16 26 

0 5 8 27 |2 25 
8 9 6 21 17 25 
8 9 6 14 12 25 

8 8 7 3t 31 24 

7 10 6 13 15 24 
7 9 7 21 22 23 

9 5 9 20 28 23 

6 10 7 16 23 22 

6 10 7 16 23 22 

5 7 11 20 .13 17 
5 7 11 11 28 17 
5 7 11 12 25 17 

3 10 10 12 23 16 
I 4 15 11 33 12 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


CllDA-SIarzotto 2-2 

Cremonese-Mcstrina 1-0 

Ivrea-Funfulla I-O 

Biellese-*LeKnano 4-0 

Novara-Entella 1-1 

Placenza-Treviso 0-0 

Savona-Como 2-1 

Solblule.se-Curpi t-1 

Vittorio V.-Udinese 1-0 

Così domenica 

Blellese-Savona; Carpi-Cre¬ 
monese; Como - Novara; En- 
tella-Solblate.se: Fanfiilla-Le¬ 
gnano; Marzotto - Treviso; 
Me.strina - CRDA: Udinese - 
Ivrea; Vittorio Veneto - Pla- 


niellese 23 10 11 2 31 15 SI 

Novara 23 10 11 2 .12 16 31 

Solblat. 23 10 8 5 36 19 28 

Como 23 10 7 6 35 21 27 

Savona 23 9 9 5 30 21 27 

Carpi 23 6 14 3 16 12 26 


Piacenza 23 ' 8 8 
Marzotto 23 7 11 

Treviso 23 10 5 

Kiitella 23 6 9 

Udinese 23 7 7 

Cremon. 23 8 4 
CRDA 2.1 4 12 
l.cRnaii. 23 4 II 

Viti. V. 23 4 10 

Mestrina 23 7 4 
Ivrea 23 4 8 

runfulla 23 4 7 


0 8 5 36 19 28 

0 7 6 35 21 27 

9 9 5 30 21 27 

6 14 3 16 12 26 

8 8 7 18 16 25 

7 11 6 21 21 25 

0 5 8 22 22 25 

6 9 8 18 23 21 

7 7 9 13 19 21 

8 4 11 25 28 20 

4 12 7 18 31 20 

4 II 8 13 23 19 
4 10 9 16 24 18 

7 4 12 18 27 18 
4 8 11 21 35 16 
4 7 12 13 27 15 


Girone B 


I risultati 


Per il Cagliari vittorioso (2-0) 
altro passo verso la salvezza 


Arezzo-Ternana 1-1 

Carrarese-Perugia 0-0 

Empoli-'Ccsena 3-0 

Orosselo-Anconitana 3-0 

Lucchese-Pisa 2-1 

Maceratese-Forll 2-2 

Pistoicse-Riminl 2-0 

Ravenna-Prato 1-0 

Slcna-Torres 0-0 

Così domenica 

Anconitana-Ravenna; Car- 
rarcse-Grosseto; EmpnII-Luc- 
chese; Forlì-Ces’ena; Perugla- 
Arezzo; Plsa-Torrcs; Prato- 
Pistoiese; Rlmlnl-5Iacerale- 
se; Ternana-Slena. 


La classifica 

Arezzo 23 9 13 1 28 11 .11 

Pisa 23 12 7 4 29 15 31 

Ternana 23 12 6 5 23 12 30 

Perugia 23 9 9 5 29 16 27 

Siena 23 6 14 3 21 17 26 

Empoli 23 9 7 7 27 21 25 


Siena 23 6 14 

Empoli 23 9 7 
Torres 23 8 9 

Carrar. 23 5 14 
Ravenna 23 6 11 

A neon. 23 5 12 
Cesena 23 5 12 
Lucfh. 23 6 8 


6 14 3 21 17 26 
9 7 7 27 21 25 

8 9 6 17 13 25 

5 14 4 12 10 24 

6 n 6 19 22 23 
5 12 6 11 22 22 

5 12 6 12 14 22 

6 8 9 21 27 20 


Prato 2.1 5 10 8 12 14 20 

Gro.sseto 23 6 7 10 21 .12 19 

Macerai. 23 4 10 9 10 20 18 

Rimini 23 4 9 10 12 20 17 

Plst. 2.3 5 7 II 11 24 17 

Forlì 23 4 9 10 14 27 17 


Girone C 


I risultati 


La classìfica 


CATANIA: Vavassorl; I.am- 
predi, Rambaldrlli; Magi, lilc- 


Facctiin. 

ARBITRO: Sig. D’Agostini di 
Roma. 


ai t era. _j i I-- -- ....e,— --*-*--'- iicr;>ciiu t .ui.VIVI» *»v»» 

gli attaccanti del Cagliari nella l^d ha fornito utili indicazioni si sono persi in chiacchiere, ma 
SPOndente up^isive. Assmuo.e prc-ip^j. l’as.sestamenlo (lefinltivo è pur vero che Bruschini ha at- 

gevole e stato invece il gioco di delta «rima linon 


CAGLIARI, 28. 


Akragas-Sarabenedelt. 1-0 
D.D. Ascoll-Regglna 1-0 

CosenzaMarsala I-O 

Crotone-Lecce 2-0 

Pe.scara-Slracu.sa 1-0 

Salernitana-Avellino 1-0 

Taranto-Cascrtana 1-0 

Trapanl-ChletI 1-0 

I,’A(iulIa-*Teverc Roma 2-0 

Così domenica 

Avellino-Crotonc; Caserta- 
na-Tevere Roma; Chietl-Del 
Duca Ascoll; 1/Aqulla-Pesca. 
ra; Lecce-Akragas; Marsala- 
Salernitana; Regglna-Trapa- 
ni; Sambenedettcse-Cosenza; 
Siraciisa-Taranto. 


Cosenza 23 11 
Reggina 23 10 
Ascoli 23 9 

Casert. 23 7 


5 27 16 29 
5 21 li 28 
5 15 14 27 


Casert. 23 7 12 4 17 IS 26 

Taranto 23 6 14 3 12 9 26 

L’Aqiilia 23 10 5 8 ^0 15 25 

Lecce 23 8 9 6 IO 18 25 

Avellino 23 7 10 6 18 17 24 

Salernlt.2.1 6 11 6 18 17 23 

Sarab. 23 7 8 8 23 18 22 

Akragas 23 8 6 9 14 14 22 

Trapani 23 6 10 7 14 14 22 

Siracusa 23 5 12 6 21 23 22 

Chicli 23 7 7 9 17 19 21 

riarsala 23 7 9 10 13 21 20 

Pescara 23 7 5 11 18 25 18 

Crotone 23 4 9 10 14 25 17 

Tevere 23 5 7 11 16 *7 17 


I marcatori 


Il RETI: Amarildo (Mllan) 


e Mcnichelll (Ju¬ 
ventus) 

9 RETI: NieLsen (Ilologna). 

Mazzata (Intcr), Vi¬ 
nicio (L. Vicrnza) e 
Ferrarlo (Mllan) 

8 RETI: llallrr (Bologna) 

7 RETI: nanova (Catania), 
Va.stnla (I.. Vicenza). 
Angeldlo (Roma). Da 
Sils'a (Sampdoria) e 
Trasprdini (Varese) 


^ moccaio giaj„pntp sganciato da Julia- 
r’».».. r'rodili no affidargli Montefusco. 
nuovo tocco à'GreaVtr. che gli permetteva di re- 
fa precedere da Vavas- in una posizione piu 

1’: tiro di F.'ìntazzi. fuori avanzata). Per un po i ferra- 
Grcattl lancia Gallardo, resi ce 1 han falla a masche- 
psti 5 sì ininannina ^ul nnl- rare le lacune offensive e il 


Le altre di B 


Bari-Venezia 


io: vireaiii lancia si.ui.iruo. .- - h\ri- oindrrllo- Hoi.:irl Tac- 

ma quc.sti .sì impappina -ul pai- rare le lacune offensive c il ,’„^pcione. B.iccarl.'Car- 

lone e Lampredi libera in cor-{Napoli (terzini sulle ali. Pan- rano; Ue Nardi. Giannini. »i- 
ner. 2.T: primo gol (iel Cagliari. •’zonato su Zimolo e Ronzon ciiiano. Fernando, Burro. 
Tiddia ferma un pallone a cen- • libero») ha sfiorato qualche Venezia; Vincenzi; Taranil- 
tro campo c .scende .suila sini- guaio; ai 7’ Bandoni ha arre- no. Grossi; Neri, Spanio. Spa- 
stra a grandi falcate; tira al stato in due tempi una canno- sni; Gerosa. .sanion. Mmtaccl, 
centro di una mischia; il pall(>- nata di Cavallito. prevenendo Salscminl. pochissimo. 

^ ■ J| viene ribattuto verso il di- l’.iccorrente De Bernardi, quin- AllBITRO: Molla di Monza. 

VaOnirO II rOUuIvI ^l“V/ sro dei rigore, dove e appost.ito Jq stesso De Bernardi ha marcatori: nel primo trm- 

^ 'Nenè; rasoterra secco e ineso- servito Bagnoli, che di testa i*® •* S!*''*«nlni. al 34' Gian- 

rnhilf» rlip liniria Vavassori L__»_ i-. j:_ nini. 


Nenè; rasoterra secco e ineso-j ^p^vito Bagnoli, che di testa 


il migliore uomo in campo). 

hanno attaccato di più; ma ” -libeio- Guaniacci. 

complessivamente le ^casion. f L 

anche facili presentatesi ai due * ^ 1 Atalanta. 

opposti attacchi SI sono equi- X* ^ '' ^"«'P" 

^ ti-nl anni aveva qua<:i sempre 

Airinlzlo il gioco ristagna a ^‘'nrso anno i ^rga- 

centro campo ^ è della Samp- 7 \] 

doria il primo tiro a rete, con 

Lojacono al 7’: U pallone fi- J abbaltersi trovavano la 
Bisce sopra la traveJ^. AU’ll'. reagire e tom^’ano 

improwiso. il gol del Mantova: ® minacc-o-i. Al 13 N*ni- 

punizione da metà campo di 

Pini che serve Jonsson. che ® ^ Bcrtini al-14 

non ha difficoltà a segnare. Tre ueaya fli POc() la segnatura, 
minuti dopo Sormani fallisce ^nnicnto del goal alia fine 
un* favorevole occaiionc cal-ìJ’’ ‘'ò'-' ^ sempre stata 

ciando alto da non più di Irei ^ ^lorenXlna ad alt.^cc.^^e riu- 
metri da Zoff. |>c. ido però ad accorciare le 

.Al 29’. dopo due bolle azioni fi*' Morrone quando 

mantovane, la Samixioria sfio- ocav.r un minuto alla fine, 
ra nuovamente la rete; Barìson “ sud-americano ripreso un 
centra dalla linea di fondo e sulla nietà campo, è 

De Paoli sulla linea di porta P-'^'ito ;n dnòlir.o. si è fatto 
salva suirirrompente Somiini. Bolchi, Gardoni. Anqiiil- 

4’ dopo lo stesso Bari.’^on lan- p giunto d.avanti a Pizza- 
ciato da Sorniani tira fortis- fintato e ha infilato 

simo a rete, ma Zoff, \oiando U cuoio nell angolo destro, 
da un palo aU’altro. riesce a * P'''etita che sicuramente 
deviare in angolo. Al 4.V p® uivcrltto t tifo.si neroazzuiri 
Jonsson conclude un’azione per- * fioalu come abbiamo già ac- 
sonalc di Ciccolo sfiorando lo oern.ito. vedcv.ano nella Fio- 
incrocio dei pah. rcnf.na la loro bestia nera; una 

Nella ripresa ai 4’ bella azio- che i viola hanno perso 

ne di Lojacono che. evitati due piuttosto male anche se però 
avversari e giunto solo in arca. bene dire che non tutti 

tira però alto Un minuto dopo * ^ fonsori hanzo oggi fornito 
ancora Lojacono sfiora la tra- prova molto positiva, 
versa. Al 18’ Di Giacomo dalla * terzini messi .alla frusta da 
bandierina effettua un preciso fi'"' ali Petroni e Magistrclli. 
traversone e Pagani, solo da- spc«=o h.inno dovuto ricorrere 
vanti a Sattolo. sbaglia una » fici falli troppo plateali men- 
rete già fatta non riuscendo a *cc Gu.arnacci. rientrato In pri- 
fermare il pallone. '"a 'c.uadra .al posto deH’infor- 

A1 30’ si infortuna De Paoli h'nat'» Gonflant.ni, fino a quan- 
e la Sampdoria comincia il suo fi® 1" ha ietto il flato, si è 
*• serrate •». Ma il Mantova, lut- fatto valere, 
to chiuso in difesa resiste sen- ■ ^ 

za eemr* grossi pencolL ' NOflS WIUllllil 


JSf ofv ifAi 

^ nne dd tempo Ripre.^a. U; tiro P'" 

di Rozzon contro l’incrocio dei '^■cuni pasticcetti de.ia d.- 
A pah 7’: .tacila di Rizzo a fil di ^csa napoletana non avevano 

—■— -- - traversa. 13’: centro di Rizzo da conseguenze e verso il rifuso la 

Mmstra. colpo di trria di Nenè. par.glia resa 

K che sfiora ll montante. < fallo di Ranzam 

^ ^ Attacca a lungo il Catania, sullo sbiadito e t.artas^ato Cane) 

ma le azioni più pericolose so- Tacchi faceva viaggiare nell’area 
GENOA: Da Pozzo. Bagnasco, Genoa era già in vantaggio. Non te pero li Genoa scemava di tono no del Cagliari. _ ferrarese un allettante pallone 

A’anara; Colombo. Bassi, Riva- erano trascorsi 60 secondi che Va- cd erano i rossoneri a prendere In 42’: Il Cagliari segna per la verso il quale si protendevano 

ra; Dal Monte. Panfaleonl. nara. spostatosi a destra per se- mano le redini del gioco, mentre seconda volta. Cera lancia a Ri- inutilmente tutti gli altri al- 

KoelbL ZIgonl. Gllardoni. giure l’ala Favaili. si imposscs.sa- .sol campo cominciava a scendere va da metà campo e l’ala si- laccanti partenopei; identico 

FOGGIA: Moschionl. ValadC, va del pallone sulla linea media- una futa pioggia Al W I epiw- fijg come un diretto fino servizio, subito dopo, da parte 

MIcelli* Bettoni Rinaldi. MI- 'tei campo. Il terzino scendc>a dio che r.atjs.i\a 1 espulsione di Da * j- »•-_j- ,, . ^ , 

ehcll; Fas-allL iJizzoiii. Nocera, velocemente lungo la linea late- Pozzo, c che segnerà una svolta e occasione sc’.upa»a. 

Maioli, Oltramari. cale sino all .altezza dell are.a di nella parlila favalii lanciava visto lo stesso Cera, che SI e fat- stavo.ta, da Cane e Fanel.O 

ARBITRO: Koversl di Bo- «igorc foggiana la»».i.inrto patiire lungo a N<Kc:,a che con una fin- to .av.Tnti 'e nessuno Io con- Spai nuovamente a’I’offcnsiva 

logna. tiro-cross p.ai.a auravcrsa- i.a litcrava Mu 'ic'i li mediano trolla). gli serve un perfetto :;ub.'.o dopo il r po-iO. ma so- 

MARC.XTORE: nel pi. al U va 1.» specchio dell.v ^na sor- veniva Untavi.- -.iticipato d.a Co- pallone che il mediano destro stanza semore .naiterata l'n 

Vanara. prendendo netiamenie II port.cre .ornici che rtl.anciai.a verso ii cen- » i (^avliari SDOtiisce facilmen- à. o,.-».», r»».- V.mo’n 


rabilc. che bnicia Vavas’=ori 
26': Riva si mangia un gol; 


ha mandato fuori dì poco. 

Via via. sotto la .sp.nta di 


Palermo-LIvorno 3-0 

PAI.ERMn: Ferretti, CaoecI, 
Giorgi; Malavasi, GlubrrtonL 
Vi.ipp'anI; Fogar. TInazzi, Po- 
sllgliniie. Cipollato, Ralfln. 

LIVORNO: Rossi; Balestri, 

Vcrgazzol.-!; Calroll, Caleffl, 
Varglirn; Main.'irdi, Galli, Ma- 
.scalalto. Rihecchinl. Torrlglla. 

»\RBITRO: DI Tonno di l.erce. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14’ Postiglione e al 27' 
Rafnn; nella ripresa al 39’ Fo¬ 
gar. 


rie.sce a superare tutti al centro . eBagnoii. la 

*sori glf blocca'ia^ palla .sui piedi spafi'®? fi' P^*”' 

Dornin-i U Cavdari fino alla P®®®.» » l'n' t- dei suoi_-canno¬ 


nieri - diventav-ano più angu¬ 
sti. Alcuni pasticcetti delia di¬ 
fesa napoletana non avevano 


GENOA: Da Pozzo. Bagnasco, 


cale smo ali -altezza dellarea di nella parlila Favalii lanciava visio io sie.-.-w viie a» e lai- siavoaa. aa v.ane e raneiio 

ugorc foggiana la»».i.inrto partire lungo a N<Kc:.a che con una fin- to .av.anti 'e nessuno Io con- Spai nuovam.ente a’I’offcnsiva 

i:n tiro-rros,s p.aiia auravcrsa- la Iitcrava Mu 'ic'i li mediano (rolla). gli serve un perfetto :;ui) jq dopo il r po-iO ma so- 

va lo secchio dell,! ^na sor- veniva luit.avi.- -.iticipato da Co- pallone che il mediano destro stanza sempre -naiterata Un 

prendendo netiamenie II pori.ere .omt.»i che rtlan<-ia\a verso ii cen- ,i„i f-Toiiari snedisce facilmen- • j n - -z 

Mosrmon. che lem.ìva un d.spe- ,ro campo. Micheli proseguiva la 


stanza .sempre -naiterata l'n 
ianc.o di Pasetti per Zimoio 


GENOV.A. 2S 


»;o>tnioni viie leniasa uri uispe- irò ramix). .Vlicneii pro«eguiva la , _i r,AoV,; - . . . . 

rtall* nnetra rprlazinna miervcnio battendo pero corsa e si scontrava con Da Poz- 'R R""'® -«evo- uà pocni (( 55*3 e palla sul fondo): un al- 

szMiia uuatia icuaaiuuc .-ont.-o il sup|x>rto tuKiiare che zo .Mentre Hover<i era lontano, rnctri. . - . c , tfO ianc.o sui quale Bandoni si 

GENOV.A. 2S Sostiene ta rete. Il m.vs.saggiaiore per .«eg.iire l'.a.-ione. 1 due veniva. fi Catania e definitivamente •pjYava goffamente a vuoto con 
La clamtrclla ro.-vsobU) oggi é del Foggia non era ancora entrato no .1 diverbio e Da Pozzo c.olpUa liquidato ed l padroni di C.asa ..fera fuori strada- uno scam- 
nusviia col buco .Mc-ts.t a segno ‘O camp«v ed em Pelizza ad arcor- Micheli che si g. lt.vva a terra do- fìni.<COno in bellezza ' FocVi.»tato-Trraceol. con ,n 

con un tiro-cross del terzino Va- rere in aiuto a'.: estremo difensore :nran;e Su richiesta dt due gio- , »» • ^ '^®vOi. con in¬ 
nata. l'unic.a rete deila giornata, rizssone.'-o mentre la p.illa veniva calori rossoneri 1 .arbilro arresi.!- - AlclO AnSflCS V'itO per Bagnol.: sbaglio di que- 

1 genoani hanno poi corso il ri. riportala al centro Senza il pa- va il gioco c interpellava il se- sti e palla - accartocc.ata - da 

schio di venir raggiunti dal Fog- tema d animo del risultato ad ogni gn.ilinee La sua decisione era __ . . Zimolo. Praticamente erano Je 

già quando, negli ultimi 25 minu- costo i rossoblu potevano fir.al. irre\<K'.ihi:e D.a Pozzo do\eva la- . iillimp eartiuv-e snaracehiate 

li della gara, h.mno dovuto ri- ®'«‘nte distendersi e giocare con sciare 11 c.impo affid.indo la sua _». da' a Sdì! fi resto toccav-a al 

nunctare all apparlo di Da Pozzo, una certa tranquillità. maglia a Bagn.!«co |Fr||||||f0 mOnillQlB l ^ 2 

espulso dall’ arbitro Roversi per I genoani hanno avuta Tocca- H Foggia intravedeva la possi- Nap>Oli. ma anch esso imbrac- 

aver colpito un avversano. Sono sione per raddoppiare al .78-. biluà di r.agglungere 11 pareggio Clava dei fucili di latta. Una 

stali 25 minuti giocati allo apa- L'hanno banalmente sciupata. Gl- e si hutl.ava disperatamente al- • Q| r0|0| | 0Sl svista di Frascoli (ZI*) dava via 

simo da tutti I rossoblu, con Tuni- lardoni, sulla sinistra, scendeva Tattacco. mentre tutti 1 rossoblu libera a JiilianO' cross ed u.scita 

co obicttivo di impedire agli av- servendo Zigoni che si portava a si as.«crT.!gUavano nella loro metà ANVERSA, 23 .’. Bruschini sii Canè Juliano 


versan. e soprattutto a Nocera. di fondo carnpo tannando c{uindi Csinìpo Grazie ,tnrhe ad alcuni In- • w.-sg, t*s., i *• ' t> i #•> h »»* • • ' 

nunciarc all'apporto di Da Pozzo, vrr«o il centro KoelM anziché trr\on!i discutibili dell'arbitro i dro della sei Kioml ciclistica di entrava sul portiere e Kanzani vian, TaKiloreltl; l.oinhardi, 
tirare In port-i tlove si era schio- girare in porta, scivolav.i sulla nz^soneri non riuscivano a piaz- .Anversa, ha stabilito il nuovo pri- entrava su Jul'anO' a falli equa- SIgnnrclli. Calinni; Oldanl. 

rato Bagnasctv L’incit.ìmento dei p.!ll.! che rotolava nuovamente zarc un tiro nello specchio della maio mondiale deiTora dietro mente suddivisi, il signor Ba- Sartore, Balestrieri, Reragno, 

tifosi e l'occhio bonign»-» di Ro- verso il fonoo Mentre Moschio- porla (filasi allo scadere del lem- « demy » compiendo km 63.7a3. mjo (por il resto fischieti.'inte Ciannameo. 

versi, che ha cosi aggiunto al- ni accorreva per Impowessarsl po. pero. -Micelli ha la palla buo- Pout ha migliorato cosi di 2 0,T3 somare a nro- ai r£«,s.-nDi> m. ■ • 1 

tri errori a quelli già commes- della sfera Bettoni la rilanciava na ma il suo tiro viene sventato metri il primato che apparteneva rL 11 ‘ i» .AI.EbSANDRI.A: Nobili: 

SI nel corso deila gara, hanno con- ver«o il centro delTarca nasceva da Bign-sseo gettatosi m tuffo al belga Stari Ockera con km. ppsuo) taceva spallucce. Poppi, Sogllano; Carlini, Ali- 

sentito al Genoa di uscire vitto- una mischia serrata dalla quale I.o stesso R.!gnasro. deve qiiin- 61.74.S. stabilito il 14 gennaio 1956 giornata di MontefuscO al 28 ; gliavacra, A’Ilall; De Crlvlo- 

rloso da Marassi. L’ultimo scorcio usciva Micheli che serviva Maloll. di intervenire di piede per abro- Coatantemente in anticipo sull.! tiro fuori bersaglio di Tacchi faro RagonesI Oldanl Verga 

di partita e la grande tensione Ancira una azione In contropiede zli.ire una difficile situazione, rd tabell.! di m.arcia. Ptlor Poh ha 33 - uscita di Bruschini su Coderas» * . » . 

con cui Si * giocato danno tutta- del Foggia, con un tiro di Nocera e 1.! fine I due punti sono ai al- migliorato tulli i primati della oo- . »;_- «liiloneA in 

via I esatta misura della presta- parato In due tempi da Da Poz- curo Certo C che non tutti i glor- pista di Anversa da quello del „ j j- V u ' ARBITRO: Camozzi di Por¬ 

zione dei rossoblu 1 quali hanno io. e il primo tempo si concludeva ni 1 "cross ” dei terzini possono chilometro a quello dell’ora. A conxropicoe ai Aimoio, a poche tobano. 

ancora una volta dimostrato la Nella ripresa I rossoblu conqul. entrare in porta metà gara il campione olandese battute dal termine. - wm- ar»! « i 

loro scarsa capacità di portarsi stavano due calci d’angolo conse- aveva compiuto km. -71.690 men- «,«'**’ prinio tempo al 

a rete. cut ivi e al 2'. un tiro dt Datmonie Ceraia UArfiB fe Orkers. a suo tempo, aveva GlAraAnA MbittaIb ' Sartore; nella ripresa al 

Alle nrlme battute di gioco U usciva a Iato di poco. Lentamen- JargiO VSCCia effettuato kaà. 30,531. ITMrZOia ig» sartore. 


Primutu mondiale 
di Peter Post 

ANVERSA, 23 

L’olandese Peter Post, nel qua* 


vilo per Bagno!.: sbaglio di que¬ 
sti e palla '• accartocc.ata - da 
Zimolo. Praticamente erano Je 
ultime cartucce sparacchiale 
dalia Sp.ìl. Il resto toccava al 
Napoli, ma anch’esso imbrac¬ 
ciava dei fucili di latta. Una 
svista di Frascoli (ZI') dava via 
libera a Juliano: cross ed u.scita 
di Bruschini su Capè. Juliano 


Parma-*Verona H. 1-0 

VERONA: 5faestrl: Scarat- 
II. Fasselta; Radaelll. Cappel¬ 
lino, Savoia: Ciccolo, Zeno. 
Maschietto, Del Zotto. Bo- 
nattl. 

P.ARM.A; Magnaninl; Fon¬ 
tana. Versoialto: Polli. Rivel¬ 
lino. Paggi; Zurllnl, Rancati. 
Pellegrini. Pinti, Meregalli. 

ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

RETE: nella ripresa al 21’ 
Paggi. 


Brescia-Potenza 1-1 

BRESCIA: Brolto; Fumagalli. 
I.anrinl; • RIrzoUnI, Mangili, 
Bianchi; Veneranda, Salvi, De 
Paoli, Mesirl, Pagani. 

POTENZA: Ma.slero: Casati. 
Vjilnl; Carrera, Merknza, NestI; 
Rubino. Canuti. Bonlnsegna, 
Rerrellino. Rosilo. 

»\RBlTRO: Monti di Ancona. 
RETI: Nel primo tempo al li' 
Berrellino; nella ripresa al 27' 
De Paoli. 


P. Patria-Alessandr. 2-0 

PRO P.ATRIA: Bertoasl; VI- 
s'ian. Taglioretti: Lombardi. 
SIgnorclli. Calinni; Oldanl. 
Sartore. Balestrieri. Reragno. 
Clannameo. 

.ALESSANDRI.A: Nobili: 


Modena-Monza 


MODENA: Colombo; CattanI, 
f.ongonl; Aguzzoll, Borsari. Bei- 
lei; De Rnbertis, Bruelis, Pa¬ 
gliari, 5terighi. Conti. 

MONZA: Rigamonll; Otovaa- 
nlni. Melonarl; Ferrerò, Mag- 
glonl. Bernini: Visarelli. Cam¬ 
pagnoli, C’rislin, Bersellinl, Vi¬ 
gni. 

ARBITRO; puntini di Terni. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 19’ Brnells; al 41’ Crislta; 
al 44’ BrnelU. 


Lecco-Triestina 0-0 

LECCO: Grotti; Pacca. Bra¬ 
vi; Schiavo. Pasinato, Sarchi; 
Fracassa. .Àzzimonti. Clerici. 
Galbiatl. I.ongnnI. 

TRIESTIN.A: ColovattI; Fri- 
geri. Ferrara; Palrinl. Dallo, 
Sadar; Gentili. Scala, Ber¬ 
nasconi, No\-eIll. Clgnanl. 

.ARBITRO: .Acernese 01 

Roma. 

Catanzaro-Reggiana ly 

CATANZVRO: Prosasi; sjf 
dini. Mistico: Mecozzi, Ton#', 
Maccacaro: Orlandi, Marrhp®» 
Berardi, Gasparinl, Ghers^b- 
REGGIANA: Bertlnl 
De Dominicts; reccardl.JJj^vl, 

Berlini I; Tarpati, Bon,^*®*l» 
Clagnoni, Beasi I. 

ARBITRO; Rancher # 
M.ARCATORF.; AI / "'"P». 
al C Berardi. / 


Padova-Trani 


Alle prime battute di gioco Ul usciva a lato di poco. Lentamen-1 


I effettuato koa. 30,531. 


gliavacra. A’Itall; De Cristo- 
faro, RagonesI, Oldanl, Verga, 
Codecasa. 

- ARBITRO; Camozzi di Por- 
tobano. 

RETI; Nel primo tempo al 
7' Sartore; nella ripresa al 
18* Sartore. 


PADOVA: 

Cervato; BereiiJlJ*^finl. Se¬ 
reni; Carminaù^^*®**» F*e 

Galvagnin; 

carradori; ■P”’": "'Jj'**®* *••- 
ARBITIW F*'*”o di Pa- 

**i*ETE^^ *’ al II' 

Carmla# 
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rUnità - sport 


lunedì IrRianu 1fé5 


Battute il Menino (20). 






ittorios 


il Milan 

> ^ 

(ma quanta 
fatica!) 


Di questo passo I rossoneri potrebbero rimetterci lo scudetto. 
In tutta la partita solo un guizzo di Rivera che ha firmato con 
classe il goal del raddoppio. Il pubblico ha fischiato 
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l’eroe ^ della domenica 

, ;vAN;iooY?or: ; , ,, 

Il calcio impana ancora» come il Carnevale; ma il ciclismo che riprende prima che 
arri\i la primavera, e con una vittoria di Uik Van Looy, si merita un po’ di cunstde* 
ruziunc e di riguardo dopo tanto parlare di inler e Milaii. 

Ilik \’aii Luoy, dello Hik 11 per il rispetto dovuto al ciuaraiilenne fuorielas«e Van 
Sleenliergen, è giustamente consideralo uno dei grandi campioni del cirlisino «li tutti i 
leinpi: di t|ues|u sport irregolare e iiiiialiirale, dove viiiee ehi meglio c pili spontanea- 
ment<> si adatta al hizzarro strumento sopravvissuto leslardamenlo al progresso meecanito. 
Van l.ooy, come già Uiiida e Cirardengo, Koblet e Coppi, è nato per far esplodere dal 
peduli della bicicletta una rabbiosa c (trogressiva potenza: la sua specialità sono so- 
pialliilto gli ultimi metri (o chilometri) «Ielle corse, «pianilo c'è lui nel gr«ip|io aH'arrivn 
stale certi che la vittoria non può essere che sua. In cpieglì attimi folgornnli ed eterni 
sembra ci sia solo lui a peilalare, e che gli altri, conio soggiogali «lolla spa liraniiiea pre¬ 
senza, ci ritiiinciano «iiiasi. - < v : ., • • .i, 

l-'pptire senilirava die i celeliri tinalì «li Van I.ooy fossero un riconto «lei passato, 
ormai. Dopo io scorno subito, e proprio in Helgio, in «pici campionato «lei niniido vitr- 
togli sotto il naso (e calla N'aii l.noy », per l'appunto) dal « traditore u nenoni Helievt, 
la stella di itik li s'era improvvisumenle coperta «li nuvole, l/anno scorso il «live «lalla 
faccia «li lupo e fatto rii'co a miliar«li «la una superba carriera fu sul punto «li abban¬ 
donare il mestiere: e «lopo tiiraimala assai giama. lo «lisse aiiehc, clic slava per smet¬ 
terla. Ma i «lominatori «lei ciclismo, spini imiividualisia come pochi altri, non liuiuio 
di solito le gambe e liaslu a sospingerli a «piel niiulo: sono te«le «Iure, iioiuinì amhiriosl 
e spietati, fallatici estimatori di s«> ed esliemameiile allaei'ali al |iropiio successo. Sono 
forse i soli iiiiliuniuri che ci suino, «ap.iei di rimelleisi al chiodo con mia pa/iciiza • 
iiiruniillà «la veri faticatori, .se il successo e la fama glielo ehieilono con ranioiità ob- 
hligunte ed esaltante che immugiiiiamo. (lapilli a (rirardeiigo, ricchissimo «s iiltraipia- 
ranlenne, di ricominciare a smlaechiare come un facchino, tnir «li ritornare ad anfanar* 
sulle strallo in bicicletta; a (!o|ipi e a liurlali piti tarili; hisognuva essere geliili come 
liimlu, «lueiriiutiiu dal sangue di pes«-e, per fregarsene e ritirarsi a vita (irivala senza | 
iliieirumano rimpianto clic fa «li «piesii campioni anihi/io.<i dei personaggi «piasi sempre j 
siraoiilinari. Se non hai «piella slolTa lì, non li linslu In classe, l’er ipie-lo Molta vale 
|iiìi di Zilioli e «legli ultimi Massignaii che l'haimn preceiliilo. 

N’aii Louy è in grailo di regalare un campo «li calcio n suo figlio, insomma, perché 
si «liverla come a lui iiambino non fu postillile: ma, |>er ritoniarc, come la vittoria di 
Mghero «limosira, «]uello «l’una volta, non ci ha pensato «lue volle a riprendere i terri¬ 
bili allenamenti che fanno tutti uguali nel ciclismo, i ricchi e i |»overi, i pii’coli e i grandi. 

Puck 







continuazioni 


MILAN: Ilarluzzl, Nolciti, 

Trebbi; Pctagalll, Malitlnl, I.o- 
dcttl; Mora, RIvera, AltaflnI, 
Amarllilo, Fortunato. 

MESSINA; liaroiiciiil, Garhu- 
buglla, Stucchi; ilenatti, Gbrtll, 
L.an«1ri; iiagatli. Sctnilz, Morelli, 
Gioia, liramhllla. 

ARillTRO: De Rnbblo di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: Nel p.t. al 26’ 
Amarlldo, nel s.t. at '13* Rivera. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

No, non ci siamo. Di quanto 
passo il Milan ri.whin «li disim¬ 
parare come si gioca al foot¬ 
ball • e potrebbe anche rimet¬ 
terci uno scudetto che, ■ fino a 
un mese fa, imreca già salda¬ 
mente cucito sulle maglie rosso¬ 
nere, La vittoria e il punteggio 
alVingle.se non traggano in in¬ 
ganno; neppure se l'avesse va¬ 
luto, il Mtlan avrebbe potuto 
esimcr.si dal superare il Messi¬ 
na, che è proprio la modestia in 
persona, una souadrcttina da tre 
soldi, di quelle da battere in 
souple.sse con una mano so¬ 
la. E invece il Milan ha com¬ 
piuto uua faticaccia da Sisifo, 
denunciando in maniera macro¬ 
scopica la muncon^d di .sche¬ 
mi validi e una condizione atle¬ 
tica così approssimativa da in¬ 
disporre. 

Pensate che, dopo un primo 
tempo appena decente, nella 
ripresa i rossoneri hanno colle¬ 
zionato tanti e tuli svarioni da 
rischiare il jiareggio da un mo¬ 
mento all’altro. La folla per 
un po’ ha sottolineato con un 
eloquente silenzio il proprio 
malumore, infine ha bersaglia¬ 
to di fischi e insulti i rossone¬ 
ri, e segnatamente Ledetti e 
Rivera, nettamente i peggiori 
in rampo, prendendosi il gu¬ 
sto di incitare e applaudire i 
simpntici atleti dello Stretto. 
J quali — povere anime! — 
han fatto qnant'cra in loro po¬ 
tere per realizzare un "X- 
che avrebbe sbancato ^ il To¬ 
tocalcio, ma non ci son riusciti 
per manife.sta incapacità a con- 
cladrre sotto porta. Verso la 
mezz'ora, finalmente, il n. S del 
Milan si è ricordato di chiamar¬ 
si Rivera e ha ' inventato - il 
goal del raddoppio, quello che 

— se non altro — è servito al 
Milan per tirare un grosso so¬ 
spiro di .solliero. 

La partita — rarretc capito 

— è stata la parodia di un in¬ 

contro di calcio, qualcosa fra il 
ping-pong e le amene disfidc 
fra • celibi e • ammogliati •. Il 
Milan. alVinizio. è sembrato vo¬ 
ler giocare col cervello, vale a 
dire facendo viaggiare la palla 
mille estreme, con frequenti 
• crossa sui quali si avventa¬ 
vano pericolosamente Allafini r 
Amartido. Proorio su un'azione 
del genere (l'incursione sulla 
linea di fondo era stata di 
Soletti) Amanldo realizzami 
con un perfetto colpo di tc.tia 
Ma, anziché insi.stere su que- 
.\ti schemi, s'emulici c redditizi, 
il Milan cominciava a gigioneg¬ 
giare, a perdersi in passagget-' 
ti triti e ritriti, a cercare In 

trama leziosa, a chiamare in 

avanti mediani e difensori, co¬ 
sicché Altafini e .Amarildo fi¬ 

nivano per rimaner Impaniati 
in un'assurda ragnatela 

Del Messina, .si è detto impli¬ 
citamente: co.vi com'è. l'undici 
di Colomban ha pochissime pro¬ 
babilità di salvarsi, poiché dl- 
fetta di una ccnsistente spina 
dorsale, cui tenta d'ovviare at- 
iraverso un ^tourbillon- che, 
per la verità, accresce solo la 
confusione. Scomparso quasi 
subito dalla lotta Schutz (il te¬ 
desco é apparso menomato dopo 
un -tackle - con Pclajalli). tl 
solo Bagattì — rclocc, punti¬ 
glioso c deciso — é rimasto a 
rappresentare il Messina in at¬ 
tacco. In dife.sa, tutti hanno 
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aereo fortunato Altafini-Rivera, 
é Amarildo a calciare a volo 
incontrando la presa di Ba¬ 
roncini. 

Il Me.ssinu si libera dalla 
stretta al 16’ con un duetto 
Gioìa-Schutz e meraviglio.sa 
-girata- al volo di sinhtro di 
Bagutti: tl bolide .sfiora la sbar¬ 
ra Ed eccoci al primo goal 
(25'). Lo .scambio avviene sulla 
destra fra Lodetti e Nolctti ed 
e tl terzino a centrare dal fon¬ 
do' su tutti svetta Amarildo 
che. con un magistrale colpo di 















i. ' 


testa, infila Baroncini come wn 


tordo. Il Milan per un po' in¬ 
siste su queste efficaci mano¬ 
vre e sfiora goal in serie. Al 
29' Altafini è superbo ad incor¬ 
nare di testa (-cro.ss- di Lo¬ 
detti) c Baroncini lo eguaglia 
in bravura, .salvandosi in due 
tempi Al 20’ il portiere neutra¬ 
lizza (col gomito!), una scenfo- 
la di Amarildo su punizione 
e al 32' .si .salva in - corner- 
su pallonetto di Rivcra. Poi. 
al 36' Altafini. da quel volpone 
che é, intuisce wn passaggio in¬ 
dietro di Ghelfi, s'avventa sul¬ 
la palla, galoppa solo verso Ba¬ 
roncini, ma cannoneggia alle 
stelle. 

Il Milan finisce qui Abban¬ 
dona lu spada per pinpiilarsi 
con un fioretto spuntato 

Nella ripre.sa, i. rossoneri ten¬ 
tano il raddoppio’ nei primi mi¬ 
nuti, ma prima è Baroncini a 
deviare un forte tiro di Rive¬ 
ra (S'). poi é il palo a re.spin- 
gere un gran - de.stro - di AI- 
tafini. Ora il Milan torna a 
cincischit.re e si assiste ad er¬ 
rori veramente puerili da parte 
di Rivcra, di Lodetti, di Mora, 
di Altafini, insomma di quasi 
tutti. La gente fischia e il Mes¬ 
sina. pulcunizzoto, per poco non 
pareggia: un passaggio lungo di 
l.andri, una finta di Morelli che 
aggira Mohiini e ci vuole un 
grande Barluzzi per respinge¬ 
re la cannonata del centravan¬ 
ti. E’ il 15’ e per altri 13' il 
.Milan sbanda come un gregge 
iuce.stito dalla tormenta. - Bu¬ 
chi ». passaggi sbagliati, scivo¬ 
loni. - stop - da oratorio: robe 
da musco degli orrori. 

AI 33, finalmente, una fase 
di calcio autentico. .Amarildo 
lancia liinpo fortunato, olla 
buonora! Questi stavolta riesce 
a non scivolare e a servire Ri¬ 
vera in crea: Gianni - salta- 
come birilli prima Ghelfi, poi 
Landi, e ii.fila rasoterra. 
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Terzo posto in classìfica per ì granata 

Il ¥orino vive di rendita: 
3 goal nel sacco vicentine 


Lazio 


TORINO: Vieri. PnleUi, Ro¬ 
sato; Puja. Cella. Ferretti: Me- 
ronl. Ferrini. Ilitchens, Mo- 
schino. Rimonl. 

l- VICF.NZ.A; I.aison. Vol¬ 
pato. Savolnl; TibrrI, Carap- 
tlnl. Stenti; V'astnia. De Mar¬ 
co. Vinicio. Dell'Angelo, Co- 
laussig. 

ARBITRO: Righi di MiUno. 

TORINO. 28. 

Risultato equo a conclusione 
di una partita che il Torino ha 
domin.ito (I ill'inizio alla fine 
Il ■'ucrc'-'o granata, che ha 
portato la «qiiaiira «li R(X*co al 
terzo pivsto dell.T classifica, è 
stato propiziato oltre che dal- 
fattuale stato di forma di al¬ 
cuni giocatori torine>i (Puja. 
Simoni. Mn-chino e Vlorì>. an¬ 
che dall.i scarsa consistenza del 
Vicenza. 

Incerto in difesa — dove Vol¬ 
pato, Car.intmi e Stenti sono 
stati me>si più volte in diffi¬ 
coltà dagli avanti granata, a 
tratti letteralmente scatenati — 
il Vicenza praticamente non è 
esistito nel reparta offensivo 
Primo tempo chiaramente do¬ 


minato dai granata, i quali sono 
andati al riposo meritatamente 
in v.antaggio sui vicentini 
Le fasi iniziali vedono una 
certa supremazia hiancorossa; 
al 2’ Tibéri, al termine di una 
lunga discesa, tira con forza 
verso la porta di Vieri il quale 
si salva con un prodigioso in¬ 
tervento mettendo in angolo. 

La risposta del Torino è im¬ 
mediata e al 5’ coglie di sor¬ 
presa la difesa biancorossa: 
Mcroni. appostato sulla .sini¬ 
stra dcll arca vicentina, recu- 
por.ì il pallone malamente re¬ 
spinto da Savoini e centra ver¬ 
so Simoni: questi, d: festa, in¬ 
ganna Luison e insacca. Un mi¬ 
nuto dopo Hitchens colpisce la 
traversa con un tiro dal limite 
e airS’ Ferrini manda la p.alla 
contro rcstemo della rete. 
Un’incursione di Colausig al 
12 '. conclusasi con un tiro sul 
fondo, interrompe per un breve 
periodo la pressione granata, 
che diventa ancor più insìsten¬ 
te al 15’ quando Rimoni resiste 
a due cariche con5«?cutivo c 
giunge d.avanti a LuLson. L’ar¬ 
bitro. comunque, ferma razio¬ 
ne concedendo una punizione a 


favore «le! Torino. 

Bella azione Polotti-Moschìno- 
llitchcns al 20’ con un forte 
tiro in diagonale del centra¬ 
vanti che il portiere ospite re¬ 
spinge fortunosamente eoi pie¬ 
di. mandando la palla a rim- 
balz-ìre contro le mani di Sten¬ 
ti. in area. I granata reclamano 
invano il calcio di rigore. Bella 
parat.a di Luison a terra al 21’ 
su tiro di Mcroni, poi il ritmo 
dcll.T partita si . .atlenu.v al¬ 
quanto 

AI 32’ Vinicio impegna Vicri 
con un’:mpro»*\’Ì5a rovesciata 
che costringe il portiere gra¬ 
nata a salvarsi a 'Stento in an¬ 
golo .Ancora di scena it Vicenza 
nelle fasj finali del primo tem¬ 
po: al 42’ Vinicio di testa man¬ 
na la palla .alta sul fondo c un 
minuto dopo un’lmpro\'visa de¬ 
viazione di De Mareo, su tiro 
di punizione, per poco non sor¬ 
prende Vieri che si salva con 
una parata a terra 
1 La ripresa comincia a ritmo 
velocissimo, con il Torino che 
intensifica la pressione eserci¬ 
tata nel primo tempo In pochi 
minuti i granaf.iv mctt<^no al 
sicuro il risultato Al 4’ Meroni 


effettua una lunga discesa sul¬ 
la destra poi la.scia partire un 
preciso traversone che Meschino 
fiochi metri fuori dcU’are.i, col¬ 
pisce al volo in,saccando. Due 
minuti più tardi Puja p-irte dal¬ 
la sua arca, oltrepassa la metà 
campo poi lancia diagonalmente 
a Ferrini, il quale si libera 
ottimamente di Tibcri c batte 
Luison. in uscita. 

Insistono ancora i granata per 
qualche minuto aU’attacco e al 
16’ per poco , non segnano an¬ 
cora Volpato non rimanda una 
pilla lanciata in profondità d.i 
Polctti, e Hitchens se nc impa- 
«Irnnisce; il «^ntrav.mti e però 
fermato da un’ardita uscita a 
valanga di Luison Ancora una 
parala del portiere biancorosso 
al 18' su centro di Simoni. poi 
il Tor.no rallenta il ritmo ac¬ 
contentandosi di controllare gli 
avversari i quali, peraltro, non 
riescono ad imbastire alcuna 
azione pericolosa. Gli unici pe¬ 
ricoli alla porta granata sono 
due tiri, però fuori bersaglio, 
di Vinicio al 29' e al 36’. e un 
diagon.ale di De Marco al 4.T. 
che. come i precedenti, si per¬ 
do sul fondo. 


allo schieramento una maggior 
accentuazione difensivistica 
aveva lasciato in tribuna il tur¬ 
co Barili per sostituirlo con 
Governato, un uomo col quale 
intendeva Infoltire ancor più il 
centro campo, dove già erano 
destinati ad operare Fascelti. 
Christensen e lo stesso Galli, 
unico attaccante che si sarebbe 
spinto avanti insieme a 
D'Amato. 

Mannocci è stato di parola e 
al fischio d’inizio i biancoaz- 
ziirri si sono ritirati nella pro¬ 
pria rtietà campo prendendo 
ciascuno in consegna ravvtmsa- 
rio affidatogli: Pagni si porta¬ 
va su Traspedìni. Christensen 
su Chicchi, Fascctti su Soldo. 
Carosi su Andersson. mentre i 
terzini facevano coppia con le 
ali avversarie Ed è stala que¬ 
sta stretta marcatura a uomo, 
da cui il Varese non ha saputo 
mai liberarsi, che ha permesso 
agli ospiti di respingere prima 
alcuni curiosi, ma arruffati, as- 
.salti varesini e poi di irretire i 
padroni di casa con infiniti pas- 
saggetti a centro campo, noiosi 
fino alla nausea, ma utili ai fi¬ 
nì che Mannocci si era prefisso. 

Sembrava inevitabile che lo 
Incontro dovesse finire a reti 
inviolate, vista la .scarsa vena 
di Traspedini e c, da una par¬ 
te c la completa rinuncia al¬ 
l'affondo daH’altra. Unica spi¬ 
na ne! fianco della difesa va¬ 
resina era D'Amato, scattan¬ 
te c grintoso, che più d'una vol¬ 
ta è sfuggito al pur bravissimo 
Maroso, impegnato sovente an- 
ch'ogli nell’azione offensiva. 
D’Amato, «fua.si sempre solo ol¬ 
tre In metà campo biancoazznr- 
ra. quando aveva ricevuto una 
palla, giocabile aveva tentato 
sovente l’azione solitaria, visto 
che lo stesso Galli si trovava 
1 più spcs.so vicino all’area «li ri¬ 
gore di Gei che a quella di Lo- 
nardi. D’Amato al 31’ si ac¬ 
cingeva ancora una volta a 
tentare di superare in dribbling 
la «iifc.sa biancorossa e già si 
era lasciato alle spalle Maroso, 
«{tiando scorgeva Governato li¬ 
bero sulla sinistra (Ossola do- 
v’era?» e lo serviva immediata¬ 
mente Il n. 8 biancoazzurro 
avanzava di alcuni passi, poi 
faceva partire un tiro non ec¬ 
cessivamente forte, ma preciso, 
che ingannava Ixmardi (il cui 
tuffo in ritardo fa presumere 
che il portiere ritene.sse la pal¬ 
la destinata a uscire a lato) e si 
insaccava nella parte destra del¬ 
la porta. 

Inutile dire la gioia degli ospi¬ 
ti c il disappunto dei varesini, 
che si lanciavano in fuoriosi 
attacchi a testa bassa per cer¬ 
care di salvare rimbattibilità 
del campo e i! risultato Ormai 
i laziali, specializzati hel gioco 
difensivo adottato fino allora 
con *successo. non si lasciavano 
sfuggire il grosso boccone e con 
or«line e con metodo ribatteva¬ 
no. aspettando il fischio finale 
di Franr«*scon. 

Il Varese ha avuto oggi una 
flura fiunizione. ma non si può 
dire che abbia fatto molto per 
evitarla. Ha subito fin dall'ini- 
710 la tattica avversaria, mo¬ 
strando di non averne una pro¬ 
pria. Conosceva le intenzioni 
degli ospiti e ciò avrebbe dovu¬ 
to indurlo a far di tutto per 
sfuggire alia marcature vera¬ 
mente scientifica adottata da 
Mannocci e in\ere per tutto 
l’incontro si son viste solo cop¬ 
pie di uomini, uno in maglia 
rossa e uno vestito d’azzurro, 
andare a spa.sso per il campo 
Nessuno dei varesini operava 
rapidi spostamenti per inganna¬ 
re ravver«ario e perciò l’incon¬ 
tro è filalo sui binari di ima 
simmetria .degna certo «ii mi¬ 
glior causa • • • ' 

I laziali hanno svolto con di¬ 
ligenza i compili loro affidati 
da Mannocci e si sono pratica¬ 
mente distinti tutti nell’azinne 
«lifensi\a. svolta con ordine o 
senza mài dar rimpre.ssione di 
essere colti di sorpresa Chiaro 
che li loro lavoro è stato faci¬ 
litato dalla remi.ssivilà degli av¬ 
versari Su " lutti ci è parso 
emergere D’Amato, capace da 
solo di impensierire la difesa 
biancorossa Bene Christensen 
e Govern.ito. dominatori del 
centro campo Essi hanno la¬ 
sciato più volte intendere che 


avrebbero potuto manovrare 
anche buone azioni di attacco 
insieme a D’Amato e Galli, ma 
gli ordini di scuderia erano evi¬ 
dentemente quelli di non oltre¬ 
passare di mollo la metà cam¬ 
po, cosi le loro possibilità so¬ 
no state mortificate e i loro 
lanci si sono persi sovente nel 
vuoto. 


Inter 


date di applausi a scena aperta 
Nè si può dire male di Jatr 
che sebbene fosse al suo rien¬ 
tro dopo una lunga assenza, si 
é mosso abbastanza specie nelle 
fasi iniziali spegnendosi alla 
distanza per mancanza di - te¬ 
nuta 

Per conto loro Suarez e Corso 
sono stati estremamente misu¬ 
rali, orchestrando la manovra 
con distacco e con intelligenza 
più che con ardore e con foga 
(anche loro pensavano a Gla¬ 
sgow...). 

Meno convìncente è stata in¬ 
vece la prova dei difensori 
neroazzurri che sono stati spes¬ 
so e volentieri tagliati fuori 
dalla manovra del romani: tan¬ 
to che per un po' ci si è illusi 
che il forcing giallorosso con¬ 
dotto sul 3 a 1 in modo estre¬ 
mamente generoso potes.se ap¬ 
prodare a qualche risultato po- 
sitivo proprio per le « distra¬ 
zioni» di Sarti e compagni. 

Ma Sarti si è riscattato con 
un paio di parate magistrati 
e il resto lo hanno fatto gli 
attaccanti della Roma sciupan¬ 
do per precipitazione e per im¬ 
precisione diverse buone occa¬ 
sioni. Manfredini ha avuto due 
o tre guizzi felici e basta; Fran- 
ce.sconi (che doveva essere l’al¬ 
tra spunta» stabile) non ha 
toccato palla anche perchè op¬ 
posto a Burpnich. uale a dire 
uno dei più validi difensori del- 
l’Intcr; Tamborlni, De SLsti e 
Salvori sono stati ammirevoli 
per la mole di azioni costruite 
ma purtroppo non sono mai riu¬ 
sciti a inserirsi positivamente 

Come si vede insomma anche 
dall'esame dei singoli si arriva 
alla conclusione premessa al¬ 
l'inizio: per la Roma non c'era 
e in effetti non c'è stato niente 
da fare. Si è visto sin dai primi 
minuti di gioco quando l'inter 
ha bus.sato con insistenza alla 
porta di Cudicini onde far.si 
aprire subito senza perdere 
tempo e senza sprecare ener¬ 
gie: e c’è riuscita già al 10' 
.su (raversone lunghissimo di 
Suarez a Mazzola. 

Dal duello aereo tra Sandrino 
e Carpanesl fin quel momento 
in funzione di « libero ») è sca¬ 
turito un rimpallo: e Jair so¬ 
praggiunto in corsa non ha avu¬ 
to difficoltà a segnare con una 
gran botta Sei minuti dopo 
Jair ha fallito banalmente il 
raddoppio scivolando al mo¬ 
mento tojìico dopo aver .supe¬ 
rato zlrdizzon: e al 17’ c’è .stata 
lina mischia paurosa in area 
deità Roma con tiri di Facchet- 
tl e .Mazzola respinti dalle gam¬ 
be dei difen.sori. 

Ancora al 20’ una staffilata 
di Jair (.su azione di Mazzola) 
ha .sibilato a fil di palo: e al 
22 ’ c'è stato tl goal giallorosso 
a .seguito di una .serie di errori 
delia difem interista Ha co¬ 
minciato Facchetti » sdraiando » 
letteralmente France.sconi ai li¬ 
miti dell’area .senza che ve ne 
fosse il reale bisopno e .speden¬ 
do in corner: .sul calcio della 
bandierina Sarti piazzato male 
ha respinto alVindieiro con una 
manata rispedendo il pallone 
nuovamente in corner a fil di 
palo (e rischiando ì'autogoal) 
Sul nuovo calcio dalla bandie¬ 
rina ancora Sarti è uscito a far¬ 
falle: il pallone è spiovuto sul¬ 
la fronte di Manfredini che non 
ha dovuto nemmeno muoversi 
per centrare il bersaglio 

Sulle ali dell'enl.tsin.smo per 
un po' la Roma ha eontinnalo 
ad attaccare costringendo l'In- 
ter a restare intanata nella .sua 
imefii campo: ma al 40' i nero¬ 
azzurri hanno seanato la secon¬ 
da rete che è stata come una 
autentica mazzata per i gìallo- 
rosH. 

Punizione di Suarez da qua¬ 
ranta metri con spiovente in 
area: Cudicini esce con il pwpno 
fe.co ma è preceduto da Domrn- 
nhini che riesce a correggere di 
testa mandando la palla in rete 
E al 7' della ripresa Tlnfer ha 


messo definitivamente al sicuro 
il risultato: avanza Mazzola 
senza che nc.ssuno lo contrasti, 
alla fine gli .si fa incontro Losi, 
rimpallo tra i due, scatto di 
Domenghini che si avventa sul¬ 
la palla e spara un'autentica 
fucilata. Il cuoio brucia lette¬ 
ralmente le mani di Cudicini, 
batte sotto la traversa e va a 
scuotere con forza la rete. 

A questo punto l'inter tira 
letteralmente i remi in barca 
forse con /retta cccc.s.siuo per¬ 
chè la Roma sviluppa un forcing 
commovente creando tre o quat¬ 
tro palle goal. Sbaglia al 12’ 
Manfredini (.su cross di Car- 
paiiesi) tirando addo.s.so a Sarti 
da non più. di mezzo metro: 
spara alla luna Francesconi al 
13', ancora Manfredini alza 
troppo il mirino al 15’, roue- 
,scia a lato sempre Fedro al 
20 '. ripreiideno una respinta 
corta i Sarti. 

L’inter .si rifà vira con due 
incursioni di Mazzola e Domcn- 
ghini (23' e 23') concluse con 
due tiri fiacchi. Poi ci .sono 
altre due palle pool per Io 
/Ionia: al 35' quando Carpanesii 
evita Guarneri portando.si a tu 
per tu «’Ort Sarti c graziandolo 
con un tiro fiacco, e al 37’ quan¬ 
do un'autentica fucilata di Man¬ 
fredini da rinistra chiama Sarti 
a una spettacolare parata da 
palo a palo con deviazione in 
angolo. 

il pubblico che fino ad allora 
aveva incitato a gran voce i .suoi 
beniamini capisce che non c'è 
più niente da fare: non li fischia 
perchè .sa che hanno doto quan¬ 
to potevano dare ma comincia 
ad applaudire i neroazzurri. 
E alla fine i tifosi romani strin¬ 
gono d'assedio Moratti, rincor¬ 
rono il pullman drll'Inter au¬ 
gurando al giocatori che a Gìa- 
.sgow .sappiano tenere alto il 
nome del calcio italiano. 
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che presidia la fascia centrale 
e un Bologna che si salva come 
può, diciamo pure in maniera 
poco brillante, cioè subendo la 
iniziativa. Haller sembra nel 
mondo della luna e per di più 
Leoncini non gli concede spa¬ 
zio. Bulgarelli segna all'inizio 
con una staffilala da una ventina 
di metri e poi si calma. Pareggio 
bianconero con .Starchini e ros¬ 
soblu di nuovo in difficoltà Pa- 
sentii non trova il corridoio giu¬ 
sto, Nielsen rimane in attesa dei 
lanci su cui buttarsi, Maraschi 
cerca di rimediare, ma non è 
questa la prima linea che può 
impensierire la retroguardia ju¬ 
ventino. 

Vn festival bianconero per 
tutto il primo tempo e a ben 
vedere un gol di scarto gli uo¬ 
mini di lleriberto se lo merite¬ 
rebbero. Poi ìa musica cambia, 
o meglio i bianconeri si calma- 
no e la partita scade. Pralica- 
imenle il Bologna gioca in dieci 
! perchè Bulgarelli. già zoppican- 
fe. riceve un brutto colpo da 
Del Sol e si sposta ali ala Co¬ 
munque un po' i locali si ri¬ 
prendono. un paio di volte An- 
zoUn se la vede brutta e cosi 
alla fine, tenuto conto di questo 
e di quello, l'uno a uno viene 
accettato da entrambe le con¬ 
tendenti. 

Un incontro, come direi amo, 
che va ricordato per il formtda- 
bi/e primo tempo della Juve. 
Non importa se in apertura (T), 
su calcio di punizione tirato da 
Maraschi e respinto dalla barrie¬ 
ra bianconera, Bulgarelli infila 
l'anpolo sinistro della porta di 
Anzoìin: subito la squadra di 
lleriberto si riprende e al 0' rag¬ 
giunge i rivali con un'esecuzione 
rapidi.tsima. autori Da Costa. 
Menichelli e .Stacchini, con tiro 
finale di quest'ultimo che fa sec¬ 
co Negri Le azioni ficcanti dei 
bianconeri s'infittiscono, da un 
paio di metri la festa di Del- 
tnmodarme spedisce la sfera 
nelle mani di Negri: scende Del 
Sol. scende Goti, scen«Iono 
Leoncini. Bercellino e perfino 
Castano e solo al 40’ Anzolin è 
nel pasticci dovendosi salvare in 
extremis su Nielsen. 

.Veirinferrollo tutti si chiedo¬ 
no se la Juve manterrà il ritmo 
dei primi 45': non ce la fa. non 
è ancora attrezzata per farcela 
e perciò il Bologna respira Bui- 
garelli si libera due volte di 
Leoncini e spedisce al centro 
una palla d'oro che è fallita da 
Mancini e sprecata da Haller. Il 
più vivace degli attaccanti ros¬ 
soblu è .Mara.»chi che sfiora ir 
bersaglio all’ir e subito dopo 
impegna Anzolin da lontano. / 
ferri si scaldano e l'arbitro 
(piuttosto infelice nella valuta¬ 
zione di alcuni falli) interviene! 
con tre ammonizioni. Invano i 
bolognesi aspettano qualcosa di 
buono do Hallor: M tedesco è 


proprio sfuocato. BulgarelU at 
scontra con Del Sol al 21’ e spa¬ 
risce dalla lotta. Un bel cross 
di jMaraschi (25’J potrebbe este¬ 
re tramutalo in gol da Nielsen, 
ma il danese (pressato da Ber- 
cellitto) spara altissimo. E alla 
mezz'ora è la Juve a mancare 
clamorosamente la seconda rete 
con Del Sol che riceve la palla 
da Delloinodorme e pur essendo 
solo, senza avversari alle costo¬ 
le, conclude malamente a lato. 

L'ultimo quarto d'ora è senza 
storia .Si vede bene che le due 
squadre hanno dato quello che 
potevano dare e pertanto il fi¬ 
schio di chiusura sanziona l'uno 
a uno. ' 

Van Looy 

una annata appa.ssionante ? 

Il dubbio è più che lecito. 

Ma, che dicevamo all'inizio? 

Ah, •Grand prix •: mischia 
votante di ruote, sull'asfalto 
di quell'angolo di paradiso 
ch’è Alghero. Il percorso è li- 
.scio c ondeggiante, che avreb¬ 
be potuto essere tracciato dal 
passaggio di un pitone. Sono 
in programma 30 giri di un 
circuito di 5.400 metri. La 
cor.sa dura, suppergiù, quat¬ 
tro ore. ed è spesso tormen¬ 
tata dalle raffiche dei libec¬ 
cio. E’ il campionissimo del¬ 
l'epoca più gloriosa del no¬ 
stro sport, Girardengo, che 
lancia il plotone. L'avvio è 
lento. Quindi, sul ritmo del 
quaranta l'ora, tentano di 
scappare Ferctti, Zocffel e 
Vcnturclli. Im replica dei 
' co-equipiers » di Van Loop 
è pronto, secca. E il ritmo 
scade. 

Tran-tran ? 

Sì. 

Sul - Grand prix » .s’aiza 
la bandiera della monotonia: 
i chilometri diventano noio¬ 
si. E’ Seìs che tira: il grega¬ 
rio di lus.so di Von Looy. ogni 
tanto, ravviva la progres¬ 
sione. ^ 

Anquetil ? 

Non si vede; meglio: s'at¬ 
tarda. E si smarrisce Stablin- 
ski, e si perde Late. 

Adorni ? 

f.” nel mucchio, con Tacco¬ 
ne. Pambianco, Cribiorl, VI- 
pnn. Durante e gli altri che 
fo rmano una strana, assurda 
compagnia 

, Torniamo alle solite ? 

\ Eh. sì: i nostri non ,st muo¬ 
vono: cosi, trasportano in 
carrozza, sul traguardo del 
• Grand prix •, gli sprinterà 
patentati. 

Il giuoco è squallido, delu¬ 
de. Finalmente, un guizzo. E' 
di Zandegù, che trascina Van 
Loop. 

Fatta 7 

I-a paura c’è. Fortunata¬ 
mente, si .scatenano i ragazzi 
della - Ignis - e la trappola 
non scatta. 

Eppure, la logica .soluzione 
• è soltanto rimandata. E’ taf- 
[ follata colata che decide. 
Parte Van Looy, naturalmen¬ 
te. Il pattiipUone .s’allunga, si 
■sfrinpe. muta colore c forma 
come un drago Ciò accade al 
segnale rosso E il resto è 
orrio. Sels controlla Graerpefc 
e Durante, mentre Van Loop 
ha ria Ubera. Il .successo dH 
capitano della -Solo» è fa¬ 
cile. comodo: poi. il giudice 
d'arrivo piazza Seìs. Graezveh, 

I Durante, Fantinato. Marcai^ 
Derboren. Cribiori e il muc¬ 
chio 

Un commento 7 

No. non è il ca.so: la gara, 
praticamente, s'è risolta in 
una passeggiata veloce. E gli 
.stranieri (wimo Van Loop, 
secondo Seìs. terzo Graczyek) 
hanno infilzato i corridori di 
casa nostra come polli allo 
spiedo, con l’ arma dello 
sprint 

E' tutto 

Ed ora. più a Cagliari, per 
le operazioni di partenza del 
airo di Sardegna. E" forse già 
il caso di sollecitare la rap¬ 
presentanza pae.sana a forza¬ 
re un po ? 

Ordine d’arrìyo . 

I> Van l.«K»y (9oJo-Sapcrte>, 
chilometri ICZ In ore S.M'Zt’* a 
40,125 l'ora; 2> 9eU; 3) Gracayek; 
4> Durame: 5) Fanttnato; O vi¬ 
gna <> Marcati: 8) Derbovea* 
9» rrlhlor»; 10) Den Hartog; II) 
Felangne; 12) Armani; 13) Vea- 
lorrlli; II) a pari merito: Paa- 
hianco, Taeeane, Rabini, Amine- 
til, Qarane. Planchaert, MagnAi» 
ni, ^nranaro. Fontana, Moier, 
Zanin, Baffl. Zandegn, Datila, 
Ferretti, Sambl. PcrcttI, Moe- 
▼enaars, ZoelTel, flchotz, Maa- 
rer, RIanc, Venilemiati, Garaa, 
Poggiali. Vicentini; 40) MealU; 
41) fttefanonl; 42) A. Deimet; 
43) Nencioll; 44) Ferrari; 45) 
Boni: 4S) TagllanI; 47) Traaè. 
4S) Caaallni; s8) ScMavoa. W- 
tirati; Adorni, stabliaaki, Mae* 
telli. Lato, tarreloai^ um io- 
Tatare. 
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nerazzurri 


Molto più forte, sia come complesso, sia 
come singole individualità, IMnter ha avuto 
modo di.imporre il suo gioco. Le assenze 
di Schnellinger e Angelillo attenuanti po¬ 
co valide per i padroni di casa. 

La Roma 


INTER-ROMA 3-1 
ner, batte SARTI 


— ItlANFREDINI, raccogliendo un cor- 



Mìlan 
e Inter: 

■ t 

continua 
il duello 


I risultati 

Atalanta-Fiorentina 2-1 
Bolotcna-Juventos 1-1 
Caicliarl-Catanla 2-0 
Genoa. FoKsla L I-O 
Mantova-Samp. 1-0 
Mllan.Mesalna 2-0 
lnter-*Roaia S-1 

Torino-L. VIcenxa 3-0 
lJiilo.*Varesa im 

Così domenica 

Atalanta-Mllan; ‘ Ca- 
tanla-Roma: Fiorenti- 
na-Tortno; Inler-Ca- 
(Ilari: Jnrentus-Oenoa; 
lo VIrenta-Mantnva; 
I^azlo-Bolnicna: Me««|. 
na-Foiccia !.. Sampdo- 
rla-Varese. 


totocalcio 


Atalanta-Florentlna 1 

Bolocna-Jnrentns z 

Cadlarl-Catanla 1 

Genoa-Fn|[(la Ine. 1 

Mantova-Sanipdorta 1 

Mllan Messina 1 

Roma Intel 2 

Torino I. Virenia 1 

Varese I.a(lo 2 

Catanzaro Recclana I 

Spai Napoli S 

Areito Ternana * 

DD Asroll Rerrlna - 1 

Il monte premi è di li¬ 
re «36 891 298 
l>e qaoie: arll 86 ■ tre¬ 
dici > U 2.3t0.oeo, al 2.719 
« dadict a Li. 79.708 claaczBo. 


La classifica 


.’Mllan 23 
Inter 23 
Torino 23 
Juventna 23 
Florent. 23 
Bnlocna 23 
Atalanta 23 
Vieenta 23 
Roma 23 
Catania 23 
Sampd. 23 
Varese 23 
Fo«la I. 23 
I-szIo . 23 
Genoa 23 
Caellarl 23 
Mantova 23 
.7Iessina 23 


16 6 I 
13 8 2 
10 9 4 

10 9 4 

11 7 5 
9 9 5 
6 11 6 
8 6 9 
5 11 7 
7 7 9 
7 7 9 

5 10 8 

6 8 9 
5 9 9 

4 10 9 

5 7 11 

4 6 13 
3 6 14 


40 13 38 
37 20 34 

30 18 29 
27 16 29 

31 21 29 
31 19 27 
12 13 23 
24 27 22 
23 25 21 
29 34 21 
16 21 21 
21 27 20 
15 21 20 

17 24 19 

18 30 18 

15 25 17 
11 24 14 

16 33 12 


totip 


1. Corsa: 1) Mincio x 

2) Blera 2 

2. Corsa: 1} Cheese 1 

2) Notalo X 

3. Corsa: 1) Stupendo 1 

2) Macriotto 2 

4. Corsa; | ) Fnranto 2 

2) Olraedo 1 

5. Corsa: I ) Llnfotto 2 

2) Mastro A. 2 

6. Corsa: I ) Focatsaro 2 

2) Fibula 1 

I.e quote; al « dodici » lire 
452.734; agli • undici • lire 
18.741; ai • dieci » Ure 1.455 


INTER: Sarti; llurgnich, Fac- 
chPttl; Bedfn, nuanierl. Mala- 
trasi: Jair, Mazzola, Uomenghl- 
nl, Suarez, Corso. 

ROMA: Cudlclnl; Tomasin, 
Ardlzzon: Carpenetti, LosI, car- 
panesl, ’ Salvorl. Tamliorinl, 
Manfredlut. De Siali. France- 
sconi. 

RETI: Nel primo tempo al 10 ' 
JaIr, al 23' Manfredlnl. al 40' 
Uumenghinl; nella ripresa al 7 ' 
Domengtilnl. 

' NOTE: Cielo coperto con Im- 
pruvvlso e violento temporale 
iper fortuna di breve durata) 
nel bel mezzo della partita. 
Spettatori 55 ralla circa tpagau- 
tl 32 mila per un Incasso di 
41 milioni). 

C'è mancato poco che Moratti 
venisse portato in trionfo alla 
fine: e proprio da coloro che 
avevano sino a poco prima in¬ 
citato con la passione e la ge¬ 
nerosità di sempre i giocatori 
di casa. 

L'episodio ancorché singolare 
costituisce il miglior e più elo¬ 
quente commento alla partita: 
dice infatti come gli stessi spor¬ 
tivi romani siano stati convinti 
in tutto € per tutto dalla prova 
dei campioni del mondo, anche 
se questi non hanno mai for¬ 
cato il ritmo, intendendo evi¬ 
dentemente risparmiarsi per il 
■ retour match di mercoledì a 
Glasgow. 

E al tempo stesso l'episodio 
taglia corto all’escussione di 
possibili attenuanti a favore del¬ 
la Roma: come te assenze ■ di 
Schnellinger e Angelillo e co¬ 
nte il picrico dì sfortuna che 
si è intravisto in qualche oc¬ 
casione {leggi rimpalli favore¬ 
voli all’Inter e sfavorevoli al 
gialloTossi). 

Perchè si. la Roma ha risen¬ 
tito delle assenze specie in di¬ 
fesa ove Lorenzo ha alternato 
nel ruolo di libero Lost e Car- 
panesi senza mai riuscire a re¬ 
stituire al reparto la sicurezza 
che gli deriva dalla sola pre- 
senza del tedesco (comunque 
impiegato): ma ciò non può far 
dimenticare che .anche l'Inter 
aveva fuori squadra pedine del 
calibro di Picchi. Tagnin e Pei- 
rò E per quanto riguarda la 
sfortuna non si può negare che 
anche il ptwl d| Manfredini sia 
stato propiziato da un errore 
di Sarti: così come non si può 
negare che Jair e Mazzola ab¬ 
biano fallito per un soffio un 
altro paio di palle goal 
IVo. è inutile arrampicarsi su- 
oli sp^cchi^ ^ più IcoJfi invece 
convenire come hanno fatto i 
tifosi gialloro.ssi che l'Inter è 
molto piò forte della Roma sia 
come società (redi la r’cchez:n 
del parco riserve), sin come 
comples.so, sia come singole in¬ 
dividualità 

Soprattutto Domenghinì ha 
bene impres.sionato all'Olimpi¬ 
co ove ha trovato la giornata 
radiosa che inseguiva dal prin¬ 
cipio del campionato: e ciò non 
solo per la doppietta messa a 
segno dopo tt goal di Jair (una 
doppietta comunque decisiva 
anche psicologicamente, perchè 
grazie aìVerrore di Sarti Man- 
fredint era riuscito pochi minuti 
dopo a riequilibrare la prodez¬ 
za del negretto) ma anche per 
la validità dei suoi scambi con 
Mazzola del quale si è dimo- 
strato una valida • spalla • 

Si capisce che con un Do- 
menohini così anche Mazzola ha 
brillato più delle ultime gior¬ 
nate. pur se talvolta si è fer¬ 
mato di proposito per non af¬ 
faticarsi: romunoue in un paio 
dì occasioni si è attirato bar- 

Roberto Frosì 

(Segum in ultima pagana) 


Ieri durante 
una partita 


Ferito grave 
un altro 
calciatore 


BERGAMO. 28 

A poche settimane di di- 
- stanza dal grave Incidente 
che è costato la vita al gio¬ 
vane portiere del - Del 
Duca Ascoll ». Roberto 
Strulll, altri due giova¬ 
ni calciatori, Ugo Rota e 
Fiorenzo Toniaselli sono 
rimasti oggi gravemente 
feriti in incidenti di gio¬ 
co e ricoverati all’ospedale 

• di Seriale per retile ripor¬ 
tate durante due incontri 
di tralcio. 

Ugo Rota, diciannovenne 
. mezz’ala destra del Bram¬ 
billa, ha ricevuto nna go- 

• mltata al capo durante lo 
Incontro BremblIIa-Petosi- 
no ed è caduto a terra pri¬ 
vo di sensi: subito soccorso 
dall’allenatore e dai diri¬ 
genti della propria squadra 
è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale dove i medici si sono 
riservala la prognosi. 

Tomaselli.^ portiere del 
Pedrengo. è uscito invece 
arditamente sui piedi di nn 
attaccante del . Zandobblo 
ricevendo nello scontro nn 
calcio In lesta: trasportato 
all’ospedale è stato giudi¬ 
cato guaribile in dieci 
giorni. 
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offe^'niazione dei blancazzurri di Mannocci 

Un goal di Governato piega il Varese 

che non perdeva in casa da tre anni 


Non concessi ì «visti» 
per Lipsia-Fiorentina ? 

- . .. BERGAMO. 28 

Andra In fumo ramichevole della Fiorentina a UpsiaT 
*•***™ •’Ssnio si è diffuso II pessimismo Ira I dlrl- 
• *? .a* ancora non sono giunti I necessari 

visti dal Ministero degli Interni: e ciO mentre ti diffon- 
I !* *be la Germania di Bonn avrebbe chiesto 

I nfllciaUnente al governo italiano di non anlorìzzare la 
trasferta della FforenUna nella Repubblica Democratica 
I Tedesca. Lmlarme è vivo, anche perché I dirigenti viola 
I *'^*à*^^P*l richiesto I visti da una ventina di riomi ed or- 

L T.^JÌ. *.**”£? non arriveranno entro 

domani la Fiorentina dovrù rinunciare ^ viaggio. 


Aperta con una o giostra » la Settimana sarda 

Volata ad Alghero: 
sfreccia Van Looy 

Domani scatta il «Giro della Sardegna» 


Dal nostro limato 

ALGHERO, 28. 
Buongiorno, ciclismo ! 

Sulle ventose, e soleggiate 
strade d'.Alghero. accarito al 
mare, slanciato e focoso tut¬ 
to schiaffi e capricci di spu¬ 
me iridescenti si è molta Io 
giostra di un ' Grand prix ». 
E quest'è il bel nome del 
vincitore: Van Loop Compii- 
menti Certo che non è anco¬ 
ra la Miìano-Sanremo: s'in¬ 
tende che la forma dei cam¬ 
pioni è incerta; e comunque, 
è cominciato il lavoro. 

Che cos’è, infatH U ctelt- 
ame^ oggi 7 


E* un mestiere, sia pure 
particolare, con la fatica di 
migliaia di chilometri da per¬ 
correre in bicicletta, nell'arco 
della pesante stagione. 

E" un'occupazione ambìgua, 
dove i moderni interessi si 
scontrano costantemente con 
l'antico spirito agonistico 
E' un'attività che serve a 
mantenere un'- elite •. 

Abbandonate le strutture 
abituali per V assetto ' com¬ 
merciale. il professionista dei 
colpi di pedale è abbastanza 
ben pagato, in genere. E’ chia¬ 
ro ch'egli deve eoddisfare le 
varie esigenze, oppure r« heò- . 
bit del « patron^. E, éi «ffo* I 


seguen^ la sua fantasia e la 
ispirazione si riducono spes¬ 
so ai minimi termini. L’indu¬ 
stria dello spettacolo s'affida 
agli uomini-* sandwich * per 
la propagarida dei prodotti, 
ed esige una stretta discipli¬ 
na e una produzione massi¬ 
ma. magari a dispetto del va¬ 
lore e dei titoli dell'atleta in¬ 
gaggiato. Accade in Italia, e 
acpiene in Francia, nel Bel¬ 
gio. In Spagna: succede dap¬ 
pertutto. nell'Europa vecchia. 

Possiamo sperare, allora, in 

Attilio Camoriano 

(Segum in ultimm pagina) 


VARESE: LouardI; Marcollnl, 
Maroso; Ossola, Beltrami, Soldo; 
Spelta. Cucchi, TraspedinI, An- 
dersson, Vetrano. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
Garosi. Pagni, Gasperl; D'Ama¬ 
to, Governato, Galli. Ctaristen- 
sen, Fasceltl. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORE: Governato al 
31’ della ripresa. 

NOTE: pallido sole e poi leg¬ 
gera foschia. Terreno In buone 
condizioni: spettatori 8 mila, di 
cui 5.880 paganti per un incasso 
di 5 milioni e 200 mila lire: In¬ 
fortunio a Vetrano al 23' della 
ripresa per uno scontro con nn 
difensore. I/ala varesina rima¬ 
ne fuori 3" e poi .rientra rima¬ 
nendo zonnlran'e per II resto 
della partita. Lieve Incidente 
anche a PagnI colpito Involonta¬ 
riamente al viso da TraspedinI. 
AI termine dell'Incontro l'alle- 
natorn del I.ngano Pietro Ma¬ 
gni che si tros-ava In tribuna 
e stato colpito da infarto. An¬ 
goli 6-2 per il Varese. 

Dal nostro inviato 

VARESE. 28. 

Proprio la Lazio, che non 
aveva mal vinto In trasferta in 
questo campionato, è venula a 
togliere l imbattibilità allo sta¬ 
dio dì Masnago. che dura\.-a da 
ben tre anni o dieci giorni, cioè 
dal 18 febbraio 1962. quando il 
Varese era stalo sconfitto per 
2-0 dal Legnano in una parti¬ 
ta del torneo di serie C. Al 
* Franco Ossola - i biancoros.si 
avevano disputato ben 54 partite 
utili, respingendo gli assalti del¬ 
le squadre più forti. Che un 
giorno o l'altro la serie positi¬ 
va sarebbe finita era nell’ordi¬ 
ne delle cose e lo dicevano ad 
ogni vigilia di partita, se vole¬ 
te per scaramanzia, dirigenti e 
giocatori, ma che dovesse esse¬ 
re la Lazio a romperla nessu¬ 
no se raspetta%'a. Una Lazio, 
fra l’altro, venuta a Varese col! 
chiaro intendimento di conclu-1 
dere con lo zero a zero delle | 
trasferte - grasse -. come ave¬ 
va annuncialo il suo allenatore 
Mannocci. il quale aveva detto 
che era fermamente deciso ad 
adottare Tidentica tattica che 
gli aveva permesso di imbri¬ 
gliare il Milan Anzi, per dare i 

Giuseppe Cervetto 

(Segna in nttimm pagina) ! 
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Parità fra Bologna e Juve 

A Bulgarelli 
ha risposto 
Stacchini: 1-1 


BOLOGNA; Negri; FurlanB. 
Pavlnato; Tnmbnrns. Janlcb, 
Fogli; Maraschi, Balgarelll, 
NicUcn, Hallcr, Pascnitl. 

JUVENTL'S: Anzolin; Gort, 
Sarti; Bercellino. Castano. t.eon- 
clni; Sfacchini, Del Sol. Dcl- 
l'Omndarme. Da Costa. Meni- 
chclll. 

ARBITRO.' ShardrIIa di Roma. 

MARCATORI; Bnlgarelll (B) 
al 2', Slacchinl (4) ai 9 del p.t. 

NOTE: pomeriggio limpido, 
terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Tumburus, Menichel- 
11. Bulgarelli e PascuttL Calci 
d'angolo: 4-1 per il Bologna 
(2-8). Spettatori: 48.880 di col 
38480 paganti per un - Incasso 
di lire 46383.000. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 28. 

E’ finita in parità e a conti 
fatti il verdetto è accettabile. La 
folta schiera dei tifosi bianco¬ 
neri ricorderà però a lungo il 
gran primo tempo della Juve. 
un football elettrizzante che ho 
messo a soqquadro il Bologna, 
un andirivieni senza soste, tutti 
all'attacco e tutti in difesa, un 
morimenio frenetico, impressio¬ 
nante: se una squadra giocasse 
due tempi cori agli avversari 
rimarrebbero ben poche speran¬ 
ze. E questo è un po' la tesi 
di Heriberto Herrerà: trovare la 
quadratura del circolo con ma¬ 


novre rapidissime che si ap r on o 
e si chiudono giusto coma vnc 
fisarmonica. Don Heriberto ha 
risolto metà del suo probloma, 
risto che per un tempo la Juve 
mantiene Vinfemale ritmo che 
vuole il suo allenatore, resta 
da vedere fino a che punto a In 
quale misura questo football dì ^ 
assalto è applicabile. Per intanto 
la Juve manca in Jose conclu¬ 
siva, per essere più precisi è 
priva dell'uomo dai * tocco • che 
non perdono: ecco perché in 
mancanza di un centravanti di 
ruolo, tutti, terzini co mp r asi, 
tentano la strada del gai. 

Nella concezione tecnico - tat¬ 
tica di Heriberto Herrera, un Sl- 
rori è di troppo? Può darsi, im 
in certi momenti. I momenti mi¬ 
gliori dei bianconeri, quando 
perso nettamente il centro cam¬ 
po il Bologna era alle corde, 
noi abbiamo avuto l’impressione 
che un ometto come SivoTi 
arrebbe potuto rizolrerc situa- 
rioni che gli altri hanno fallito. 
.Ma proseguiamo il discorso sulla 
partita. Dunque, una Juve che 
galoppa a mille nel primo tem¬ 
po. il tandem Del Sol-Da-Coma 

Gino Seie 

(Ségif in uUimm pmgmm) 
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Le interviste negli spogliatoi deir«Olinipico» e del «Franco Ossola» 
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DEniNA SI CONSOLA: 

■ ■- • ~ V-/ r. . . ,V 

«abbiamoperduto coi 
campioni del mondo» 

« Abbiamo ' perduto coi campioni del mondo dico Marini Dettine. E cosi si 
consola. Tanto più die a consulario, (|ucsta volta à venuto anche un discreto incasso 
di 41 milioni tondi, pesanti come 41 quintali d’oro zecchino. « Ma è vero che il 
futuro presidente della Homa sari» bolli Clhettl’? >•, gli dice sfrontato un giornalista 
malizioso. Più che sbottare, arrabbiato, Marini fu un'aria un po' annoiata e un po' 
insofferente. •< Io penso — dice — die sia ora di smetterla con queste bufTonate e 
di credere che siamo ancora airetù d'oro dei mecenati. Qui, da noi, mecenate non 
ò più nessuno, capite’/ ba strada è ____ 
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JNTER-ROAAA 3-1 —: Le tre reti delTInter. 
Da sinistra: Jair non perdona, Cudicini 
e Domenghini si ripete due volte (al 40' 
del primo tempo e al 7' della ripresa) 




un’altra, e ci sto pensando, insieme a 
Gianni e a Sensi, Metteremo insieme 
un gruppo di finanziatori c, con pro¬ 
poste concrete, ci presenteremo olla 
assemblea del soci, gli unici che do¬ 
vranno decidere». Qui il discorso vie¬ 
ne interrotto perché nessuno osa ag¬ 
giungere altro. Allora, riprende il giu¬ 
dizio sportivo, tanto per sentire Ma¬ 
rini che dice: « Ci mancavano Schnel- 
llnger e Angdillo, o aH’Intcr ipiei duo 
non si possono regalare, come avete 
visto I..’altro presidente, Moratti, è 
giulivo, come si può immaginare. •• l’os- 
.slblle lo scudetlo’/ >•. c Moratti, die 
vuole il concreto, dice: - Adesso pen¬ 
siamo alla Coppa «• pensiamo intanto 
alla partenza di domani mattina per 
Glasgow, Per lo .scudetto un pensie¬ 
rino jiiecolo cosi. In fondo, sono solo 
4 1 punti che ci dividono dal Milan, e poi 
c'è da vedere il confronto iliretto. che 
potrebbe anche decidere. Mi consola 
la partita di oggi, comunque. Non tanto 
per il gioco, dico sincerainente. Mi 
convince la tenuta dei miei, la sciol¬ 
tezza del loro movimenti e mi convin¬ 
cono soprattutto i goal, die ormai sono 
tredici in cosi poco tempo >•. 

Hcrrera non parla perchè non vuol 
rischiare — cosi dice — 300 mila lire 
di multa. 

borenzo non ha ragione per tacere, 
■ e allora parla, come .sempre. Dice: 
«Ci ha ammazzato il secondo goal su 


punizione: la Roma non meritava di 
chiudere in svantaggio il primo tempo. 
Ci mancavano Schnelllnger e Ange- 
lillo, ma la squadra mi 6 piaciuta lo 
stesso. Carpanesi libero sarebbe stata 
la soluzione migliore, e in qualche 
momento lo avete visto. Ma Carpanesi 
dò tropjio movimento al gioco di cen- 
tro-cam|)o per poterlo sacrificare in 
difesa soltanto, A parte il fatto che 
il primo goal è nato da un rimpallo 
tra lui e bosi. Noi, insomma, abbiamo 
giocato discretamente, ma l’Inter lia 
giocato nu’glio, ceco tutto. Mi è pia¬ 
ciuto il movimento d«dla s(|uadrn, so¬ 
prattutto: uomini die difendevano la 
zona e che erano capaci, con un pas¬ 
saggio (dico Hfqirattulto Suarez) <11 
servire tre punte di classe, come sono 
quelle dell’Inter. Ripeto . che, nono¬ 
stante tutto, dei miei non mi lamento: 
hanno dato tutto, senza risparmio. De 
Slsti ha faticato molto perchè aveva 
contro un mediano che lo costringeva 
spesso ad arretrare. Manfredinl si è 
battuto bene, è stato sfortunato su duo 
tiri, die Sarti ha deviato con grandi 
parjite. Angelillo. forse, avrebbe po¬ 
tuto giocare, ma è stato lui a decidere 
di no. perchè aveva nelle gambe solo 
tre giorni di allenamento. Fosse stato 
bel tempo, d sarebbe stato anche lui ». 

Angelillo conferma le parole dell’al- 
lenntore. ricordando di essere stato a 
letto con l’« asiatica - da domenica a 


martedì. «Sono pronto per le trasferte, 
. comunque ». E bosi. che gli è vicino, 
' aggiunge: « Meglio prepararsi alle tra¬ 
sferte: oggi, con l'Inter, c’era poco da 
fare ». 

Severo è il giudizio sulla Roma del¬ 
l’ex giallorosso Malatrasi. •• b’altr’anno 
la Roma mi sembrava più forte. Forse 
• ’ giocava ’ troppo, ma dava almeno 
rimpressionc di valere di più. Oggi ho 
visto cinque uomini insieme sulla pal¬ 
la. Sul tre a uno, borenzo diceva ai 
suoi: • attiMill a Suarez’, come s<- la 
Roma dovesse difendere i due goal 
di svantaggio». 

Mazzola confessa che aveva una gran 
voglia di segnare e si dice convinto 
di aver mancato tre goal fatti. Fae- 
chettl. con la Roma, è generoso' - Mi 
è sembrata ' pericolosa nel secondo 
tempo, e comunque dò l’impressione 
di una grande salute atletica. Eccel¬ 
lente Salvorl. Ho visto bene anche 
Manfredinl. Me Io avevano disegmito 
mezzo morto, e invece è stato sempre 
, pericoloso ». 

E’ lo stesso giudizio di Sarti, che 
ha dovuto sfoderare due grandi parate 
sui tiri del centrattacco giallorosso. 
. Sarti spiega l'infortunio sulla seconda 
parata: si è fatto massaggiare perchè, 
nella caduta, il gomito gli era finito 
sotto il,fianco. Ma niente di grave. 

Dino Reventi 


Mannocci prof età: «L'avevo previsto 


» 


Dal nostro corrispondente 

V’ARESE, 28. 

Appena l’arbitro, signor Franccscon, ha fi¬ 
schiato la fine della partita tutti i giocatori 
biancoaczurri si sono abbandonati a scene di 
gioia abbracciandosi, saltando per il campo, 
festeggiando l'allenatore Mannocci e di corsa 
hanno raggiunto gli spogliatoi dorè hanno 
riceruto le /elieitazionl di alcuni sportivi ro¬ 
mani che erano riusciti a guadagnare gli spo¬ 
gliatoi. 

Al gruppo del giornalisti, dopo alcuni mi¬ 
nuti di attesa, sulla porte degli spogliatoi si 
<• presentalo felice e sorridente l’allenatore 
Mannocci che ha dichiarato: - Devo subito 
informarvi, e tutti i giocatori possono testi¬ 
moniare. che qualche domenica fa dissi, sep¬ 
pure scherzosamente: - Sono pronto a scom¬ 
mettere che a Varese, dato che da qualche 
anno non vince nessuno, toccherà a noi bat¬ 
tere il Varese. 

- Non è che tutto questo l'abbia detto per 
conein^ione. ma quel discorso mi serviva per 
Infondere fiducia ai miei atleti. Posso ora 
chiamarmi fortunato per essere stato buon 
profeta. 

' Scherzi a parte prima delia (fora di oggi 
avrei sottoscritto un pari. Alla fine del prima 


tempo era convinto dello zero a zero e già 
sarebbe stato un buon risultato, l’i.sto che 
nessuno da anni riusciva a passare al "Fran¬ 
co O.ssola". Poi imvipvttatamcnte è arrivata 
la ''zampata" del goal di Ciovernato e allora 
ho cimincinlo a sperare nella vittoria, visto 
ho cominciato a .sperare bene e clic soprat¬ 
tutto f’ei era in giornata di grazia perr/i<‘ 
aveva respinto con bravura pericolosi pal¬ 
loni e che anche le mezze ali sapevano dare 
manforte'^ alla difesa (piando il Varese attac¬ 
cava disperatamente per segnare -. 

Gopernato. autore del goal della vittoria, 
ha dichiarato: - Sono contento perché quel 
goal ci permette di rientrare a Roma con due 
punti. Anche se l'allenatore Mannocci cl ave¬ 
va caricati a dovere .ne.ssuno di noi sperava 
nei successo pieno dato che qui a Varese 
nessuna .squadra da oltre tre anni era riu- 
•scifa 0 tanfo. Proprio a me è toccato far 
crollare col mio goal l'imbaltlbllittì del Va¬ 
rese nel (piale militano alcuni giocatori che 
stimo ed ai (inali sono legato da sincera ami¬ 
cizia: ma yuai se nello sport douesse preim- 
lere il sentimentalismo. Al Varese, squadra 
.simpatica e battagliera, auguro buona for¬ 
tuna •. 

Orlando Mazzola 


Kingpetch - Burruni 
a Roma il 26 marzo ? 










BzXNGKOK, 28. 

L’organizzatore italiano Rino Tommasi ha proposto il 
6 marzo per l’Incontro di Roma fra il campione mon- 
liale dei « mosca ». Pone Kingpetch, e l’italiano Salvatore 
urruni (titolo in palio). Il procuratore del pugile tailan- 
ese, liiran Sidokhuab, ha detto che Tommasi ha prò- 
osto la data in un telegramma a lui inviato nel quale 
a spiegato che per il '£ aprile, data indicata dai tailandesi. 
Il Palazzo dello Sport di Roma, probabile .sede dello 
contro, non sarà disponibile. Intanto si è appreso che 
ro‘ abilmente l’ arbitro sarà il messicano Rcrumen. 
egli ambienti pugilistici romani si assicura che anche il 
6 marzo il Palazzo dello Sport risulta impegnato. L’orga- 
izzatore della riunione del 2 aprile dove dovrebbero 
mbattere Mazzinghi Benvenuti. Tibcria e Cane avrebbe 
a tempo prenotato il Palazzo dello Sport per le due date, 
ella foto: Burruni. 


Nel campionato UlSP 


Clamoroso crollo 
del Torre Gaia 


Jon la clamorosa vittoria del 
rampcpe suirinvitta capolista 
fi), si é concluso rincontro piu 
eoo della giornata- Sconfiggen- 
la rivale le fiamme rosse di 
jnbriani hanno dato una gran- 
prova di c.'irattere. SuU'orlo di 
•paventosa crisi, sono rluscl- 

I a reagire con la vigoria e la 
turltA della squ.'idra <11 ran.-i. 
endo ad un tempo a raddrir- 
una comprom<?ssa elassifìc.i. 
Ieri la loro impresa e stata in* 
bbiamcnic facilitata d-irincom- 
lezza del Torre Gai.i. sceso in 
tpo senza ^rc dei migliori ele¬ 
tti. c quindi privo ili quella 
Eza neeessarla per Imporsi 
un avversario <11 rango Co- 
knque si ^eve rleonoscere che 
jieere su un campo minato co¬ 
ll « Brinda ». e contro un ay- 
sario che andava alla caccia 
prestigioso record dcU'lmhat- 
114, non è impresa da poco, 
la per il Pirampepe si presenta 
futuro pia roseo, anche se do- 
k ancora guardarsi dalla Incre- 
jlle rimonta della Dalmata, da 
•ve domeniche imbattuta, cd 
fa quanto mal pericolosa. 

Ilerl 1 bianchi sanlorenilnl han- 
battuto con il minimo scarto 
-0), rUnlversitaria. una com- 
Lgine tempre forte e tecnica 
ente valitla. capace di f.trsi con- 
luamenic apprezzare p-r la iim- 
dezza della manovra e 1 onesta 
Indotti di tutto il comples-so. An- 
W rUniversitarla era ieri incom- 
ieta manc.an<lo di lutto il qua- 
rilatero, ma ugii.slmente è riusci- 
a rentier dura la vita alla Dal¬ 
ila essa pur.' largamente incom- 
Kta. e costretta a far esordire 
eclpltosamente lo stopper Ar- 
linl, rivelatosi un elemento cal- 
• preciso, ma ancora a corto 
■ ■■ ■■razione e il «ragazzino» 
i. Ciononostante la Dalma- 


In gara alle Capannelle i puledri del '62 
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Eubea di sorpresa nel 
deludente Rr. Coprane 


la ha raggiunto il risultato pieno 
con la solita condotta baldanzosa e 
ricca <li generosità. 

NoU’altro girone TOllmpia ha 
ancora suffragato il suo buon di 
ritto alla finale, battendo con il 
classico punteggio l'Atbcrone. Per 
rOlimpi.i. ehe in due anni ha co¬ 
nosciuto solo una volta l'onta del¬ 
la sconfitta, si profil.t ora la pos¬ 
sibilità del secondo succ<.s.«o con- 

s. ciilivo. e ccrtanru nle vi rius< i- 
rS. se 1.1 elcV.T.i rl.isse ìlei singoli 
elementi resisterà .ill usura dcll.i 
stanctiezz.i. 

Fra gli .Tuninrrs il C.isilina si e 
imposto <2-1 ). sull.i Dalmata con 
pieno merito. I,a gar.l er.l irrevo¬ 
cabilmente inc.in.iiat.i sul risul- 

t. ito <li parità, o anzi la Dalni.tt.i 
aiTchbe potuto .iililinttiira vin¬ 
cerla nell.i prim.i p.irte se avesse 
s.ipiiio meglio sfruttare gli sban¬ 
damenti awrrs.iri. I-a qii.il cos.i 
ha invece s.iputo fare ottim.imon- 
tc il Casilina, che. superato il 
momento di sh.mdamcnto inizi.ile. 
ha nella prima p.irte della gara 
stretto gli avversari nella morsa 
di tm attacco senza respiro, per¬ 
venendo al pareggio con Pasquo- 
nl. Nella ripresa il gioco si stabi¬ 
lizzava. e le squadre sembravano 
paghe del risultato, ma ancora 
tina voIt.i si ammirava rnbilità 
del Casilma. che nel solito attimo 
favorevole mettex'a a segno su ri¬ 
gore. propiziato da un felicissimo 
spunto del mezzo sinistro « Bub- 
bolctto ». 

Nelle altre gare parità per For¬ 
tuna e Italia IV (0-0). e facile snt- 
loria <lel Genazznno sul Treves 
Con la vittoria odierna il 
Genazzano si é tilteriorm.'nte av¬ 
vicinato al Breda (ieri a riposo), 
ancora spavaldamente in pesta. 

Corrado Carcano 


Prime semlclasslche del ga¬ 
loppo. prime scosse di terremo* 
to ai vertici della classifica d<;i 
puledri nati nel 1962. Anche il 
premio Coprano — prima gara 
di spicco destinata alle femmine 

— non ha voluto smentire la tra- 
<lizìone. portando alla ribalta un 
nome nuovo, quello di Eubea. 
una cavalla dcll’allcv’amento Gi- 
bi bruttina anzichenò (somiglia 
assai poco al padre Botticejli; 
forso, lo ricorda solo nel man¬ 
to oscuro), ma in continuo pro¬ 
gresso. Al posto d’onore si è 
piazzata, con uno spunto pro¬ 
dotto in extremis, la favorita 
Aira, terza femmina dell’oplio- 
nal, dopo Tadolina e Musardise. 
Al quinto posto, dopo una gene¬ 
rosa ma inutile rincorsa che ha 
fatto seguito a una partenza 
sfortunatissima, la dormelliana 
Parmigianina. terza de! premio 
Tevere dietro Baris e Bauto. 

A parte la difilcoltà offerta da 
un terreno fradicio e faticosi.s- 
simo, il risultato del Coprano 

— a un mese circa dal Regina 
Elena (il -Regina» è rispun¬ 
tato fuori quest'anno) — 

bra ridimensionare le più at¬ 
tese puledre della generazione. 
E un’ombra viene gettala anche, 
indirettamente, sulle regale Te- 
dolina, vincitrice del Criterium 
nazionale (davanti, appunto, ad 
.Mra) e del Gran Criterium. Un 
primo chiarimento, comunque, 
lo avremo tra breve proprio nel 
Regina Elena, nel quale Tado¬ 
lina è annunciata partente.- 
li - via ». come abbiamo det¬ 
to. ha sacrificato Parmigianina 
(ma forse si tratta di uno dei 
soliti scherzi che fanno i nervi 
ai figli di Tissot...). Anelava a 
condurre Sperami, ma aH’ingres- 
so in dirittura appariva già in 
testa Eubea. che si staccava con 
facilità. Si lanciava aU'insegui- 
mento Fiorima. mentre Aira — 
vittima, pare, di qualche con¬ 
trattempo in dirittura — si fa¬ 
ceva luce solo negli ultimi cen¬ 
to metri conquistando ia secon¬ 
da moneta, a due lunghezze dal¬ 
la vincitrice ormai imprendibi¬ 
le. Terza Fiorina, quarta Tioga 
e quinta Parimigianina. davanti 
alla rassegnata Sperami. 

PR. CEPR.ANO (14(K) metri, 
lire 2.100.0(K)): 1) Eubea (V. Ro¬ 
sa' dcir.Mlevamcnto Gibi; 2) 
.Aira (.\. Di Nardo); 3' Flortna 
<S. Fanccra): 4* Tioga (F. Man¬ 
ganelli). .V P. Parmigianina. Spe. 
rami. Tempo: I’33’'2, Distanze 
2 !.. 2 !.. 2 1. Tot.iIizzatorc: 36. 
13. 13 (.36'. 

E<i ecco gli altri ri.sultati: Pri¬ 
ma corsa; Xob’.e Duk. Elisa; 27. 
16. 16 (69) seconda corsa- Cara¬ 
vaggio. Carme: 17. 13. 31 ( 86 ); 
terza corsa: Grima. Tweed II' 
41. 23, 45 ( 362): quarta corsa; 
Tenore, Coira. Zorro: 60, 19. 19. 
17 (224); quinta corsa; Prover- 
be. Menen: 39, 19. 34 (107); set¬ 
tima corsa; Fogazzaro. Fibula. 
Lydda: 28. 14. 11. 18 ((30). 



MILANO — Il vittorioso arrivo di Mincio 


’ (Telefolo ANSA - < TUnilà >) 


USA: FERRARI SFORTUNATA 


Par Bodanski 
primato « indoor » 

BALTIMORA. 2« 

Il polacco Andrezi Badenaki ha 
vinto in ri0"6 le 600 yarde In una 
riunione « indoor > negli Stati 
Uniti, battendo il canadeae Bill 
Crothera, medaglia d'argento a 
Tokio, Il tempo di Badeniki è li 
nuovo primato « Indoor » per pi¬ 
ata con curve non sopraelevate. 



DAYTONA BEACH. 28 
Debacle per le Ferrari alla 
corsa Intemazionale antomobl- 
lUtiea di Oaytona Brarh. 
circa metà della gara già si 
delincava Invece II sucresso 
delle Ford. 

L’Inglese John Aartees cd il 
meuleano Fedro Rodrignez so¬ 
no stati costretti al ritiro con 
la loro Ferrari prototipo duran¬ 
te rS4'‘ giro della gara in se- 
gatto alla rnttam di nn semt- 
aue e ad altri Incidenti, verifi¬ 


catisi quando la vettura italiana 
avera ormai perduto venti giri. 
.Altre due Ferrari sono state 
eoslretle al ritiro. I.a vettura 
di Surlees-Rodrfgnez era stata 
anche protagonista di nn pau¬ 
roso Incidente provocato dallo 
scoppio di una gomma mentre 
alla guida si trovava il messi¬ 
cano. Infine, anche la batterla 
era venuta meno, l'na sola Fer¬ 
rari è poi rimasta In gara. 

Al comando della corsa, pnn- 
teggiata da una serie di incl- 


denti spettacolari, erano —- do¬ 
po 136 del 337 girl, pari a 2000 
ehilomotri — gli statunitensi 
Bob Bondnrand e RIehIe Gin- 
Ihrr su Ford prototipo GT. A 
metà eorsa, ben cinque vetture 
Ford occupano I primi cinque 
posti. 

(N'LLI..4 FOTO: la partenza 
della corsa. I.a prima vettura, 
contraddistinta con numera 77, 
A quella di Sartces-Rodrlgaei). 


Vittoria 
di Nlintio 
nel Premio 
Milano 


MILANO. 28 . 

Di gran rilievo tecnico la 
odierna riunione di trotto a 
S. Siro con il •» Premio Mi¬ 
lano», seconda prova di cam¬ 
pionato. al centro Steno, ap¬ 
parso affaticato c terminato 
alla retroguardia mentre Min 
ciò, abilmente guidato da 
Kruger ha trionfato. 

Steno scatta in testa se¬ 
guito da Owens. Turbine. Im¬ 
pronto, Invocato e gli altri 
con gli americani Safe. Mis¬ 
sione. Dr. Orin staccati. Tur¬ 
bine avanza sulla prima <mr- 
va cd al passaggio sostituisce 
Steno con il quale scambia 
nuovamente la iwsizione do¬ 
po un giro. Mincio è il primo 
a prendere Tiniziatlva e con 
un bel volo raggiunge Stono 
al secondo passaggio mentre 
Blcra si profila al largo. Sul¬ 
la penultima curva Steno mo¬ 
stra chiari segni di stanchezza 
cosi come. Turbine. Per Min¬ 
cio è Tacile liberarsi degli 
stremati avversari e staccarsi 
autoritariamente dal gruppo. 
Mentre Mincio conclude con 
Ìarg<) margine. Blera con pre¬ 
ciso finale conquist.'t un co¬ 
modo posto d’onore davanti 
ad Invocato c Owens. 

Premio Jlilano (L. 5.000.000, 
m. 2500): 1) Mincio (G. Kru¬ 
ger) scuderia • Santipasta. al 
km. 1.20; 2) Blera; 3) Invo¬ 
cato; 4) Owens. N.P.: Steno. 
Impronto. Turbine, Dr. Orin, 
Safe Mission. Tot.: 51. 21. 29. 
61 (229). 

Le altre corse sono state 
vinte da Noceto. Randazzo. 
Belgravia. Rugby, Serlio, 
Urakan. (Theose. 


Campali per k.o. 
su Peateado 

PAVIA. 28. 

Campar! al suo rientro sul 
qu.adrato dopo una lunga inat- 
!'.v;tà s: è imposto nettamente 
oggi al brasiliano Penteado. Lo 
incontro, mediocre dal punto di 
vista tecnico, ha tuttavia avuto 
fasi drammatiche perché alla 
terza ripresa il pugile pavese, 
colpito da un forte destro al 
viso, è stato messo in difficoltà 
tanto da essere contato in piedi 
daH'arbitro. 

Successivamente Campar! ha 
reagito ma i suoi colpi impre¬ 
cisi sono stati schivati dal bra¬ 
siliano. Mentre Penteado era in 
vantaggio di punti, alla settima 
ripresa si è avuto Tinaspettato 
epilogo; il brasiliano è stato 
raggiunto da un potente sinistro 
ai mento ed è crollato ai tap¬ 
peto. II sudamericano si è rial¬ 
zato ma non è apparso in grado 
di difendersi e l’arbitro ha in¬ 
terrotto il combattimento dando 
la vittoria al pavese. Fra gli 
altri combattimenti, bella la vit¬ 
toria prima del limite del leg¬ 
gero Veneroni su Cavazsa. 



LAZIO-*VARKSE 1-0 — La difesa laziale fa buona guar¬ 
dia: qui vediamo Traspedini bloccato durante una perico¬ 
losa incursione (Tclefoto Italia - « FUnllà ») 


Dal nostro inviato 

BARI. 28 

Il XI.V rongresso della FIOAL ha rlelcilo or^I alla carica 
<|ii.i<lrlrnnalc di presidente federale II c.ipilano Glosué Foli, 
il <iualc ha ricevuto 2.5IS voti .su S-S-fZ. Gli altri delesatl 
h.inno ricevuto I sexuenll voti: Rrunnri {ZZI). Stassano (76), 
Di.ina (44), Tammaro (31). Marfocllo (3>. Ines Rocca (2). 

Ed ecco I nomi dei dodici cnnsiclleri la cui elezione é 
st.ita resa nota nelle prime ore del mattino: Santillo, C-irboai, 
Sf.issann, Vlanello, I/inghi, llercnnzoni, Pasolini, itrunorl, 
S.imhuelll, Maftei, Corna, {.orenzoni. 

In un rlim.i sordo ad ogni p.irnla niinv.i, nstlnatamento 
ronsrrv.ilore. ostile persino ad aeerttare Isol.ile raccoinan-’ 
d.i/ioni di adeRiiamenlo del regolamenti federali ad uno 
-(tirilo e all mi rtistiime fleniorr:itici II l'ongresso della 
Federazltine Itall.ma rii alleliea leggera ha oggi sigillato coq 
un volo largamente maggioritario, ma egualmente contrad¬ 
ditorio. e largo di riserve, il quadriennio passato. E’ andato, 
in cffelll, come si temeva e le nostre previsioni del giorni 
scorsi si .sono esait.imenic avverate. Gran parte del lavori 
congressnall si sono svolti nella • hall • r nelle salettr del 
lussuosissimo albergo barese, mentre nel salone, stancamente, 
si svolgeva la parte officiale della riunione. SI sono avuti 
aspri scontri, tra I procacciatori di voli, c sono corse parola 
dure, persino minacce di adire le vie legali. 

Come nel congressi degli anni passati. Il gioco dello 
parti, lmp<isto dal « governativi *, ha soffocato ogni dia- . 
Irttica Interna del Congresso. I.o stesso dosaggio degli uomini 
da eleggere nel nuovo consiglio federale, non è awsiiuto 
attras'erso lo seonlro fecondo delle Idee, del prograansl, 
ma e stato regolato in ragione della forza di potere detenuta 
dalle parli in grado di controllare, attraverso le vie cho 
abbiamo indirato. I soli congressnall. 

Ij» smessa relazione del presidente Poli, ampia, seppnra 
larcamenfe l.iriinnsa, snile più note carenze federali, avrebbo 
meritalo maggiori iniersenti da parie del delegati. Dalla 
relazione di P«»ll si sarebbe potuto partire per dare final¬ 
mente r.ivvlo art nn rtiscorso serio e mortrrno sul nostro 
sport. I rtriegafi hanno preferito -ssicolare». Soltanto Danto 
Merlo, rtella l.ombarrtia. ha rrfrato rtl non perdere l'ocea- 
sione. inizianrto qiiestti rtiscorso. ma il sno invito e stato 
raccolto soltanto rt.» due rteirgali (Martelli. dell'Emilia o 
.Appiani della l.nmb.-irrtta>. I niiali hanno espresso sintetlea- 
menle alla tribuna le ragioni <lel profondo malcontento delle 
loro società per le insù!ficirnze federali nel settore fem¬ 
minile. 

Merio ha fatto di più: ha olferio al Congresso la poasl- 
biliià di discutere, fiaalmente. delle leggi federalL EpI, Im 
particolare, ha iniziato II discorso sai vessatorio punto C. 
comma 2, den’artlcolo 6 del regolamento organico. Il qnalo 
' fa divieto agli associati di esprimere qualstacl tipo di eriflco 
nel confronti degli organismi federali. 

Ma II Congresso, nella sn.i stragrande maggioranza, ha 
rifiutato anrhe questa disenssione. schierandosi a sostegno 
del presidente Poli decisissimo nel respingere l'ordlno del 
I—or» ■ Mt(o. Il «unte ii'en'-- - T., <-i'‘cileva. In termini anche 
troppo canti, che si demandasse al fntnro Consiglio federalo 
I impegno di es-iminare se non era II caso di sopprimere 
questa norma statutaria che e in stridente contratto con 
orni norma democratica. t| Congresso ha assistito Imperso¬ 
nalmente al dialogo Merlo-Poli, r quando si è trattato di . 
allargare la discussione sulla questione, come qualche dele¬ 
gato as-vedoto ha proposto, la maggloranra si è abbandonata 
. al rnmorecglamenil. respingendo la proposta. natoralmenM 
senza opporvi una pur minima argomentazione contrarla. 

Ascoltato nn Intervento di Oherwrger, sulla natura delle 
riforme varale dal Consiglio nseente e sol programmi futuri 
- — apparsi qaestl. per l.v verità, piuttosto iiebnIOBf — n 
Congresso ha approvato la relazione del Consiglio direttivo 

Piero Seccenti 
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